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A SUA ECCELLENZA 
LA SIGNORA 


Da IPPOLITA 



CATANEO 

\ De’ Principi di S.Nicandro 
CONTESSA CARAFFA. 


E nozze lietiC- 
flme pur dian- 
zi tra V. E. e 
1* Eccellenti {fi- 
mo Signor Con- 
te D. ANTONIO CA- 
RAFFA , de* Duchi di 

a 3 Tra- 




Tra jet to celebrate , anno 
rifvegliati , c molli i più 
iòllevati ingegni della no- 
/tra Napoli , e della fio- 
ritiffima Italia a palefare al 
Mondo con varj dotti com- 
ponimenti le rare doti , c 
le Angolari prerogative , che 
nella voftra degnifllma Per- 
fona mirabilmente rifplen- 
dono . Io però mi perfuado, 
che in quella elegante rac- 
colta , coloro , che anno 
intraprefò di difpicgare la 
nobiltà del voftro chiarifli- 

S *■ 

mo Sangue, e della voftra 
antichiffima Famiglia , un 
tempo detta già DELLA 

VOLTA , dallo fplendore 

di 
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di quefta abbagliati , che in 
tanti valorofi Condottieri 
di Eierciti , in tanti rag- 
guardevoli Ambafciadori ap- 
preflò le Corone più vaile 
dell’ Oriente , in’ tanti Sere- 
nilfimi Dogi della Genove- 
fe Repubblica fovranamen- 
te rifulic. j confufi > e fenxa 
lapere , per la ; lontananza 
de’ tempi , onde rinvenirne 
il principio, fi fian ferma- 
. ti nel lolo DOMENICO 
C ATANEO Principe di San 

Nicandro voilro degniffi- 
mo Genitore , come quel- 
lo , che folo ballar potreb- 
be per elogio di tutto il vo- 
ilro rinomatilfimo Lignag- 

a 4 S'°> 
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gio y; itr se folo accogliendo 
tutti i più magnifici onori, 
co* quali in varj* fecoli è 
flato decorato il voftro no* 
biliflìmo Calato $ mentre ol- 
tre effer Egli. Signore di 
molte Città, Terre, eVil- 
lagi , oltre il diftintiflimo 
fregio di effere aferitto tra 
Cavalieri del Purpureo Or- 
dine, e Reale di S. Gennai 
ro $ per la fùa prudenza y 
e t fbmmo fuo zelo per la 
Patria y 1 : abbi am veduto 
con incorrotta giuftizia efet^ 
citare la Prefettura di que- 
lla Metropoli 5 e 7 con fqm- 
mo decoro T onoratilEmo 
Uffizio di Ambafciador nel-; 

la 
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la Spagna , ove diede anno- 
verato 5 fra Grandi r ed ora è 
ite’ più ftcreti rilevanti con- 
figli - fll fiato alfunto ani- 
eh' egli dal hoflro 1 Sovrano 
a parte . Nè' minor confu- 
sone , ed ‘ agitamento , io 
penfo i anno fpèrimentatò 
Quegli altri , che quelli tra^ 
lafòiando delia Te rfti pafla- 
gieri onori , fon paflàti coh 
più fano giudizio a deferii 
vere le matavigliofe virtù » 
che nobilitano il voftro gen- 
tiliffimo animo 5 poiché fon 
tante effe' di numero , e sì 
magnificamente in Voi ri- 
lucono * che il volérne ih 
parte patiate, fgomenta fi- 

r * nan- 
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/ranche i. talenti più arditi, 
# :tX- ingegni più chiari . E 
jn r fatti chi potrebbe fuffi* 
qientemente commendare in 
,Voi la dolcezza di tratto \ 
Ji afjfàbiltà di cuore, lama* 
gnanimftà di fpirito , l? u* 
«riltà di mente , il difpreg* 
gio del Mondo, f amor di 
Ciò , la mifèricordia del 
Profumo , e mille altre, tra- 
palando fegnalatiffime per- 
fezioni , /òpra tutto ia /in- 
goiar divozione verfoi San- 
ti del Cielo ? Quelle non- 
dimeno di tali valent' Uo- 
mini fludiate fatiche , fic>, 
come io credo , legni , fono, 
ed effètti di una ptQjfondif^ 

- ) ' fima 





«Urna oflervanza J* che an 
voluto ^con limile occafìone 
dimònilrarvi * Quindi : io > 
che più di tutti mi còno- 
fco per gl’ innumerevoli ri- 
cevuti benefizj a tuttavia 
voftra Eccellentifsima Cafe 
obbligato , debbo abbracciar 
volentieri sì nobil congiuti* 
tura,, per attcftare pur an- 
che l’oflequiofo rifpettodel 
mio animo verfa di effa tut- 
to di voto, e riverente $ cipc- 
chè fo ■ col dedicarvi que- 
llo - picciof libretto , che 
elee flampato alla luce * 
Mii figuro , che quella of- 
ferta i vi farà molto gradi- 
ta^ poiché contiene 


tica 
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tfca della diW'zionfede^Tre* 
dici Venerdì del potentiflì- 
mo Taumaturgo S. Fran- 
éefeo di Paola , verfo cui 
V. É. e tutta r Eccellentif- 
iima voftra Cafa ibpra tut- 
ti è fiata tèmpre fomma- 
mentè affèttuofa , e di vota. 
Così dunque del vóftrogeit- 
‘ til gradimento fermo , e fi*, 
ctìrò, refto ultimamente còn 
profondiffimó offe qu io raf- 
ftgnandomi - ^ ■ 


dì v e : 




i » 

I . « . » 
i. #. *1 


C 





1/ ‘ ' (/*{ » ♦' Si' *" . * I 

Dtv»tift,offcqttìo]fifi. ed obblìgattfs. Servidóre 
Fr. Saverio Mirone . 
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Q Ridine , e progrejfì' dilla divo** 
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QUINTO VENERDÌ. 

Dedicato all* amor col Crocifijfo di 
S. Francesco di Paola . 5-9 

SESTO venerdì; 

Dedicato alla riverenza verf 0 il San- 
tifjtmo Sacramento di S. Francesco 
di Paola. 69 
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1QT 
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DECIMOTF.RZO VENERDÌ. 

Dedicato aila Pcrjevmnxa ài_ S. 
Fraxcefio di Paola ■ UT 

DIVOTA NOVENA 

IN ONORE 

Dì S, FRANCESCO 

DI PAOLA. 

S Eccndb varie fue virtù da fir jt 
avanti , o dopo la di lui Fejta r 
■c in altro tempo conforme il corno - 
do , hi fogno , o divozione ài ciaf eh e* 
dufiO . i rf . 

PRIMO GIORNO. 
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• tSI 
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Ringraziamento . 189 
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SECONDA PARTE 
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comporta da S. Francefco di PaolaT 
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CAPITOLO IV. 
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forma della ProfeJJìoné cavata da 
'iti tir, a Bolla di Giulio II. F. M. 
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Formola de IP abluzione plenaria di 
colpa , e pena in pericolo di mor- 
te a quelli , che portono il cordo - 
ne di S. Franccfco di Paola , ov- 
vero lo dimandono in quel perico - 
lo , e lo ricevono. 48 

Benedizione delle Vejii de * Devoti 
Secolari , c modo di vejiire i Fan- 
ciulli di voto . 48 

Modo di fpogliare i [òpra detti Fan- 
ciulli compiuto P anno del *oo- 
to . fo 

* Breve rijirctto della Vita di S.Fran- 
cefco di Paola . n 
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l PARTE PRIMA 

l CAPO PRIMO. 

jj 

Origine , e ProgreJJì della Divozione 
de' Tredici Venerdì di S.Fran- 
g cefco di Paola . 

IN da i tempi del 
Santo, Padre , e 
dal S. Padre me- 
defimo , della Di- 
vozione depre- 
dici Venerdì ri- 
peter fi deve la 
prima origine^ m- 
perciocchè egli comandolla a* fìioi 
Divoti , come efficaciflìmo mezzo, 
per impetrar da Dio le grazie da ef- 
fe loro defiderate. Oltre l’antica in- 
freme , e collante tradizione di tut- 
ti gli Scrittori dell* Ordine , che 1* at- 
teftano } evvi pur’ anche un’ anti- 
chiflimo monumento , che il dirigo*. 
flra . Il Convento de* Minimi della 
Città di Tolda confèrva le memorie - 

A & 
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di molti , a cui per lettere fu dal 
Santo la preferite Divozione inlìnua- 
ta ; e in quello monumento di anti- 
chità vi fon regiftrate le parole , 
colie quali il Santo Padre eforta va là 
a’ fuoi Di voti , e dalle parole, mede- 
me , che noi qui . fedelmente rappor- 
tiamo , fi ricava quando ella , e da 
chi, e in che maniera iftituità fofie. 
Le parole del Santo fon le feguenti: 
Tredici Venerdì vi confifferete , e ri - 
cenerete il Santijfimo Sagramelo nel» 
la Meffa , che farete dire per quella 
necejfità , che dimandate al Signore : 
Direte Tredici Pater nojìcr , e Tredi- 
ci Ave Maria in onore , e riverenza 
di Gieiu Crifto benedetto ^ e delti fuoi 
dodici Appojìoli ; metterete due cande- 
le di cera bianca nella vojba Meffa 
in fegno delle due virtù Fede , e Spe* 
ranza ; tener ete urd altra candela ac- 
ce fa nella mano \ menìrt direte ' le*. 
Orazioni , e fi dice la Meffa , in prò - 
teji azione della Carità^ con che do- 
vrete amare , il Signore , * dimandare 
le grazie ; che di quefia maniera vi 
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fi concederanno al fine del/i vojìri 
defiderii . Nel procedo della- Cano-t 
nizazìone iti apprettò, compilato in 
Francia , ritrovatt il ventèlimo Tetti- 
monio , dal quale fè ne Scorge otte; -* 
vata in qualche maniera fa pratica* 

E fopra tutto , Coloro , die ./criflero. 
non molto dopo la morte idi lui § 
unitamente ne fanno fede . Gafpare 
Fattarello , che diede fuori la fua - 
Opera nel U73. in più luoghi della 
medefima,ne fa parola ."Paolo Re- 
gio , che fc ritte nel ij 7 8.* ne paria- 
anche con evidenza. Pietro di Me-> 
na , Autore della Cronica Spàgnuola 
dell’Ordine de’ Minimi , che ttampò* 
nel 15-96. pe difeorre pur’ anche re- 
plicatamente , come di cofa di già 
da molto tempo introdotta . Trafa- 
/cio gli altri , che in appretto fcrifc 
fòro , perchè di tutti , intorno all’ ori- 
gine , di cui ragiono , fu uniforme 
il parere , ed il fentimento comune . 

* Introdottali dunque dal S. Padre 
la Divozione de’ Tredici Venerdì, 
non andò guari , che in molti luo- 

A * ghi 


i 


Digitized by Google 



ghi diffuTa mente fi Vedelfe ancor 
propagata .* Le grazie , che a larga 
mano difpenfava il Cielo in benefi- 
zio di coloro, che la frequentavano, 
eran baftevoli , perchè a tutti uni- 
verfalmente le nc raccomandalfè la 
pratica . Parea , che il Mondo non 
avelie più occaiìon di dolerli della 
perdita di Francefco ; perchè le man- 
cato gli era il Medico, gli era non- 
dimeno rimafta la medicina , con cui 
potea rilavarli ogni malore . Si con- 
ciavano i fuoi Divoti nel frequentar- 
la , come quelli , che ben làpeano , 
quanto ella gradita fòlle a Dio , che 
con moltiflìmi miracoli tutto giorno 
ne andava/manifeftando il gradimen- 
to ; e quanto cara folle a France- 
te , poiché non lòlamente la prati-, 
cavano come iftituita da lui , ma 
ancora come ordinata a lui ; riguar- 
dando negli elèrcizj,che in ella 
ceano , infieme inlieme Francete 
e pèr Autore^ e per Oggetto, del- 
la loro Divozióne. . . .. 

Quanto poi in apprefio follerò' 

fta- 
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flati grandi i progredì della Divo- 
zione de’ Tredici Venerdì, ne fono 
teftimonj non /blamente i noftri Au- 
tori, che tutti univerfalmente ne fe- 
cero menzione , ma ancora gli Ara- 
nieri Scrittori , che np parlarono 
come di co /à già da per tutto pra- 
ticata , oltre a Paolo Regio Vefcovo 
di Vico , or ora accennato , ipnovi 
pur anche altri Scrittori efteri , che 
dopo lui da mano in mano ne fcrifle- 
ro . Cefare di Engenio nel Libro 
intitolato Napoli Sacra , impreflò in 
Napoli nel 1624. Giulio Cefare Ca- 
paccio nella Padronanza di Napoli 
Rampata pur* anche in Napoli nei 
163 1 . Il Padre France/co da Sedi Mi- 
norità, ftimato Autore degli Opufco- 
li del S. Padre , in più luoghi im- 
preflì , /penalmente in Napoli nel 
1638. e poi in Bologna con nuova 
edizione nel 1669. pubblicati an- 
cora dal P. Maeftro Ottone Petruc- 
ci da Siena ; Il Cardinal* Ernefto di 
Arach Arci ve/covo di Praga in un* 
fiale ntica Fede del dì 18. Luglio 1645. 

' ' A 5 Gio: 



*•<> 

Gio: Pietro de’ CreScenzj nel ,fuo Li- 
bro intitolato Prejìdio Romano al lib. 
3. narrazione 4. col. 134. nell’ edizio- 
di Piacenza nel 1648. ed altri mol- 
. ti, che per brevità fi tralasciano , 
tatti . Autori efteri ne fanno non 
men chiara* , che onoratiflìma tefti- 
monianza. , ■ 

Ma Sopra tutto però non men 
certa , che evidente , fede ne pcSIòn 
fàre le Città tutte d’Italia ,, moItiA 
f^me della Spagna , della Francia , 
della Germania y e di altri Regni Eu- 
ropei , e inlìno del nuovo Mondo , 
che ^ da molto tempo con insigne 
pietà T a n . frequentata , e che di 
giorno in giorno con accrefcimento 
di Divozione ., e di fede la van 
praticando . Di elle ne fece un ben 
didimo , ed onorato raccontp il no- 
stro P. Fruconi nel Suo Libro inti- 
tolato, Fafti del miracoloso S, Fra 72- 
xefco di Paola, a cui 'con piena fede 
ci rapportiamo 

Ne la ^Divozione lì redrignc Sola- 
mente alle Donne, o pure ad ordi- 
narie 
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nane pe rione , che ne faccian a. 
pratica . Ella fi frequenta da Nobi r 
li , da Cavalieri , da Principi ; an- 
che da Prelati , da Vedovi , da Car- 
dinali : infino da Rè , da Imperadow, 
e da Pontefici , Tra quelli potto 
certamente annoverare Paolo Ter- 
zo , Clemente Settimo, Pio Quinto, 
Gregorio Decimo terzo , Siilo Quin- 
to , Clemente Ottavo , e Paolo Quin- 
to Pontefici di alto .aliare , e di 
non ordinaria pietà . Gl’ Imperatori 
di, Alemagna , i Re delle Spagne > del- 
la Francia , della Polonia ; I Prin- 
cipi Sovrani della Tofcana , di Sa- 
voia , di Mantova, di Modena , di 
Parma nell’ Italia , e di altri ne a 
Germania , e nella Fiandra , quanto 
ne fodero divoti , potrà ciafcuno , in 
leggendo l’ accennata Opera del Fru- 
goli! , di leggieri accertarcene. E m 
Roma bada portarfi nella Chiefa di 
S. Francefco di Paola , e nelle altre 
due della Trinità de’ Monri ,, e di 
*>. Andrea delle Fratte , come anche 
qui in Napoli ; nelle quattro CInele, 

. A4 che 
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che vi abbiamo 9 in Viriezia , in Ge- 
nova , in Torino , in Milano , in Fi- 
renze , in Palermo , in Mefiìna , ed 
in altre così ragguardevoli , come in- 
feriori Città ; per veramente cono- 
feere , che nelle Chiefe de’ Mini- 
mi il giorno del Venerdì fi fefteg- 
gia come giorno di gran folennità , e 
per la moltitudine , e per la nobiltà 
della gente , che vi concorre ; ma (o- 
pra tutto per la divozione , per la 
pietà , per la gran fede , con cui 
tutti univerfàlmente fi portano a ri- 
conciliarli a Dio , ed a riverir Frart- 
celco nella pratica del pio elèrcizio, 
di cui ragioniamo . 

CAPO SECONDO. ' 

Trìodo di fare lei Divozione de ’ tredici 
Venerdì . 

P Rimo ricerca fi una buona \ ed 
e fatta Confezione , ma con ve- 
ro dolore , e contrizione delle lue col- 
. pe$ con fermo , anzi fermiamo pro- 
poli- 

/ . 
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polito di voler rittrtar vita ; il quale 
confitte in un’ animo deliberato di 
lafciar non folo il peccato , ma ogni 
benché minima occafione di offènde*, 
re Tua Divina Maeflà* poiché facen-. 
do altrimenti , fi faria un fàcrilegioj 
nè fi averian grazie , tuttoché fi ri- 
corrette a quanti- Santi fono , e 
ranno mai nel Paradi/ò. 

Si trovano certi uni , quali impor- 
tunano tutto giorno il Cielo conO 
razioni, e con attinenze , per aver 
prole , per vincer liti , per ottener 
* feline ; e «nel mede fimo tempo vivo»’ 
no immerfi in amori illeciti , negli 
odj , e nelle difòneftà. Non pena- 
no a redimir la robba , nè la fama £ 
negano le mercedi agli Operarj , non' 
applicano a moderar le lingue loro 
mordaci , e mormcratrici , e gli a» 
nimi ambiziofi , e fiiperbi • e poi fi 
dolgono , che non ricevono grazie 
da i Santi . 

i - Due Donne ebbero ricorfo a 
I S. Francefco di Paola , mentre vive» 
i ya, perchè gl* impetrafiè da Dio gra- 



JO 

zia d* aver prole , e ne riportarono 
per rifpofta , che fé avettèro lafciati 
gii affetti impuri -, ,ed amati i loro 
'Mariti , come devono tutte le Mo- 
gli , quanto prima avriano avuto figlia 
s’ emendarono , ed ebbero la grazia. 
Se fi pregafie un Principe , o un 
Rè , per favori , e nell’ ideilo tempo 
fi violaflero le di lui leggi fi com- 
mettettèro delitti , e fi rendette, la 
perfòna meritevole più di cartighì , 
che di grazie, più d’odio,, che di 
cortefia ; non è uomo così privo di 
fènno , il quale ardittè affermare , 
che ciò non ottante s’ impetrariano , 
- Avvertafi , che quando uno .non 
fi confeffattè , che de* peccati venia- 
li, bifogna far atti almeno di attri- 
zione, ed aver, come fi è detto, una 
volontà deliberata , e ferma di non 
più peccare , ipediante la Divina 
grazia . Mancano in quefto punto , 
bene /petto , anco le perfone divote, 
che non fi confettano , che per abi- 
to- e fanno un’ azione ordinaria ;df 
quetto Sacramento, non ponendovi f 
‘ ‘ come ; . 
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come devefi , lina particolarifiima at* 
tenzione,non avendo il dovuto do- 
lore , nè alcuna buona rifoluzione 
di emendarli . 

Secondariamente fi accoftuma per- 
iftituto del medefimo S. Francelco di 
Paola , ficcome fi è veduto dalle pa- 
role del Santo, di far celebrare cialche* 
duno de i tredici Venerdì una Meffa 
ad intenzione del Supplicante ; e pa- 
tendo, a quella comunicarli con quel 
rifpetto , modeftia e divozione , che > 
ì ricerca P accollarli , e ricevere in 
i Corpo, ed Anima quel Dio, che ci 
i ha creati , e redenti , e che ha a 
giudicarci nel^giorno tremendi filmo 
del Giudizio. 

; Guardanfi lòpra tutto le Dame 
i ( e quelle ancora , che non fono Da- 
i me ,* poiché quella Divozione è fiata 
i introdotta dal Santo per ogni fiato, 
e grado di perlòne, abbenchè men-? 
i cliché e milèr^bili , come di lòpra 
. ho detto ) di non comparir avanti 
| il lùo Altare , per chiedere grazie 
l con mode -vane , ed immodefte , con. 

' * lafci- 
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laici vi abbigliamenti , proprj più del- 
le Sale , e de 5 Teatri , che delle Chie- 
fè * e de* luoghi fàcri ; perchè non 
effendo indlzj d’ animo contrito , e 
divoto , non ponno , che difpiacere 
grandemente a S. D. M. ed allo de£ 
fo Santo , che amò tanto la modedia, 
e T umiltà . 

Per ultimo , dopo la fantifiìma 
Communione , e terminati i dovu- 
ti rendimenti di grazie a S. D. M. 
fi reciteranno tredici Pater nojìer , 
ed altrettante Ave Maria , con le 
Preghiere infraferitte . 

- Reda però , che io averta , che i 
tredici Pater nojìer , e tredici Ave 
Maria , che fon podi unitamente 
colle infraferitte preghiere inciafcun 
Venerdì , s’ intendono dover reci- 
tar fi in onore di San Francefco di 
Paola ,• Onde oltre di quedi , e an- 
cor prima di quedi , debbonfì reci- 
tare tredici Pater nojìer , e tredici 
Ave Maria in onor di Gesù Grido, 
c de* fìioi dodici Appodoli, ficcomc 
fu da S. Francefco id ituito , In que- 
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Ho fi firn molti ingannati, perchè chi 
ha lcritto non ha curato di fare la 
neceflaria diftinzione . Da una par- 
te quelli per Gesù Crifto, e per gli 
Appoftoli , non fi debbon lafciare f 
perchè il gloriolo noftro Patriarca 
nella ifiituzione de’ Venerdì elpref- 
iàmente gli ha comandati; Dall’ al«* 
tra , quelli , che comunemente fi lo- 
^3 detti , fono fiati ordinati ad onor 
di Francelco , perchè fi fono uniti 
colle ^preghiere , che ad eflò eran diriz- 
zate : Onde fi veniva a mancare in 
una colà , che era la principale dal 
S. Inftitutore riguardata nello fiabili- 
re il numero tredicefimo nelli lùof 
Venerdì . Prima dunque fi recitino 
quelli per Gesù Crifio , e per gli ftioi 
Apporteli ; e polcia diranfi gli altri 
per S. Francelco. < 

Vi aggiungono alcuni P ufo pii A 
fimo di far ardere cere avanti P AI*i 
tare del Santo nel tempo medefimo 
della melfa, e delle Orazioni . Sap«i 
piali però , che non potendo alcuno 
per povertà far quello , nè far cele- 
bra* 
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brare la Mefla , bada udirla ; e fe 
per. alcuno accidente fi tralafciaflè 
uno de’ Venerdì, non occorre ritor- 
nar da capo a * farli j ma può 
guire . .... 

- Gl'inférmi , e carcerati ,. ed altri 
obbligati a perpetua claufàra , che 
non potefièro andare alla Chiefà del 
Santo , potranno fiiftituir' qualche 
perfbna divota , che vadi per lor<^ 
ovvero li faranno loro medefimi nel- 
lo ftato , nel quale fi trovano j ma 
chi può, vadi: perchè ci fono c /èm- 
pi di perfòne, che potevano , e man- 
davano ; nè * mai ottennero le gra- 
zie , finché non andarono in per- 
fona«. ' ? x.; •. ; . • 


i Le fere^ non Colò de' tredici Ve- 
nerdì , ma quelle parimente di tutti 
li novantuni giorni potriafi ad onore 
de’ novantun 5 anni, che vi/Te il San- 
to , recitare l' Inno Brutto fiatai 
ed il Re/ponfòrio Si quarti mir acida ^ 
con quel di più. , che fiiggeri- 
rà a : ciafcheduno t la propria : divo- 
«ione; A j-.ì , sii L ~ • * 
c * PRI- 




Digitized by Google 




SSmmwm 



: primo venerdì!. 

. . • f 1 

*** « ' «• 

Dedicato all' Umiltà di S. Fr ance fio 
di Paola . 


> 


L 9 Umiltà è la bafè della Perfe- 
zione , fenza la quale il bell’e- 
difìzio delle virtù non è edìfizio f , 
ma precipizio Fabrica più torto 
rovine chi lènza erta pretende innal- 
zar màchine di Santità ;.e tolta la 
, pietra fondamentale della propria 
cognizione, ogni più fublime colon- 
na di merito "ha per. inevitabile la 
caduta . Quanto perciò 1* edifizio è 
più alto , altrettanto più bafiò deve 
edere 'il fondamento ; andando di 
pari j per efler confiftenti nella du- 
rata l’ uno ‘ .nel lòllevarfi verfò le 
Stelle , V altro nel profondarli nel 
proprio centro . Quanto dunque fu 
tfibhme la Santità di Francesco di 
Paola ^altrettanto la rtia umiltà do- 
vette eflèr profonda; e fe eglicom. 
parve (èmpre agli occhi degli Uo- 
mini Gigante di perfezione , " agli 

• "V nrrhì 
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j6 Primo Ventrdi 
occhi Tuoi proprj non potè eflèr di 
meno , che Tempre non compariflc 
Pigmeo . L’ ordinario Tho nome , con 
cui nelle Tue lettere fi TòTcrivea , era 
folamente di poverello , e di Mini*- 
mo . Nome ereditario de’ Tuoi Fi- 
gliuoli , perchè con quefto gli tno- 
ftrallè della Tua umiltà pur* anche 
eredi . Il lunghi (fimo cor lo della Tua 
Vita fu un continuo abbaiamento 
di se medefimo . Nimico di ogni 
umana grandezza , o ne sfuggiva 
I* incontro , per non riceverne F of- 
ferta , ò neceffitato a riceverla , ne 
allontanava il cuore , per non impe- 
gnarvi P affetto . Silto Quarto volle 
egli delio promoverlo al Sacerdozio, 
e il ricusò ; volle crearlo perpetua 
Generale del Tuo Ordine,© noi gra- 
dì . Pel primo non però reliò* Tò- 
disfatta la fua umiltà , ma pel fe- 
condo videli obligata a trovar luo- 
go nell’ eferciziodi quella Carica, 
nel cui rifiuto non avea potuto con- 
tentare se TlelTa . Ancorché Genera^ 
le, egli Tpazza le officile, lava fe 

do* 
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Di S. Francefco di Paola. i 7 
floviglie , ferve i Religiofì ; e col 
bel pretcfto di renderli piu fpediti 
al Divino fèrvigio , ottiene che que- 
lli di leggieri fi rendan paghi della 
Tua fèrvitù . Fu Tempre una bella 
gara tra Dio , e lui , procurando 
egli vie più di abaflarfì nel proprio 
nulla , procurando Iddio vie più d’ in- 
grandirlo fòpra se lteflb . Difficil- 
mente troverai!! un Santo così ono- 
rato dal Mondo , come Francefco di 
Paola , egli adorato per uni verfate 
degli Uomini , nè vedea sì le ado- 
razioni troppo vifibili il Tuo occhio, 
ma non ne fèntiva veruno ftimolo 
di vanità il fùo fpirito . I corteggi 
de* Prencipi , le acclamazioni de 9 
Popoli , gli onori eziandio de* Pon- 
tefici , non cagionarono altro fènti- 
mento nel Tuo cuore , che di ver- 
gogna . Credea , che gli Uomini vi- 
veìfler molto ingannati verfo di lui; 
ma l’ inganno innocente , che era fel- 
lamente Tuo, produceva in lui quel 
nobile effetto di accrefcergli l’umil- 
tà per quella ftrada medefima , per 

3 cui 



18 Primo Venerdì 
' cui è /olito generar/! la vanità . 

ir. Deus in adjutorium meum i/t r 
tende . 

K. Domine ad adjuvandum me fi* 
Jiina . 

Gloria Patri, & Filio,& Spirimi 
Santìo , ficut erat in principio , & 
nunc , & fiemper in fècula feculorum. 
RJ. Amen . 

O Gloriofifllmo , e prodigio/]/^ 
fimo Patriarca S. Francefco , 
Voi , che qua/ì mai non chiede/te 
grazie a Dio , che prontamente non 
vi fodero concedute ,* impetratemi 
dolore , e remi/Tìone di tutte le mie 
colpe, /pirito , e forza di non più 
commetterne , come ho fermamente 
promeiìò nel Sacramento della Con- 
feflìone , acciocché po/là ricevere, 
in virtù della voftra grande umiltà, 
e mediante il voftro potentiflìmo 
patrocinio dal medefimo Dio la gra- 
zia di N. N. purché fi a a maggior 
/uà gloria , a voftro onore , ed a 
falute dell’ anima mia . 

Io vi priego dunque , caro mio 

San* 


Digitized by GoO; 



Di S. Frane e feo di Paola . i > 
Santo , ad impetrarmi la grazia , che 
defidero , per quei continui atti di 
umiltà , che facelte in tutto il tem- 
po, in cui dimorafte in voftra ca- 
la, lòtto P ubbidienza de’voftri pii 
Genitori . 

Pater . Atte . 

Io vi priego per quella umiltà, 
che nel Convento Serafico della Cit- 
tà di S. Marco per lo /pazio dell* 
anno del voftro voto , continuamen- 
te elèrcitafte nell’ordinario impiego 
degli cfercizj più vili del Moni Ile ro* 
Pater . Ave , 

Io vi priego per quel Santo amo*. 
re , che dimoftrafie verlò la virtù 
dell’umiltà, nel vefiirvi , non di al- 
tro colore , che di quello della Ter- 
ra , che è fimbolo di umiliazione * 
Pater,, Ave , 

Io vi priego per quel baflo lèn- 
timento di voi medefimo , che ave- 
lie nel leggere le lettere di Pirro 
Caraccioli , Arcivefcovo, di Cofen- 
za, in cui , voi vivente , e a voi 
Scrivendo , Innocente , e Santo Uo- 

B> 7, mo 
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5ò Primo Venerdì 
mo in più volte vi nominava : 
Parer. Ave. 

Io vi priego per quell’ umiltà , che 
con miramente moftrarte , in appli- 
cando la gran moltitudine de’ mira- 
coli , che operavate , alla fede dicchi 
li riceveva , non già a merito di 
Voi medefimo . 

Pater Ave . 

Io vi priego per quel Tanto odio, 
che averte contra la voftra ftima , 
quando per nalcondere la voftra vir- 
tù nell’ operar de’ miracoli , applica- 
vate l’erbe , ed altre colè natura- 
li , perchè ad effe fc ne attribuifie 
r effètto . 

Pater ; Ave : 

Io vi priego per quel cortante ri- 
fiuto , con cui ricufàrte 1* invito di 
Luigi Undecimo , Re di Francia , 
nella fùa Corte , e mai non vi vo. 
lerte rilòlvere ad accettarlo, fe l’ub- 
bidienza dovuta al Romano Ponte- 
fice non vi obbligava . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quell’umile fe n- 

timen- 
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Di S.Francefeo di Paola , 21 
timento, che a vette, allorché del Sa- 
cerdozio vi riputafte indegno ; ed al 
Pontefice , che colle Tue proprie ma- 
ni volea conferirvelo, ne faccfte un 
giuttificato rifiuto . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella mirabile 
intènfibilità , che mottrafte nell’ ef- 
fer ricevuto in Napoli col corteg- 
gio della Nobiltà ottèquiolà, e del 
Re tteflò , che inginocchioffi per ba- 
ciare la vottra mano. 

Pater . Ave • 

Io vi priego per quel batto con- 
cetto , che confervafte di voi tra 
gli onori , che vi difpensò Sitto Quar- 
to , facendovi lèdere alia fua pre- 
fenza , e trattenendovi con udienze 
di più ore , e con difeorfi di ma- 
terie più rilevanti di S. Chicfa . 

Pa ter . Ave . 

* \ 

Io vi priego per quell’umile co- 
nofeimento, che di voi mantenette 
tra gli applaufi di tutta la Francia,' 
dove tutti vi chiamavano Santo, e 
le Reali per/one innanzi voi fi pro- 
li 3 ttra- 



22 Primo Venerdì . 

Aravano, per ricever la voftra be- 
nedizione . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella profonda 
umiltà , che averte nel mezzo di 
tante eftafi , di tante vifioni ,di tan- 
te vifìte di Angeli , con cui Iddio 
di continuo onorò la voftra anima 
benedetta • 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quei baffi efer- 
cizj , che facevate , ertèndo voi Ge- 
nerale del vortro Ordine , bacian- 
do a’ Sacerdoti la mano , rappezzan- 
do a’ Novizj le vefti , e a tutti gli 
altri fervendo da Suddito , quando 
di tutti eravate Superiore . 

Pater, Ave. Gloria. 

* Se la grande umiltà , che averte, 
fu baftevole ad operar tanti , e co- 
sì fègnalati prodigi , perchè non ho 
a fperar io , che in virtù della me- 
defìma fiate per impetrarmi beni- 
gnamente quella grazia, che umil- 
mente proftrato vi addomando ? e, 
che in oltre fiate per impetrarmi 
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Di S. Francefco di Paola 2 2 3 
Vigore , e ipirito di mantenermi nel 
proposto fermo, , che ho fatto di 
non più offèndere Sua Divina Mae- 
ftà ? Sì , ch’io Io fpero , o mio gran- 
de Avvocato , e confido dopo la 
mia morte di venir dove voi fiete 
a lodare , e benedir Dio , e la lò- 
vrana Regina de’ Cieli per tutti i ^ 
fecoli,- e cosi fia, , 

HYMKU S 
In honorem Santli Francifci 
de Paula. 

B Rat io natui , Pater hìc beatili , 

P d, ala quem Mando peperit mente , 
Quemque miratili retinet corufcum 
' Gallica tellui . 

Mal ni t tcrrii humilii vidert ; 

Rebai in cun&is , minìmafque dici : 
Celfui , ut tandem Saper am cater°jii t 
ÉJJ'et Olympi • 

Hinc fuot omnet minimot cacari 
Cenfuit Fratret , htmilet ut ejfenty 
Ac Beatorum °jaleant & ipjì 
Coetibus addi . 

Ai fuum demum tumulumfrequenter, 
B 4 Lan - 
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24 Primo Venerdì. 

Languidi i cunBii tributi me de lumi 
Supini conferì miferii rogatili 
Doni fai ut il . 

Dine vident caci , graditurijue claudun 
Lietui atiditum capii , atque furdai ; 
Mortili fut glint , recipitque mutui 
Organa •vocìi . 

Gratiai Trino peragant , & uni 
Jam Deo crinali pa riter fidelei 
Qui beat jufoi , humilèfque mente 
T oliti ad a/ira . Amen . 
Antiph. In fanciitate, & juflitia, 
Chiifti fèquens veftigia , longum tu- 
lit martyiiiim , carnem domuit , 
Mundi blandimenta contempfit, Ho- 
ltemque fuperbum pauper , & hu- 
milis fortiter dimicando fuperavit . 

il. Ora prò nobis Sanéte Pater 
Francifce de Pania , 

K. Ut dioni efficiamur promifllo- 
nibus Chi ifti . 

OREMUS. 


D Eus humilium celfitudo ] qui 
Beatum Franrifcum de Paula 
ConfelTorem , Sanétorum tuorum glo- 
ria fublimafti , tribue quaefomus , ut • 

ejus 
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Di S.Francefco di Paola ir 
ejus meritis, & imitationc proroillà 
humilibus proemia feliciter confègua* 
mur . Per Chriftum &c. 


S I quanti mìr acula , 

Cu n FI a parent nutibus , 
Et feriti imperio , 

Natura , Mori , & Deus . 


Ca/ì/ 2V/#r<? Sic uhm , 
fjiunt pendala , 
Reddit ignii pabula , 

mortai refurgunt . ; 

Q// 0 / pereunt pericala , 
morbi diffugiunt , 
Narrent juvenei , Ò* , 
Vradicent Paulani + 


Cedit Mare Sìculum y 


Saxa fjiunt pendala y 
Reddit ignii pabula , 

£/ mortui refurgunt : 

Gloria Patri , & Filio, 

Et Spiritai SanFlo * 

Cedit Mare Siculam , 
fjiunt pendala , 

Reddit ignis pabula , 

Et mortai refurgunt i 

W t'.Ora 

* V 
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26 Primo Venerdì. 

Or. Ora prò nobis San&e Pater F ran- 
cide de Paula . 

R. Ut digni efficiamur promiffioni- 
bus Chridi . 

OR E MU S. 

S Ervitutis noftrae tibi , Domine , 
jura folventes , qusfumus , ut 
Beati Franciici de Paula Confeflòris 
tui patrocinio fbffragante in nobis 
tua dona multiplices , & ab omni- 
bus tuearis adverfis . Per Chriftum 
Dominum noftrum . Amen . 
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SECONDO VENERDÌ. 

f 

Dedicato alla Mortificazione dì 

S. Francefco di Paola . 

* * 

L A continua ribellione , che noi 
fèntiamo .in noi fteflì,ci obbli- 
ga ad un fevero trattamento di quel- 
la carne , che la commove , e ad 
un rigorolò regolamento di quelle 
paflìoni , che la fomentano . Troppo 
reftò debilitato il noftro fpirito do- 
po il peccato del primo Padre ; ma- 
retta egli Tempre abbattuto , quan- 
do da noi fi dà tutta la libertà al 
noftro fenfo . La propenfione , che 
dal primiero fallo ereditammo alla 
colpa , fpinge fovente la inferior por- 
zione a combattere contra la parte 
fuperiore ; e quella continuamente 
bilògna , o che valorola refida , o 
che lòccomba da porditrice . Perchè 
non però fi tolgano 9 o almeno fi 
diminuivano 5 alla Rubelle le lue 
armadure , è necefiario , che la mor- 
tificazione le metta il fuo freno . 

Ella 
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2 8 Set orafo Venerdì . 

-Ella è o etteriore , che fi pratica col- 
1 a carne , e confitte nelle corporali 
penitenze, che facciamo,* o è intc- 
riore , che fi pratica colle pafiloni, 
e confitte in una continua ripugnan- 
za , che a noi medefimi dobbiamo 
lare . In amendue le tòrti di Mor- 
tificazioni Francelco fu (òpra modo 
eccellente ; e quantunque egli for- 
tita avelie una verginale innocenza 
fin dal fuo nateere , pur mai non 
defittene di macerar la fiia carne , 
nel lunghiffimo tempo di tutto il 
fùo vivere . L’ utò delle penitenze 
non è fòla mente perche fi è pecca- 
to , ma ancora perchè non fi pec- 
chi . E* un utò troppo difaggradevo- 
le al nottro gulto , ma la Grazia Tuoi 
renderlo anche fùave . Pajono incre- 
dibili le penitenze di Francetco di 
Paola tè fi riguardano le forze del- 
la natura, ma confiderandofi gli a« 
juti della Grazia, fi ccnfetfan mira- 
bili . Egli per lo tpazio di novanta 
ed un’anno di vita mai non guttò 
carne, non uova , non formaggio; 

anzi 
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Dì 5. Franctfco dì Paola . a 9 
anzi nè meno pefce , o altro che foll- 
ie in fuori del pane, e dell* acqua, 
e di crude erbe , o legumi , che al- 
le volte ammetteva per fola cagio- 
ne d’ infermità . Il lùo ordinario ci- 
barli era una fola volta il giorno , 
e qi erta dopo il tramontare del So- 
le . Alle volte dava per le lèttima- 
ne intiere fenza prendere alcun ci- 
bo; fpelfilfimo vi durò per tre gior- 
ni ; e in qualche fiata anche per le 
intiere Quarefime vi fi mantenne • 
Il Ilio Ietto nella gioventù fu la nu- 
da terra, nella vccchiaja,o un’af- 
pra tavola , o un falcio di mal col- 
lidati là; menti . II fuo Tonno era bre- 
vifiimo , cioè lòlamente per bilògno, 
non per diletto . Qualunque fodero 
i rigori delle Staggioni, il fuo cam- 
minare fu lèmpre a piedi ignudi , 
lènza , che le nevi , o le Ipine , o 
le pietre infocate dal Sole , il trat- 
tenelfero da un trattamento sì rigo- 
rolò . Solamente la vecchia ja fe por- 
targli alcuni zoccoli , ma ne* viaggi 
piu lunghi . Afpro cilizio era il fuo 

vefti- 
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veftire , ed il fuo abito ferviva fò- 
lamente per coprire la Tua nudità , 
non già per difenderlo dal freddo, 
nò per ripararlo dal Sole . Indi a 
tutte le membra del fuo corpo fa- 
cendo partecipare del fuo rigore , 
mortificava la lingua col filenzio, 
gli occhi colla modeftia , gli orecchi 
colla ritiratezza . Per tre fiate nella 
notte taceva co* flagelli una fpietata 
'carneficina dell’innocente fuo corpo; 
c il giorno colla durezza de’ cilizj 
e delle catene gl’inafpriva più cru- 
delmente le piaghe. É pure con pe- 
nitenze sì eccelfive congiungeva an- 
cor egli continue le lue corporali 
fatiche . Nella fabbrica de’ fuoi Mo- 
nifteri,egli il primo, ed egli tutto 
impiegava fi dovunque il richiedea iL 
bifògno . Dentro Tacque gelate e-, 
lìinfe una volta gli ardori del forni-, 
te, che d’indi in poi non più ar- 
dirono di moleftarlo . La continua 
annegazione di se medefìmo fu ma- 
raviglio fa ; avendo fatto patto con 
fuoi appettiti di mai non far con 
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eflì nè tregua , nè pace . Serviva!! 
di uno ftromento a modo di Tega 
per tormentar la fua carne ,* ma il 
fuo continuo refiftere era il martel- 
lo , di cui fèrvivafi per crocifiggere 
tutte le lue paflìoni . Maravigliato 
Lion Decimo di sì rigorofa manie- 
ra di vivere , ebbe a pubblicarlo per 
uomo, comporto, per così dire , di 
carne non già , rtia di lpirito . E 
Giulio Secondo ebbe a dirlo degli 
antichi Anacoreti fedelidìmo imita- 
tore . E finalmente la Ruota Roma- 
na defcrirte nella rtia vita un’ efem- 
plare di penitenza più rigida ed 
un modello di mortificazione inudita. 
'ir. Detti in adjtttorium &c. 

K. Domine ad adjuvandum fàc. 

, ' Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. 1 „ ;■ • 

O Santiflìmo, e luminofifllmo spec- 
chio di penitenza glorioso . S. 
France/co : eccomi di nuovo a’ voftri 
piedi , umilmente genufleflo a Suppli- 
carvi per la voftra fomma mortifi- 
cazione , ad intercedermi da Dio la 

gra- 
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grazia , che defidero , purché ,fla 
conforme la fua fantiflìma volontà, 
in cui totalmente mi raflègno. 

Io vi priego , mio adorato Fran- 
cefco ad interporvi per la Grazia, 
che fo/piro, per quelle notti gelate, 
in cui ancor fanciullino , fuor del 
voftro letto, colle ginocchia ignude 
fui duro fuolo , offerivate a Dio le 
primizie delle voftre rigorofìffime pe- 
nitenze . 

Parer , Ave . 

Io vi priego per quei giorni di 
Venerdì , e di Mercoledì , in cui 
ancora bambino vi aftenevate dal 
latte , cominciando a viver da Ana- 
coreta fin dalle falce . * . * * 

Pater . Ave , 

Io vi priego per quei miracoli ; 
che più volte facefte , donando la 
Vita a’Pefci , che da Regia Carità 
vi erano flati mandati , e nell& lor 
vita facefte quel miracola di aftinen- 
za , con cui mortificafte • la voftra 
gola. . 

Pater . Ave . . 

_y io 
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. Io vi priego per quelle maravi- 
glie , che oprafte , facendo invermi- 
nire nel voftro Refettorio la carne, 
che da’ Secolari Perfòne vi era Ra- 
ta nafcoftamente portata , acciocché 
non contaminale il rigore delle vo 
rtre quarelìme . 

Pater • Ave . 

Io vi priego per quella invincibi- 
le avverfione , che averte ad ogni 
cibo Pafquale , che nè pure in con- 
tingenze di pericololè infermità vi 
poterte indurre a mangiarne . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quell’ ilpido (àc- 
co , che per tutta la carriera della 
voftra vita , su le ignude carni por- 
tarle , in ortèquio del gran voftro 
Tutelare S. Francelco di Affili. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle continue 
vigilie , in cui partivate le notti in- 
tiere, lènza prendere altro ripolò, 
che quel folo , che fentivate nel con- 
tinuo tormento’ di voi medefimo . 

Pater . Ave . 

C Io 

. i 
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Io vi priego per quel làngue co- 
piolàmente fparfò ne’ volili Crudi 
flagèlli , e di cui anche in oggi nel- 
le voli re Stanze le ne vede a/perfo 
il pavimento . 

Pater . Ave . 

Io vi prego per quella ardentifli- 
ma fete , che averte di patire , per 
rendervi limile al voftro ben Cro- 
cifìliò , le cui pene volevate parte- 
cipare nelle voftre carni , ficcome 
continuamente le lèntivate nel vo- 
li ro cuore . 

Pater . Ave . 

-Io vi priego per quel continuo 
annegamento di voi medelìmo , pei 4 
cui nè pur 5 una lòia vincere ne fa- 
certe al vortro lènfo , avendo fatta 
a voi legge inviolabile , di abbrac- 
ciare tutto ciò , che egli fuggiva , 
e di fuggir tutto quello , che egli 
bramava . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella mirabile 
vigilanza , che dimoftrafte per ifcac- 
tiare dal voftro cuore ogni affètto, 

che 
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che /àpeflè di Mondo , e per non 
introdurvi penderò , che non folle 
di Cielo . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle dolorofe 
carneficine , che lòpportafte dall’a- 
dirato Lucifero , il quale fdegnato 
contra la’volbra implacabile peni- 
tenza , che non potè rallentare col- 
le lue lufinghe , dieffi più tofto di- 
fperato , ad accrefcerla colle Tue ven- 
dette. : 

Pater , Ave; 

Io vi priego per quel vifo gio- 
condo , che /èmpie voi dimoftrafte 
tra* voftri rigori , diflìmulando col- 
1’ allegrezza del voltò 1* inlòffribil 
martirio del voftro corpo , fìccome 
il vincevate coll* interno godimento 
del voftro cuore . 

Pater. Ave. Gloria Patri, 

Deh non mi negate adunque , o 
gloriofimo San Francefco , il voftro 
potente ajuto ; in virtù della vollra 
grande mortificazione , io fpero che 
il Signore Zìa per concedermi la gra- 

C s, zia ; 
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zia , che gli addi mando , non effèndo 
in alcun modo polììbile , che riman- 
ghi inconfolato chi a voi fi racco- 
manda , ora , che a faccia a faccia 
godete la prefenza di quel Dio , che 
anche in quefta vita vi fu sì largo 
donator di favori , ond’ io per me- 
rito voftro beneficato , coilfido unir 
le mie deboli alle voftre fervènti 
lodi , e ringraziare per tèmpre Sua 
Divina Maèftà , E così fia . 

Brutto natus , con quel che tègue 
pag. 23 .Si qiurit pag. af. 
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TERZO VENERDÌ 7 , 

Dedicato all ’ Amor verfo Dio di 
S, Francefco di Paola . 

- i 

L ’Amore Verlb Dio non (blamen- 
te è obbligo della nolìra natu- 
ra , ma ancora è inclinazione del 
nolìro proprio cuore . La prima co- 
là , che in noi riguardiamo , altra non 
è che Iddio, perchè ad immagine, 
e Rmiglianza Ramo creati di Dio . 
Se conofci mento egli folle , e folte 
ancor’ amore, in un ritratto , il pri- 
mo amore , che egli avrebbe , ria- 
vrebbe lenza alcun dubbio coll’ ori- 
ginale Rio proprio . Quello Rio amo- 
re non pero dovrebbe edere necef- 
fà riamente divilb, perchè non (bla- 
mente dovrebbe amare l’ Originale, 
per cui fu fatto , ma il Dipintore 
. ancora , che il fece . Noi non così : 
medelìmo abbiamo 1’ Artefice che 
ci formò , medelìmo l’ originale , che 
la Ria fimiglianza in noi (colpi: Id- 
dio folo, che formò Tuona? a fua 

G 3 im- 



38 Terzo Venerdì 
immagine , ed a Tua fimiglianza , 
amabile fi refe dagli uomini (òpra 
ogni colà , perchè la prima cola , 
che in se fteffi riguardano gli uo- 
mini , è Iddio , di cui effi fon co- 
pie , è Iddio , di cui effi fono an- 
cora fatture . Ma perchè quella bel- 
la immagine , che in noi abbiamo s 
fòvente dalle viziofè nofìre paffioni 
in tal maniera rendefi deformata , 
che difficilmente può efière cono- 
le iuta per defsa ; quindi nafee la 
noltra tepidezza ad amare quel be- 
ne , che o bagnerebbe edere lèn- 
za cuore per non amarlo , o eflèr 
lènza mente per non conofcerlo . 
Francefco non però , che fèmpre 
confèrvolla intatta coll* innocenza , 
che dal battefimo Tempre mantenne 
intiera , perciò egli fu , che fèmpre 
lentifiè infiammato il fuo cuore ad 
amare quel bene , che così gelofà- 
mente cuflodiva dentro se fletto. 
Trafparivan fòvente le fue fiamme 
nell* elìerior del fuo corpo, onde le 
^ue pupille eran tutte infuocate di 

amo t 
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amore , e la fua lingua era tutta 
infiammata di Carità. Violenza del 
Divino amore fu quella, che ancor 
fanciullo il fe fare abitatore de’ bo- 
fchi , é contubernal delle fiere-; e 
quando per anche non avea comin- 
ciato a conofcer la colpa , il fe com- 
parire nella penitenza provetto . E 
quando poi con ver fa va con gli uo- 
mini , fè ben tra quelli dimoraflè 
col corpo , il fuo fpirito non però 
era fèmpre innalzato a quel Dio , 
che era l’ unico oggetto del fiio ar- 
dentiffimo amore . Quindi nafeeva- 
no quelle amorofe alienazioni, di 
mente , tutta rapita fuori di se , 
quell’ eflafi frequenti j per cui an- 
che col corpo ih n volava per girne 
alla fua sfera , quei teneri deliquj , 
che dolcemente godea tra le brac- 
cia del fuo dilètto . Carità , Cari- 
tà , egli fèmpre portava nella fua 
bocca , e con quefta fòla parola 
oprò quelle maraviglie inaudite , 
che il relèro nuovo Taumaturgo del- 
la fua età. Carità, egli chiedeva da 

C 4 Dio, 



4© . Terzo Venerdì • 

Dio , e Iddio mandogliela per opra 
dell’ Arcangelo S. Michele , perchè 
ferviflè per gloriola imprefa della 
natèente lùa Religione . Viabili era- 
no ancora alle volte le fiamme , che 
utèivan dal tetto della fua ftanza ; 
e coloro, che accorrevano per am- 
mirarne il prodigio , trovavano il 
Santo qual nuovo Roveto di Oreb- 
be , ardente sì , ma non già confu- 
mato da Tuoi ardori . Le mani fue 
ftefle fcintillavano fuoco, onde con 
else accefè le morte Jampadi della 
fua Chiefa . Quindi ancor nacque il 
dominio , che egli ebbe nell 5 ele- 
mento del fuoco , dentro cui paleg- 
giò tèmpre illelò il fuo piede , per- 
chè dentro altro fuoco abbruciava 
il filò cuore . I raggi , che gli cir- 
condavano il volto , furon vifibili 
anche a i più curiofi , cui per al^ro 
non è iòlito Iddio di palelàre le 
maraviglie , che non credono , le 
non le vedono . Egli avea perciò 
perduto il gufto fopra ogni colà di 
quella Terra , perchè pieno il Rio 
. ; cuo- 


Oigitized by GdogTe 



Di S.Francefeo di Paola . 41 
cuore, di Dio, naufeava ogni co fa, 
che Iddio non fofse data . Non vo- 
leva di altro parlar, che di lui, no» 
di altro trattare, che del fu 0 amo- 
re. Ne’ principali Mifteri del Signo- 
re , egli ritirava!! per le fettimane 
intiere nella Tua cella , per poter- 
li più a bell* aggio deliziare nella 
contemplazion dèi lùo bene . Al- 
lora egli godeva un principio di 
Paradiso lòpra la Terra ; e Iddio 
che corrifpondea al fùo caro Aman« 
te colle più belle finezze del luo amo- : 
re , nel medefimo tempo,, che pa- 
fceva l’ardenza dell’ amorofo luo 
cuore , maggiormente 1* infiammava, 
ad amarlo . • 

ir. Der/s in adjutorium &c. 

K?. Domine ad adjuvavdim $t. 

Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. 

O Ardentifiima viva fiamma di 
Carità , ferventifiìmo di Dio 
amante FranGefco ofsequiofifiìmamen- 
te proftrato avanti al voftro altare 
Vi priego ad intercedermi un rag- 
gio» 


Digitized by Google 



- 4* Terzo Venerdì 
gio , una fcintilla dell* intenfifiìmo 
voftro Amore verfo di Dio ; acciò 
ribaldatoli in parte il mio cuore, 
che freddo era prima in amare il 
iuo Signore pofsa io più francamen- 
te prefentarmi a voi per ricever da 
Dio la grazia , che in virtù della 
medefima voftra Carità vi fupplico 
ad impetrarmi . 

Io vi priego , mio benigniamo 
Francebo , ad ottenermi la" grazia, 
che fupplico , per quelle fcintille 
luminofe , che nella voftra fanciul- 
lezza , vifibilmente ubivano* dal 
voftro volto, dimoftrandovi Serafi- 
no novello di Carità. 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quelli lei anni, 
in cui dimorafte nel voftro Defèr- 
to , quivi dal blo amore col vo- 
ftro Dio portato, e dove in conti- 
nua. contemplazione .di lui dolce- - 
mente vivefte . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quella tre co- 
rone , che fi videro fu la voftra 

tefta, 
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tetta i eflèndo il voftro corpo dalla 
terra elevato , e godendo il voftro 
fpirito in eftafi di amore , nella con- 
templazione della Santiflìma Trinità, 
Pater : Ave. 

Io vi priego per quegl’ innume- 
rabili miracoli, che oprafte , fòla- 
mente , dicendo , per Carità alla 
qual voce li morti riforgevanó , le 
montagne camminavano , le pietre 
fermaVanfi , . e tutta la natura ofte- 
quiofa vi ubbidiva . 

Pater. Ave . 

Io vi priego per quella faccia in- 
fuocata , che fu in voi veduta , quan- 
do attòrto in celefte contemplazio- 
ne nella voftra Cella , in tal ma- 
niera per molto "tempo dimorafte, 
lènza che a’ replicati rumori fatti 
nel chiamarvi , vi rifentifte • 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quel pregiati C 
iìmo dono della Carità, che a Voi 
fu fatto da Dio , per opera dell* Ar- 
cangelo S. Michele , da Voi eletto 
Protettore della Voftra Religione, 

ond* 
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©nd* egli della medefima volle por- 
tarvi ì 5 imprefa . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quelle dolciffime 
voci , che in ettafi elevato , più volte 
profónde, dicendo; Oh Dio Cari- 
tà ! Oh Dio Carità ! 

Pater . Ave.- 

Io vi priego per quel dolci flìmi 
colloqui ^ che facevate col voftro 
amore , quando chiamato nella porta 
della voftra danza da Carlo Otta- 
vo, Rè di Francia, non fu manie- 
ra , per cui rifponder potette alle 
lue replicate chiamate. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle volte , in 
cui udivate nell* aperto delle cam- 
pagne , per dare sfogo a quell’amore, 
che vi abbruciava il petto , onde 
nel mezzo delle fèlve più volte com. 
parifte nell’aere folleyato. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle intiere 
quarantene , che paflafte tra voi , 
e pio , lènza ammetter perfòna, 

che 
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che ven diflutbafie il godimento, 
fenza nè meno ricever cibo , che 
ve ne interrempeffe la viltà . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quell’ ubbidien- 
za , che a voi inoltrarono le crea- 
ture più infen/àte , le fiere più lèi- 
vaggie, gli elementi più indomabi- 
li , perche fecondo che voi diceva- 
te,- A chi ama Dio tutte le Crea»* 
ture ubbidirono . 

Pater . Ave . 

lo vi priego per quella noja , che 
lèntivate-, quando eravate corret- 
to a. ftar lungi dalla contemplazion 
del voftro amore , quale feben /èm- 
pie il portavate pre/ènte , Tempre 
non però arfeora il volevate con 
voi unito . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quella dolcezza, 
che /perimentafte in tutti i vo/tri tra- 
vagli , in tutte le voftre aufterità , 
riflettendo di patire per quel Dio, 
che tanto da voi era amato. 

Pater . Ave . Gloria Patri . 

- Se 
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Se con quella voftrà infinita Ca- 
rità fi videro operate tante prodi- 
gioie maraviglie nella Germania, per 
la Francia , per la Spagna , e j?er la 
voftra’ Italia ; impetrate a me an- 
cora la grazia che chiedo , accioc- 
ché io parimente polla dire cogli 
altri voftri divoti: che niuno rima- 
le confulò , ' il quale fi confidò in 
voi, rifugio degli afflitti , con lòia tor 
degli anguftiati , e mano dell’ On- 
nipotente Signore , e così fia . 

Brut io nttus con quel chefiegue 
pag. 23. Si quarti miraculo pag. 
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QUARTO VENERDÌ \ 

Dedicato all * Amore col Projfìmo di 
S. l'rancefco di Paola. 

L 9 Amore col Profilino è conse- 
guenza neceSIària dell’ amore 
con Dio; avendo Iddio fìeflo ordi- 
nato , che il Profiimo fi ami con 
amore confimile a quello , con cui 
egli ftefio è amato. Onde fi vede, 
quanto imponìbile egli fi jenda nel- 
la fcuola della Cristiana perfezio- 
ne , il voler Solamente imparare ad 
amar Dio , fenza punto curarfi di 
apprendere l’amare il fuo Profil- 
ino . In un Solo precetto , che a noi 
diede Iddio , nel medesimo tempo 
tre fimiglianze a noi propofe , e 
quello, e qnefte toccanti il noftro 
amore tra noi ftefiì . La prima fu 
la già detta , che fi amafiè il Profi 
fimo con amor limile a quello, con 
cui -fi ama Iddio ; La Seconda , che 
fi amafiè il ProSfimo, con amor fi-- 
mile a quello , con cui Iddio ha ama* 
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to noi ; La terza , che fi ama Uè 
il Profsimo con amor fimile a quel- 
lo , con cui noi amiamo noi fìefsi. 
Pi tutte e tre quelle maniere di amo- 
re fu elattilsimo ofiervatore France- 
Ico . Egli amò il Profsimo , come 
amava il luo Dio , perchè amava- 
lo in Dio , e per Dio . Ritiratoli 
nel Defèrto , per amor del fuo Dio, 
ne ufcì pofcia fuori, per. amor del 
fuo Profsimo . Il gran delìderio di 
giovare il Mondo , fè abbandonar- 
gli le delizie della fua lòlitudine; 
E datofi all’ efercizio di Marta , non 
lafciando punto la quiete di Mada- 
lena nel medefimo tempo in cui 
travagliava pel fuo Profsimo , tra- 
vagliava per Dio perchè il fuo 
Profsimo da lui fi amava unicamente 
per Dio , ed ordinatamente a Dio. 
Egl* inoltre amò il Profsimo come 
Iddio amò noi . I gran miracoli da 
lui oprati in benefizio de’ Bilògno- 
fi , le grazie da Dio impetrate in 
follievo de’fuoi Divoti, le peniten- 
ze da lui fatte per le colpe de* 

Pecca- 
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Peccatori , ne fanno una ben* evi- 
dente tettimonianza . Effètto della 
iua gran Carità con gli uomini fu ' 
il buon’efcmpio , che tèmpre procu- 
rò loro di dare . Cercava egli in tut- 
fi modi la Ior falut’e ; e per ottener- 
la, non risparmiava fatiche di pel- 
legrinaggi in lontani paefi , non di- 
faggi di patimenti in difficiliflime im- 
pretè, non flagelli , non dolori , non 
pene , con cui davafi ad impetrarla 
da Dio, quando non la potea otte- 
nere dagli uomini. Furono, non ha 
dubbio , maravigliofi i portenti , con 
cui in tante fiate Francefco provi- 
de alla falute corporale degli uomi- 
ni ,• quelli non però , con cui procu- 
rò la loro fpirituale conversione , 
fòrpaSfarono eziandio le mete del 
mirabile . Egli fenza portarli in Pae- 
fi d’idolatri , nel cuor della Fede, 
fe raccolta di Anime al Creatore . 

! Non tèrviffi di altro , che di fami- 
gliari colloqui, ed eran quefti tanto 
1 attrattivi , che badava una volta 
1 fcntireli , per tettarne incatenato . 
^ D Più 
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Piu delle volte col fòlo moftrarfl a* 
Peccatori , gli paventava infieme , 
e gli allettava . La compofizione del 
Tuo volto era un* infoffribil rinfaccio 
della loro immodeftia ; 1* avvenenza 
del fuo fembiante era un dolce in- 
canto della loro oftinatezza . Egl’in- 
fìne amò il fuo Proflimo come ama- 
va se fteflo , perchè quel Dio , che 
era Tunica fua beatitudine , volea 
che tutti fervendolo, tutti pur an- 
che nel fuo fervigio aveflè a render 
Beati . Trattò con Principi , e la fua 
gran Carità fèppc ancora con efii 
oprar maraviglie. Non faprei deci- 
dere dove egli fi rendeffe più tna- 
ravigliofò , ò nel pervadere a ben 
vivere Ferdinando Re di Napoli ,o 
del difporre a ben morire Luigi Re 
della Francia . So ben non però , 
che non cercando egli altro da efiì, 
che la lor fàlute, facilmente fprez- 
zò le cofè loro , e la lor fàlute pur’ 
anche ottenne . Ma il fuo più genia! 
converfare era con fèmplici , tra cui 
fi dilatava P ampiezza della fua Ca- 
rità. 
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rità. Agli afflitti egli era iJ più pro- 
pizio confòlatore ,* agli oppreffl egli 
il fòllievo,* agl’infermi egli fìefiò la 
medicina. I miracoli alle volte da 
lui operavanfi prima che foflèr ri- 
chiedi , (apendo , con finezza inau- 
dita , prevenire le fuppliche de’ fùoi 
Divoti. Riconciliò nimicizie impla- 
cabili, e moftroffi fempre propaga- 
tore di quella Pace , che egli por- 
tava nel cuore,. In fine non fu ma- 
niera , in cui gli uomini avefier po- 
tuto efier da lui fòccorfi , e che egli 
non gli foccorretie . Fu il rifuggio 
univerfale di tutti . Trecento Lan- 
guidi di diverfi malori , in un'fol 
giorno , con un fòlo legno di Croce, 
furon da lui ri fanati . II cibo molti- 
plicato a più perfone, l’acqua fat- 
ta fcaturiro da dure felci , per prov- 
vedere co’ miracoli all’ altrui fame, 
e all’altrui fète, non potendolo col- 
le ricchezze , fu in lui ordinario . E 
in fine , avvegnaché con se Aedo fok 
fe flato talmente rigorofò , che pa- 
rea inefòrabile , con gli altri tanto 

Da fi mo- 



yi Quarto Venerdì 
fi mbftrava benigno , che eziandio 
riprendendo gli altrui errori , da tra- 
viati fteflì rendealì temuto inlìeme, 
ed amato . 

Deus in adjutorium &c. 

K. Domine ad adjuvandum ÒV. 
Gloria Patri &c. 

; Sicut erat &c. 

O Potentifiìmo , e clemcntifiìmo 
Taumaturgo di Paola mio Av- 
vocato S. Francefco , voi che con- 
vertile tante migliaia d’ Anime col 
voftro cfèmpio , colla voftra predi- 
cazione, co’ vottri inauditi prodigi, 
che ponefte in abominazione gli a- 
dulter j , i concubinati , e le altre più 
Tozze libidini; che facefte fiorire la 
divozione , la frequenza de’ Sagra- 
menti , e l’ opere di pietà; che po- 
nette in difufa le ufiire , i contratti 
illeciti , è le rapine , che infegnatte 
la carità , la modeftia , e la conti- 
nenza : che (cacciatte da cuori uma- 
ni la Tuperbia , l'ambizione, la va- 
na presunzione , e vi piàntafte I* u- 
miltà,il riccno/cimento del proprio 

nul- 
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nulla , il di fprezzo delle terrene gran*- ' 
dezze , e penetrando 1* interno de’ 
cuori , facefte ravvedere tanti ofti-> 
nati nel peccato ; impetrate a me an- 
cora la dovuta averfione a i vizj , ac- 
ciocché lupe rati il Mondo , il Demo- 
nio , ed il fenlò , pofla venir dove voi 
liete a ringraziatela Triade Santifil- 
ma di tanti benefici ricevuti , e par- 
ticolarmente di quello , che ferma- 
mente fpero di ottenere in virtù 
dell’ amor grande , che voi porta Ile 
al vcftro Profilino * / 

Io vi priego , Santo mio Protet- 
tore , ad intercedermi la grazia , che 
bramo, per quella gran Carità * con 
cui ricevette qualunque forte di per- 
sone , che a voi ricorrette , per efler 
da voi ajutata ne’ luoi bi fogni . 

Pater . S!ve . 

Io vi priego per quel gran zelo, 
che dimoftrafte della fàlute de’ prof- 
lìmi , onde per ifpeciaìe impulfo di 
Carità vi contentavate , che fi met- 
tette, per così dire, anche in dub- 
bio la voftra,pur che voi m?ttefte 

D 3 , in 


Digitized by Google 



I 


f4 Quarto Venerdì 
in fìcuro quella degli altri . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quegli atti gene- 
rofi di Carità , cui impegnandovi 
eziandio i miracoli , benefìcafte co- 
loro , ,che avean parlato male d* voi, 
portando nelle ignude mani ardenti 
bragge , per accendere in eflì l’eftin- 
to amore . y 

' Pater . Ave . 

* / 

Io vi pi iego per quella Appoftolica 
libertà , con cui parlafte a* Princi- 
pi , rinfacciando loro le gravezze im- 
pone a’ loro Sudditi , perchè di que- 
lli ottener potette il iòipirato iol- 
lievo . 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quel fan to amo- 
re, che portale al Mondo , ifti- 
tuendo la voftra Santa Religione , 
come ipecchio di Criftiana aftinen- 
za , in quel tempo appunto , in cui 
poco dipoi I* empio Lutero avea • 
ad infamare la iàntità del Digiu- 
no. 

Pater . Ave . 

Io 
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Io vi priego per quella (òllecita at- 
tenzione , con cui in ogni Conven- 
to , che fondavate , procuravate di 
coltivare un’ Orticello , dove l’erbe 
/blamente (èrvifiero per rifanar gPIn- 
fermi , verfo cui tanto voi eravate 
pietofo . 

. Pater . Ave . - 

Io vi priego par quella infatiche*' 
vole amorevolezza , con cui ciafcu- 
no , che a voi fi portava , forzava- 
te a rifocillarfi nel voftro Refetto- 
rio , parendogli nel medefimo tem- 
po ancor P anima colla Divina Pa- 
rola . 

Pater . Ave , 

, Io vi priego per quella mirabile 
ofpitalità , che elbrcitafte verfo i po- 
veri Viandanti , ricevendo tutti , ci- 
bando tutti , lavando ancor loro i pie-* 
di , in contralegno della voftra Re- 
iigiofa Carità. 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quelle voci co- 
muni, con cui da tutti eravate chia- 
mato, il Padre, l’Avvocato * ilRe- 

D 4 fugio 
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fugio degli Afflitti , de* Poveri , e 
de 5 Bifògnofi . 

Pater , Ave • 

Io vi priego per quella gran mol- 
titudine di miracoli , che alle vol- 
te operavate ancor fè nza bi fogno , 
per dimoftrare il gran defiderio di 
altrui beneficare , che voi aveva- 
te , quanto folle eccedente . 

Pater • Ave . 

Io vi priego per quel gran defide- 
rio di martirio, che avelie , tentan- 
do più volte di poffare in Contrade 
Idolatre , per togliere quei mefchini 
dalle tenebre del Gentilefimo , e che 
avrefle pofio in effètto , fè fovrana 
difpofizione non ve Tavelle impedito. 

Pater , Ave . 

Io vi ' priego per quella Pace , 
che conchiudefte tra Ferdinando il 
Cattolico Re delle Spagne , e Carlo 
Ottavo Re di Francia , per rifpar- 
miare il fangue de’ poveri Valla Ili, 
che doveafi per le lor Guerre copio- 
famente verfare . 

Pater, Ave . , 


Io 
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Io vi priego per quelle tante vol- 
te , con cui flagellane le voflre in- 
nocentiflìme carni , in fòdisfàcimen- 
to degli altrui peccati ,* placando col- 
le voflre penitenze 1* Altifsimo , giu- 
flamente irritato dalle fceleratezze 
degli uomini . 

Pater , Ave . Gloria Patri . 

Se operafle tanto in vita , o quan- 
to mai potete ora che flètè di pre- 
fènza a prefentare le noftre fùppli- 
che a quello , in virtù del quale fa- 
cefte tanti prodigi, tanti miracoli . 
Io vi fupplicocol più vivo dell’ani- 
ma, per la confidenza grande, che 
avefte tèmpre in Dio, e per l’amor 
fommo,che portafle al voftro Profl. 
Amo , per cui non rifparmiafle fati-] 
ca , per poterlo fòllevare da’ flioi bi« 
fogni sì temporali , come anche /pi- 
rituali , ad ottenermi la grazia che 
defidero ; promettendovi di volere 
fln che vivo , eflèr nel numero de* 
Voftri di voti ; c di far sì , che quan- 
ti fono , e faranno mai fotto la mia 
Soggezione, onorino il voflro fànto. 
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e gloriofò .Nome da Dio amato , dal 
mondo venerato , tremendo , ed o- 
tìiolo iòlo all’infèrno , da cui tante 
fue prede togliefte ,/ riducendole al 
Cielo ; per poter io ancora nel tem- 
po della mia agonia di morte, go~ 

. dere del voltro vaiidiflìmo patroci- 
nio . Così fìa . i 
« Brucio natui , con quel che fegue 
pag. 23. Si guari 5 pag. zf- 
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. quinto venerdì: 

• Y.1 . 

Dedicato all' amore col Crocififlo di San 
Franccfco di Paola , 

I A Pafiìone del Redentore efigge 
j tutti i rifpetti del noftro ofie- 
quio,fè fi riguarda il benefizio, che 
in effe ci fu conferito; efigge tutte 
le tenerezze del nofìro affètto, fè fi 
rimira il Benefattore che cel con- 
ferì . Sua mercè fummo noi libera- 
ti dalla (chiavi tu del peccato ; e quel- 
le catene , che la tra/greffìone del 
primo Uomo lafciò per infelice re- 
taggio alla fua -mi (èra pofterità , av? 
vegnachè di diamante fiate fodero 
per la durezza * tofto non però fi 
rifòlvettero in minutiffirne fcheggie 
al tocco di quel Sangue -innocente , 1 
che dalle fue vene versò nella fua 
Pafiìone il fecondo Adamo . Quindi 
in noi nafte quel debito di gratini** 
dine di rimirarne con occhio di.ob- 
bligato riconofcimento il -benefizio 4 
c di adorarne con fenlò di rifpetto-i 
. . fiflì- 
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6o Quinto Venerdì 
fidimo ofièquio la rimembranza . Vol- 
gendoti pofcia al Benefattore Io /guar- 
do , ritroviamo , che egli è un’ Uo- 
mo-Dio , il qual potendo con un /èm- 
plice fuo cenno reftituirci la libertà. 
Volle nondimeno comprarcela col ca- 
ro prezzo di tutto il fuo Sangue . 
Egli dedò prender fi volle pe se le 
catene , perchè noi liberadè dalPan- 
tico /èrvaggio^ Egli per se pre/è le 
colpe , perchè a noi reftituidè la per- 
duta innocenza ; Egli in fine per se 
fcelfc la morte , perchè a noi do- 
naflè la vita. E qual cuore , ancor- 
ché di macigno egli fia , non s’ in- 
tenerifce al contemplarne P eccedo 
dell’ amore , e al confiderarne 1* ec- 
cedo del patimento ? Ma quanto più 
di ogni altro cuore ne dovea conti- 
nuamente vivere intenerito Pamoro- 
fo cuore di France/co, che in ogni 
ora ne tenea innanzi gli occhi viva 
la rimembranza , ed in ogni momen- 
to ne /ènti va nell’animo ancor viva 
la compàdione ? Il dicano gli occhi 
fìioi , elle eran torrenti di lagrime 
.*/ ; allor 
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Di S.Francefco di Paola. 61 
allor che. di Miftero sì dolorofò , o 
afòoltava altrui ragionare , o egli 
ffeffo metteafi a meditarlo . Sentii 
vali talmente ferite le vifeere dal 
gran dolore , che non potendo dilli* 
mularne il fentimento , ai folo ve- 
dere il Crocififlò Amante , egli ve- 
niva meno per lo fpafimo , e tra- 
mortito cadea per 1* affanno . Por- 
tollo a tanto il luo amore , che fi 
obligò col luo patire a formare in 
se Hello un vivo ritratto del Croci- 
fiflò fuo Dio. E perchè all* opera da 
lui fatta in vita , donaffè Iddio l’ul- 
tima mano nella fua morte , otten- 
ne , che in quel giorno, in quelfora 
appunto egli monile , in cui l’Ori- 
ginale era morto . Ma quello fu una 
volta fòla , cioè in quell’ultimo Vener- 
dì detto di Parafòeve, che in quell’an- 
no occorfò nel dì fecondo di Apri- 
le . Maggiore fu nondimeno quel che 
egli fece in tutti i Venerdì della fua 
vita , figurandoli , che in ciafeuno di 
quelli di ngovo rapprefentar fi do- 
vefie nelle iue carni la Palfione del 

fòo 
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4 1 • Quinto Venerdì 
fìio Dio . Melchiava egli lagrime , e 
{àngue, e facendo di se medefimo 
una carneficina fpietata colle fue pia- 
ghe , e Ipargendo amari fonti di 
pianto colli fuoi occhi , difficilmente 
fi potea in lui divifare qual preva- 
lere nel filo cuore, o il patire, o il 
compatire . Indi prefafi per principio, 
e per fine del fuo vivere quella Cro- 
ce, che era infieme il centro delle 
lue tenerezze , e la circonferenza 
delle fue pene, non vide momento, 
in cui non la portafiè innanzi gli 
occhi qual fua Maeftra , e in cui non 
la ftringefle dentro le braccia qual 
fua diletta. In tutti gli afiàlti, che 
{offriva dall* infernal Nemico , il (fio 
ordinario rifuggio era in quelle Pia- 
ghe, dove ritrovava il vero Afilo 
de* Tributati . Nè la fua tenerezza 
ver/ò la Palfione del Redentore , vol- 
le, che fidamente avelie luogo nel 
fuo cuore , procurò ancora propagar- 
la nel cuore degli altri . Egli non fòlo 
in tutti i Venerdì dell’ anno non con 
altro cibava!! , che col (olo pane de- 

g 1 * 
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gli Angeli j cor ri (pandemio con un 
digiuno sì rigorofò all’ aceto, ed al 
fide del Tuo Signore ; ma ordinò in 
oltre, che i Tuoi Religiofi ne’ mede- 
fimi giorni di Venerdì digiunar do- 
vettero , perchè ancor 5 efsi dalla lor 
parte ne pàrtecipattéro il dolore , 
onorandone la rimembranza . Egli 
ne’ medelìmi giorni era più facile 
nel far miracoli \ aprendo i tefòri 
dell’Onnipotenza in* benefizio degli 
uomini in memoria della Pafsione , 
poiché per quetta furono aperte le 
vifeere della Divina Carità in fol- 
lievo. de’ Peccatori ; e voleva in 
oltre , che gli uomini in détti gior- 
ni fofferó Vedo i Poveri più libera- 
fi, verfò gli afflitti più compafsio- 
nevofl ', verfo gli opprefsi vie più 
benefichi . Non - ebbe confine nel fuo 
amore l’ Originale quando patì ; pro- 
curava dilatarli quanto più poteva 
nel fuo compatire la copia. 


Deus 
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ir. Deus in adjutorium &c. 

K. Domine ad adjuvandum &c. 

' Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. 

•• * i 

G ià vi fon note le mie necefsità, 
pietofilsimo Patriarca S. Fran- 
ce!co di Paola, Sole fplendentilsimo 
di Europa y anzi del Mondo tutto; 
a voi ne vengo come infermo al 
Medico , come afTètato al Fonte ; e 
potrei dire , al vallo Mare della vo- 
rftra fòmma beneficenza ; fiatemi in 
ajuto , che proftrato ve ne fuppli- 
co per l’amor ferventilsimo , che 
portalle al Redentor noftro Gesù 
Crifto; impetratemi quella grazia, 
purché fia conforme al Divino be- 
neplacito , al quale in tutto onnina- 
mente mi rafiegno* 

Io vi priego , mio dolcifsimo San- 
to, a farmi ricever la grazia , che 
mi bi/ògna , per quella Croce ba- 
gnata dalle voftre lagrime in quei 
lei anni , che dimorane nella voftra 
jfolitudine , e che ivi era tutto l’ap- 

pan- 
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pannaggio delle voftre ricchezze. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella Croce , 
che innalzale nella prima Chiefa , 
che edificale in Paola , col tocco 
della quale -.rifafcitafte più morti , e 
che ora tra le voftre . reliquie divo--' 
tamente fi adora. 

Pater . Ave . . ; * . v -v / 

. Io vi priego per quei miracoli , 
oprafte in sì gran moltitudine , adop- 
piando. (blamente il fógno della Cro- 
ce fopra coloro, che a voi ricorre- 
vano per ajuto . \ . 

, i Pater. Ave. , • : 

' Io vi priego per quella Croce , 
che adoruata nel mezzo di una co- 
rona di (pine ,-facefti intagliar nel 
Sigillo del General del voftr* Ordi- 
ne , per raccordare a’voftri figliuo- 
li , di non altrove ftabilir le lor glo- 
rie , che nella fola Croce del Reden- 
tore, e nella, fola Corona . delle fuc 
Ipine . r ; -•••;» 

Pater . Ave . \ : 

. Io vi priego per quelle' lagrime , 
-r : : E che 
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che Ipargefte in tanta copia ciafcu- 
' oa volta , che alla voftra prefènza 
fi nominò il Crocififlò . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quegli srfti di 
Virtù , che oprafte , per imitar le 
virtù , che avevate dianzi meditate 
nel Crocififlò. . . 

Pater. ‘Ave: 

Io vi priego per quelle crude pe- 
nitenze , che facevate ne’ giorni di 
Venerdì , in oflèquio della J?aflìori 
del Signore. 

Pater . Ave . t 

Io vi priego per quei miracoli ; 
che in maggior numero oprafte ne* 
giorni ancorà di Venerdì , per iòl- 
lennizzare in tal maniera la memo- 
ria della Paflione del voitro Signore 
Crocififlò . • 

Pater. Ave . - 

Io vi priego per la gran divozio- 
ne , che portafte a San Francefco 
d’ Aflìfi , e di quei teneri aflètti , che 
avevate verlò il medefimo , quan- 
do il confideravate per un vivo ri- 
trai- 
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tratto del Crocifilfo, 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quelle grazie mi- 
racolofe , con cui il noftro Signor 
Giesù Crifto vi volle dimoftrar li- 
mile a lui , e facendo reftare ftor- 
diti i Soldati , che eran venuti per 
catturarvi , e rendendo voi alla lor 
prefenza invilitale. 

Pater. Ave . 

Io vi priego per quella rnaravi- 
glia , che oprò l’Altilfimo , facendo 
reftare le voftre pedate imprefte in 
una pietra , fopra cui nella voftra 
partenza per Francia , benedicefte la 
Calabria ; ficcome le veftiggia di 
Crifto reftarono impreffè §u f Olivete* 
Pater . Ave . - 

Io vi priego per le tante volte , 
in cui folte veduto rapito in ertali , e 
colle mani in forma di Croce dille* 
fè, nell’aere elevato* 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella voftra fan- 
tiflìma morte , colla quale Gesù vol- 
le farvi morire nel giorno , e nell 4 

E % ora x 



68 Quinto Venerdì 
ora , in cui egli morì , in premio di 
effèr voi vivuto ad imitazione del- 
la maniera, in cui egli vide. 

Pater . -Ave . Gloria Patri . 

Dunque fé tanto fu grande il voftro* 
amore verfo il Crocifirtò Signore , le 
tanto gran zelo averte nel piantarlo 
negli altrui petti ; vi priego anche 
io ad impetrarmi grazia, che in me , 
lì infiammi , ed accendi il mio cuore, 
acciò porta come voi amarlo viva- 
mente , e di mano in mano vie più 
rtrugget mi di affètto per erto, conlìde- 
rando continuamente le crudeliffìme 
percortè , le acerbiflime piaghe , e 
tanti afpriflìmi tormenti , che inno- 
centemente foftenne per me : e così 
porta io vivere in apprcrto ficuro di 
goder poi il frutto dello /parlò Ilio 
prcziofiffimofangue ,• per mezzo del 
quale io fpero. ottener la grazia , che 
bramo ' in quefta vita , "e T eterna 
gloria nell’altra. E così lift* 

Brutto natiti con quel che rtegue 
pag. 23. Si qu gerii miracula pag. zy. >' 
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Dedicato alla riverenza ver fi il San ■* 
tijfimo Sacramento , di S. Frati - - 
. r. cefco di Paola*. - . 

• ' ' • e • \ * *, - . . ’ * , • . r : 

. , • . , • . 

I N tutti gli altri benefizi , che a 
noi fece Iddio , egli fe lòlamen* 
■te le parti di Donatore ; nel bene-, 
fìzio non però del Sacramento Eu- 
caribico volle fare le parti di Do- 
natore infieme , e di Dono .Non fu 
pago il filo amore di averci in pri- 
ma donato quanto mai donar ci po- 
tea , fe in fine non’ ci donava anco- 
ra se fteflò . E qual Nazione fu mai 
così pregiata nel Mondo, che avef- 
fe i fuoi Dei così vicini , come noi 
abbiamo il noftro Dio , che per ren- 
derli nella più intima maniera con 
noi unito , li volle fare noftra be- 
vanda , e noftro cibo ? Non potea 
certamente edere di meno.,: che u- 
na finezza sì nobile non fofiè altre- 
sì una mirabile ftravaganza ; lira- 
y aganza non però di amore , e deli* 

E 3 amo* 
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70 Seflo Venerdì 
amore di un Dio, che ficcorpe nell*- 
inventar maniere da palefàre l’amór 
fuo non potea aver pari , perchè e- 
gli era infinitamente favio, così nè 
pure potea aver* uguale nel dimo- 
iarlo, perchè egli era infinitamen- 
te buono. Oh qui sì, bifogna , che 
ceda ogni Anima nel contemplare 
di tal finifiìmo amore il grand* ec«* 
cefiò . Ma 1 * anima ^ii Francefco fi 
perdeva dentro un mare dolcifiìmo 
di amorofi deliqui, ogni volta, che 
fi metteva a confìderarne il gran 
miftero. E quindi pofeia naiceva la 
venerazione, e la fiima, che di un 
un sì venerabile Sacramento egli a- 
vea nel fuo cuore , e che dimofira- 
va eziandio con tutto Pefterior del 
fìio corpo . A quelle mani , che po- 
co anzi avean trattato il /àcratifii- 
mo Corpo nel tremendo Sacrifizio 
della Meda , egli ebbe per inviola- 
ti coftume , ancorché di Religiofi 
tuoi lùdditi elleno fodero , imprimer 
baci di tenerezza , e predare genu- 
fledioni di ofiequio . A quei STacer- 

do- 
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Di S. Francefco di Paola ; 7 1 
doti, che eran, tepidi nella celebra- 
zione dell* adorato Mirtero , o pure 
erano impotenti , egli col fòftid io de’ 
fiioi miracoli agevolonne la poten- 
za , e ne infiammò la tepidezza . 
Fe ftintillar fiamme dalle fue dita, 
per accender quelle lampadi , che 
innanzi il Venerabile Sacramento fta- 
vano efìinte . Non una , ma più e~ 
ran le Mede , a cui egli afsifteva in 
ciafcun giorno, cominciando nel far 
dell* Alba ad afsifteré alla prima , che 
nella fua Chiefà fi celebrava . Le 
vifite , che ip tutti giorni facea al 
fùo Giesù nafcofo in quelle fpezie 
adorate, eran continue , e più del- 
le volte vi reftava ligato dalle fue 
efiafi cotidiane . Effètti della fùa 
gran riverenza verfò il Sacratilsimo 
Miftero furono, e l’effèrfi egli difi» 
pofto a voler , che fodero Sacerdo-» 
ti nella fila nafcente Religione , quan- 
do in prima di fòle laiche Perfone 
avea difègnato formarla ,* e 'il pre- 
scrivere le giornate nella lùa Rego- 
la, in cui coloro, che Sacerdoti non 

E 4 fof- 
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fodero , avvicinar fi doveflèro al fa- 
cro Altare ; e f ordinar le candele, 
e tutt** altro , che riguardar potea 
1* ornamento , con cui d veneradè 
la Maedà del Midero • e T imporre 
a’ Tuoi Religiod , che col cingolo nel 
collo d portafièro a riceverlo , in le- 
gno della lor riverenza , decome e- 
gli dedò il riceveva. Ma gli appa- 
recchi poi interni dell* anima , con 
cui fi dilponeva a gudare il divin 
cibo , oh quanto efsi erano , ed in- 
tendi nel fervore , e proli/si nella du* 
rata ! Atti di defideiio , di amore , di 
odequio , di umiltà , di dolore , erano 
gli efércizj , in cui d trattenea il dio 
Spirito la notte antecedente - a quel 
giorno , in cui dovead alla (aera 
Menda accodare 1 . Egli tutto adrat- . 
to in quel Dio , in che indi a non ; 
molto fi dovea trasformare per amo- 
re , non potea dare de a lui non pen- 
ava la dia mente , le di lui non dis- 
correva la dia lingua . Ricevutolo ( 
poi dentro il duo cuore , quanto eran 
dolci gli Ivenimenti , quanto cari i 

r de- ji 
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Di S. Frdnce fio di Paola 2 73 
deliquj , che pruovava 1* anima fùa in- 
namorata ? L’incendio del petto fi 
facea infòffrìbile ,onde efalava dalla 
bocca i fofpiri , chiarj indizj dell’ in«j 
terne fue fiamme , e dalle pupille tra-, 
mandava le lagrime* , vifibili effèt- 
ti delle nalcoffe fue gioje . Lo ffri- 
gnea, l’abbracciava nelle fue vifce- 
re , con eflb faceva i fuoi dolci col- 
loqui » elio rendea l’ aff'ettuofe 
fue grazie , e tutto in lèmma con 
eflò fi univa , ed in efso fi tramuta- 
va . Onde accadeva , che Francesco 
più non vivefse in Francefco, per- 
chè in Francefco vivea Giesù : £ 
che Giesù non /blamente viveflè in 
Francefco , ma ancora , che la vita 
di Francefco altro non fofse , che 
Giesù., . * •* . . . ' 

ir. Dem in adjatoriam ÓV. , 

K. Domine ad adjuvandum é)V. 
'Gloria Patri &c. . , 

Sicut erat &c. 

‘ ' ■ , f k 

O Colonna lucidifsima di fàntità, 
chiarifsimo efsempio di Ora- 
' zio- 
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j&ione, a voi ne corro mio gloriole 
Patriarca S. Francelco , e vi priego 
in memoria del voltro amor grande 
vcrlò Giesù Sacramentato ; per mez- 
zo del quale dì e notte meditando 
l’eccefsivo affetto , che un Dio ha 
dimoftrato all’ uomo , avendo voluto 
per ftar lèmpre unito coll* uomo , re- 
ftarfi in quefto mondo (òtto le fpe- 
cie ,afcolo di quell’ Eucariftico pane; 
meditando dico sì alto, e affèttuofo 
miftero , vi Icìoglievate continuamen- 
te in dirottiamo pianto di tenerez- 
za ; vi priego per quelle lagrime, 
per quefto amore , ad impetrarmi la 
grazia , che chiedo , e che umilmen- 
te vi lùpplico. • 

Io vi priego , mio benignilsimó 
Francefco , ad ottenermi la grazia, 
che folpiro, per quei giorni fàntifì- 
cati, in cui ricevendo il Santi Isimo 
Sacramento , non ricevette altro ci- 
bo , ài legno della voftra profondili 
lima riverenza ; t 

Pater . \Ave * '*';>/ ■ j 

Io vi priego per quelle comunio- 
ni J 


i 
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Di S. Frane epa ài Paola, 
ni fpi rituali , che facevate in quelle 
Mefiè , che alcoltavate in cia/cun 
giorno in tanto numero ; onde ver fa 
1* adorabil Sacramento maggiormen- 
te s’infiammò il voftro cuore. 

Pater . Ave . ? 

Io vi priego per quella grazia; 
che facefte all’Arciprete di Latta- 
ria) in* Calabria , nel riamargli il 
canchero nel nafò , perchè non avefc 
fé impedimento alla celebrazion del» 
la Melsa • 

Pater . Ave'. 

• Io vi priego per quella grazia; 
che facefte a quel Canonico di Co- 
fenza, nel rifànarlo da un fiero do- 
lor di denti , perchè con tutto il fijo 
dolore non avea eglilafciato di cele» 
brare. \ > . . 

Pater. Ave. / 

Io vi priego per quell’ amorevole 
ammonizione , con cui awifàfte PAr» 
ciprete di Paola , a mondar meglio 
la fua colcienza, quando celebrava, 
fe egli volea guarire da una perico? 
loia infermità , che il tormentava . 
Pater + Ave. Io 
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76 Sejlo Venerdì 
' Io vi priego per quella mirabile 
attenzione , che ufavate nel mante- 
ner di continuo in Chiefa accelè le 
Jampadi , e nel difporre le colè tut- 
te /penanti al culto del Divin. # Sa- 
cramento. 

Parer. Ave, 

Io vi priego per quelle lagrime 
di tenerezza , e di compunzione, 
che verfavate ogni vqlta , che vi ac- 
collavate per ricevere il divin cibo. 
Parer. Ave, 

Io vi priego per quell’ eli all , che 
provò il voftro fpirito , in contem- 
plando il gran benefizio, che a noi 
fece Iddio , con donarci se ftefiò , 
nell’ Eucarillico Sacramento . 

Parer . Ave . * . 

Io vi priego per quegli atti di u- 
miltà , che facevate in baciando le 
mani a’ Sacerdoti , in legno della 
venerazione, che portavate al facra 
Corpo del Redentore , che effi trat? 
fcavanò colle lor mani’. «• ; ? • 

Pater . Ave, 

Io vi priego per quel fervore di 

:■ ".(pi- 
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pi S. Francefco dì Paola . *pf 
spirito, che fèntivate in voi fieflo 
ciafcuna volta , in cui vi cibavate col 
pane Sacramentato . : -i 

Pater. Ave. ; ' - • 

i Io vi priego per la gran fame j che 
avevate di efio pane celefie , onde 
così fpelfo ne volevate fatollar la' 
voftr’ anima . 1 • 

Pater. Ave. ;i - { "•»' •-» 

Io vi priego per- quel gran de fi- 
derio , che avevate, che altri fè’ne' 
eibafiero, e che colla dovuta rive-' 
renza fi portafiero alla facra menfa,j 
in cui egli fi difpenlava,. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per qiieHa profondi fi-» 
lima riverenza ■, che mofirafiever-? 
fó quefto tremendo Mi fiero , quan- ? 
do riputandovi indegno di maneg-i 
giarloj riculàfte il Sacerdozio , che- 
colle mani fue proprie conferir vi 
volea il Romano Pontefice , v ’i • 
Pater.' Ave .'Gloria Patri ; .r r -> r ] 
Son io pur troppo un pozzo di ac- 
que putride , ed amare per le mie 
gravi colpe ; e perciò indegno mi 
•• * di- 



7$ Ssfto Venerdì 
dichiaro di ricevere entro di me 
l’Agnello puriflìmo , Tanubiliffimo 
mio° Sacramentato Signore . Tocca 
a voi mio Patriarca , c Protettor 
S. Francefco, ad impetrarmi celefti 
ajuti , acciò fi purifichi l’anima mia, 
per poter degnamente ricevere quel- 
lo Eucariftico Pane ; dal quale come 
da un perenne inefficabil fonte ne 
derivan Tempre grazie , e favori fè- 
gnalatiffimi . Fatelo dunque mio ca- 
ro Avvocato per quella fiamma ar-* 
dente , che Tempre in voi fi vide ac- 
cela verfò quello Santiflìmo Sacra-, 
mento ; perchè così io fon ficuro d 
attener la_ grazia , che chiedo; e di 
goder afliem con voi per un eterni- 
tà apertamente quello flefTo Signo- 
re , che ora fiotto quelle apparenze 
dì pane nafeofto velatamente offe-» 
quio, ed adoro * E così fia. 

Brutto natiti , con quel che fegue 
pag. 2^. Si quxrit pag. 2f, 
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SETTIMO VENERDL 

Dedicato alla divozione verfo la gran 
Vergine Madre Mariani S.Fran- 
- f cefco di Paola . 

U Na delle pia grandi felicità de* 
peccatori (fè felicità può dar- 
li in chi pecca) è l’aver nel Cielo 
per Avvocata colei , che della me* 
defima lor natura è figliuola , e che 
del fupremo Giudice é Madre. El- 
la è ancora Avvocata y che Tempre 
dovrà dière Avvocata ; e Te bene 
il Divino luo Figlio Avvocato pur* 
anche fia predò 1* eterno Tuo Geni- 
tore , una volta non però egli me- 
defimo edèr dovrà noftro Giudice* 
Maria nondimeno Avvocata è in- 
lìeme,e ancor Madre de’ Peccatori, 
riconolcendo , per cosìdire da’ Pec- 
catori 1* occafione delle ’fiie grandez- 
ze ; Se il primo uomo non peccava; 
potea edere , e potea ancora non el- 
fère , che s* incarnadc H Divin Ver- 
bo* fecondo che tra elTe divede vani 

di C, 
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€ó Settimo Venerdì 
difcorrcndo le Scuole . Certo .è non- 
dimeno , che fe Adamo non pecca- 
va , ancorché fòlle venuto il Verbo, 
non farebbe però venuto in carne 
patìbile , e mortale, ma impaffibi-- 
le , ed immortale . Dunque Tefler 
venuto in carne paffibile, e morta- 
le , come di fatto venne., fu perchè 
il primo uomo peccò „ E perchè da 
Maria prefè paffibile la fua carne , 
non potendogliela dare Maria da 
quella diverfà , che ella fìefla aveas. 
Adunque l’aver prefa da Maria la, 
carne , fu certamente perchè 1* uo-, 
mo peccò . Or quanto dovrà ella 
efiTer pietofa inverfò de* Peccatori^ 
riconofcendo da ehi il motivo , /è bft» 
non primario , delle fùe più no-, 
bili eccellenze , e Toccafione de!-*, 
le lue altifiìme prerogative ? E quin-i 
di è , che noi altri- in lei abbiana, 
fondate tutte le noftre fperanze , per* 
lavnoftra fàlute . Ella è il noftrp- re-, 
fugio , , il noftro /campo , il nofìro.-; a-? 
filo, per isfuggirc gii /degni del foo 
figliuolo., .'.dalle nofire colpe giu^a* 
•• £> men- 
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Di S. Trance fio di Paola. 8 1 
mente irritato . Le noftre fc'elerag- 
gini provocano la manfhetudine dell* 
AltiffimOjperchè dia di piglio alla fpa- 
da del Ilio furore ; Ma ella fe gli 
prefènta innanzi , e gli moftra quel 
petto, da cui fucchiò il latte della 
dolcezza , e con ciò blamente pla- 
ca i fuói rigori , e fa che reftin vuo- 
te le fue vendette . Oh Fortuna ben 
grande di chi peccò , perchè non fi 
difperi nel fuo peccato ! Ma non già 
però ella effer deve , perchè nel fuo 
peccato s’ induri . E ben Maria fpe- 
ranza de’ Peccatori pentiti , ma non 
deve efser fomento de’ Peccatori ofti- 
nati . Il fuo Patrocinio ferve per far 
perdonare le colpe, ma non per propa- 
garle * Anzi il maggior difgufto , che 
a lei dare fi pofl'a , è il toccar la 
pupilla degli occhi fuoi , il fùo ca, 
ro Gesù ì colle noftre offèfe . Gode 
ella trattare e con anime innocenti, 
e con anime penitenti , che furono 
sì peccatrici , ma non lo fono ; per- 
chè in tal maniera ella efercita il fuo 
degno officio di proteggere i Pecca- 

F to- 



Si Settime Venerdì 
tori j e rende ancora al filo Figlio 
la ragione del filo Patrocinio , con 
prenotarglieli penitenti' • In quelle 
belle riflefiioni afluefatto Jo spirito 
contemplativo di Francefco, oh quan- 
to eran dolci le tenerezze , che egli 
provava ogni volta , che penfà va a 
Maria ! Egli , perchè era innocen- 
te , da Maria era amato ; per- 
chè fi per fuadea peccatore , da Ma-, 
ria ancora fi perfuadeva protetto. 

■ Onde in qualunque verfò , o il figu- 
rale la fiia umiltà , o la Tua inno- 
> cenza il rapprelèntaflè, tèmpre il filo 
centro era Maria , e come Madre de- 
gl ‘Innocenti , e come Madre de* Pec- 
icatori . Da qui perciò provenivano 
-, quelle fue nobili utènze , e di aver 
„,fempre nella Tua bocca Maria, ogni 
volta, o che alcuno egli chiamava, 
t.o. che altrui rifondeva , dicendo , 
Ave Maria ; E di attribuire a* me- 
riti della Vergine la maggior parte 
de* fiioi miracoli : e d* intitolare buon 
numero delle^ fiie Chietè co’ dolci 
nomi di Gesù , e di Maria ; e di 
.* t rac- 


- -M 

Di -izodbvC 



Di S.F rance fio di Paola. 8 3 
jraccomandare a tutti coloro, che a 
1 Ititi ricorrevano , la divozione della 
rgran Vergine ; e di chiamarla in fi- 
nite in tutti J Tuoi ragionamenti non 
* x?on altro nome , che con quello di 
; noffra Madre . Effètto fu del fua 
. grand* amor con Maria ancora ileo- 
1 mandar il digiuno del Mercoledì a’ 
-fimi figliuoli , perchè tal giorno a lei 
ìcome Regina del Carmelo , fu dedi- 
coato ; il prelcrivere , che i fiioi fi- 
gliuoli medefimi avellerò del color 
-lionato le vefti , perchè di tal colo- 
è* tradizione , che ancor veftifle 
-s Maria ; il fare fcolpire nel Sigillo 
Procurato r Generale deir Ordi- 
1 * Immagine della Gran Vergi- 
sene , perchè i fuoì Religiofi avendo- 
, injjp {aspre . prefente negli occhi , la 
; .sconfèrvafiero Tempre viva nel cuore. 
{Libo. Ordine fteffòpretefe eglichia- 
Innatlo, de’ Minimi di Gesù, e Ma- 
, tanto era V amore , che a si 
-dolci nomi portava ; anzi a chi vo- 
lito un (ito figliuolo chiamar Fran- 
cefco , perchè nato ad interceffìonfl 

... 1 f * d * 
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$4 Settimo Venerdì ' »> 
di lui /egli fuggeii , che non fòfo 
Francefco il chiamale, ma France- 
sco infieme e Maria . E in fine a 
Sua infinuazione ancora comandò Lui- 
gi Undecimo , che in tutti li iuo* 
ghi di Francia nel mezzodì fi Suo-' 
nafiè PAve Maria ; ed egli fteflà 
a tutti difpenfava le fùc corone , per- 
chè. unìverfàlmente ne propagai il 
degno culto.. 

ir. Dem in adjutortum 
K. Domine ad adjuv&ndum 
•Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c.*. >■ -'e 

' , • > - ^ < ; * 

D Ivotifiìmo , e pfetofiffimo Pa-- * 
triarca S. Francesco , io vi prie». l 
go per quella voftra ferventiffima 
divozione, con cui fèmpre onorafte 
la Regina de 5 Cieli , e per quello in- 
fuocato amore , che tèmpre le por- 
tale ; cofichè ovunque portaile il 
piede , ovunque giraffe lo fguardo, 
altro rron credeffe trovare , che que- 
lla dolciflìma vcftra Madre , .care 
nome . col quale voi Sovente la chia- 
ma** 
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Di S. Francyco dimoia, 

) biade* pe “da quello interno inceri** 
i dio di amore fpinto poi non trala-’ 

I fciafte via ó mezzo per propagar 
I la tìia' divozione dappertutto , vo- 
l lendo , che tutti la veneraflero lem- 
| pre con olfequio, e riverenza fòm- ■ 

| ma , *e per non apportarle -diYpia*- * 
i cenza p procurale tèmpre , non fol 
| voi calcare le fteflè pedate di Ge- 
sù fuo figlio; ma con lèmma vigi : : 
lanza attendere ancora * che altri 
lèguifèero le illese fiie orme s vi 
priego dico per quella ardente di- 
vozione a fveller da me ogni vi- 
zio , e far sì , che io fia ve- 
I ro imitatore della virtù di lei ys del * 
i Redentore ; acciocché con quello de- 
CGHti/ò titolo .polla ricever la grazia, 
chil i con la voftra interceffione^ ad- »% 


dimando 

JEo- vi. priego , mio amato France- » 
(ito 9 sferrai godere la grazia, ch$-t 
Ibfpèfo, per quel dolore che fenti- > 
ft&^i^onfìderanda le colpe degli- uo«'s 
miai *>perehè quelle 4 erano offe ledi*, 
.•:«8Ìd » ^3'- F 3 • Gè-*:' ~ - 
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Gesù , ed erano pene a Maria ; 
Pater . Ave . ' ;* l ' " 

Io vi priego per quella degnifli- 
ma ufanza , che voi avevate , nel 
principio di ogni voftro ragionamen- 
to , di premettere quefte voci sì bel* 
le, Ave Maria, 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella cara im- 
magine di Maria , che alcuni Auto- 
ri (crifiero , che voi portavate im- 
preflà nel voftro cuore . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quegli efempfidi 
divozion con Maria , che donafte a* 
voftri Religiofi , onde quefti fé èe 
approfittarono tanto , che Diego Bar- 
buto di Granata , dopo edere Hato 
(èpellito , fe che dal Tuo (èpolcro u- 
fci fiero miracolofàmente due gigli , 
in cui erano (critti i nomi di Ge- 
su, e di Maria . - 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella lodevoli £ 
lima divozione , che è nella maggior 
parte delle Chiefe del voftro Ordi- 
ne- 
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Di S. Frante fio di Paola. 8 7 
ne j nel tenervi una Cappella , o al- 
meno una immagine all Immacolata 
Concezion di Maria dedicata . 

Parer. Ave. . 

Io vi priego per quel rehgiolo ce- 
rume, che nel medefimo vodro Or- 
dine fi ofiTerva j nel cantarfi in ogni 
Sabato , innanzi la predetta imma. 
pine le liie Litanie . .. , f 
Pater . Ave . . 

Io vi priego per quella miracolo- 
fa immagine di Maria , che dipinger 
facefte nella Tribuna della voftra 
Chielà di Paola , per mezzo della 
quale fi fon ricevute copiofiffime 
grazie. ■ * ' 

' Pater . Ave . . , 

Io vi priego per quel divoto pel- 
legrinaggio 9 che' facefte in Afilli, 
■per ivi adorare S. Maria degli An- 
gioli., e il vottro gran Protettore,' 
S. Francefco di Affili . 

Pater • Ave. * 

.. Io vi priego per quella gran di- 
vozione , che moftrafte a Maria , de- 
dicandole le due prime Chiefe del 
; - F 4 ' v<> 
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yottro Ordine j cioè quella di Pao* 
la 9 Cotto titolo di S. Maria degli An- 
gioli , e quella di Paterno , della 
Santifiìma Annunziata, 

Pater . Ave . .* ■ 

Io vi priego per quei tenerimmi 
/entimemi di divozione , che pruo- 
vò il voftro fpirito, quando voi vi 
portatte in Loreto per adorarvi la 
Santa Cafa , in cui Maria concepì 
1’ 'eterno Verbo . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella Tanta libe- 
ralità , che efercitàvate in compe- 
rando in gran copia le corone del- 
la Vergine per difpenfàrle a’ Divo* 
ti ; onde in una fola volta in Tours 
ne comperale più centinaia di lire. 
Pater .. Ave . 

Io vi priego per quella grazia , 
che ricevette da Sitto Quarto di po- 
ter benedire le corone della Vergi- 
ne , perchè in tal maniera avette 
potuto più facilmente propagare la 
divozione .... > . 

Pater . Ave < 
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. Ib vipriego per quella degna rifc 
» polta, che donafte a Luigi linde- 
cimo Re > di Francia , allorché volen- 
dovi far regalo di una ftatua della 
Vergine tutta di oro , voi rifiutane 
dole il dono , gli dicefte ; che la vo- 
ftra divozione non era verfo la ma- 
teria , ma verlò l’ originale , onde po- 
co vi curavate di qualunque mate- 
ria fodero f? immagini ; badandovi 
di averne una fòla , ancorché di te- 
la 5 o pur di carta ella fofle . 

1 - Pater . Ave . Gloria Patri . 

Quando non fi trovafiè altro di 
maravigliofo in voi , che la lòia di- 
vozione, che proferibile alla Beatili 
fima Vergine fino dal primo Man- 
te della Yua k Concezzione , facen- 
do chiamare il voftro Ordine de* 
Minimi di Gesù , e di Maria , re- 
citando ogni giorno ad onor dio l’Of- 
ficio, il Rofario, e la Corona, po- 
nendo ne* figlili quello gloriofo No- 
me , incaricando /èmpre a’ voftri 
Frati la di lei venerazione ; nè chia- 
mando , nè mai ri/pondendo lènza 

l’in- 



x Sèttimo Ventrdì 
l’invocazione dì lei ; quefta fola ben 
grande prerogativa batterebbe a pre* 
ironizzarvi per un gran Santo . Im- 
petratemi , anche in virtù di que- 
lla Divozione, la grazia, eh* io bra- 
mo, tèmpre che però fia per pro- 
fitto dell* anima mia , della quale 
devo tèpra tutte le cofe aver cura; 
poiché quando quella tèrà accura- 
ta , averò la bella forre* di godere 
per una eternità nel Cielo aperta- 
mente. la bella vitta della tèmpre 
gloriofiflìma Maria . E così tta . 

Brutto natuiy con quel che tègue 
pag. 23. Si quarti pag, ap. 
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OTTAVO VENERDÌ? 

. . I.‘ < • *, f 4 • - 

Dedicato all* ubbidienza di S, Freni 
cefco di Paola. 

. v . • i * v . • • 

C Hi il crederebbe , che l’uomo fia 
di se ftefiò nimico , quanto più 
domeftico , altrettanto più fiero ? E 
pure tant’è. Fatto perverfo di vo- 
lontà , vuole , quel che gli nuoce , 
rifiuta quel che gli giova; ed il luo 
proprio volere è l’oftacolo più in- 
superabile al (ho godere . Ceffi per- 
ciò , dicea quel Santo , ceffi la pro- 
pria volontà , 'e cederà i’ Inferno « 
Quafi che la fi rada più ficura per 
incaminarfi all* abiflò , ed infieme 
più brieve , fia la volontà noftra 
propria; la quale dipoi che fu dal 
peccato corrotta , alienatali dalla ra- 
gione , e da Dio , non potea efler 
di meno , che pur’ anche non fi aU 
lontanafiè dal Paradifò . Bifògnò dun* s . 
que, per far fronte a quella cruda 
nimica , che ci provvedere Iddio di 
una virtù , la quale , volendo per ’o 

più 
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* 9 2. Ottavo Verter dì 

più r oppolto di quel che noi Vo- • 
gliamo, lè mai arriva ad avere del 
noftro cuore pofleflb , torto il nortro 
volere ceda di efler empio, perchè 
fubito lafcia di eflèr nortro . Quella 
virtù è appunto 1’ Ubbidienza ,- cioè ■ 
quella che cieca nel luo oprare , mai 
però non ha paura d’ inciampo 
veloce nel luo efcguire, mai non ha 
timore di sbaglio , umile nel Tuo rafi? * 
legnarli , Ita fèmpre certa di colpi- 1 
re nel légno . Per quella virtù lòm* I; 
mettendoli I* uomo all’ arbitrio di uà*: 
altr* uomo , lafcia nel principio 50 •'V 
ilefiò , ma di se ftelfo fa nel fin© 
guadagno; e rinunziando perTamood^ 
del fuo Dio la cara dote della Itiar^n 
libertà > Iddio in ricompenfa J’ elén-^q 
ta da .quell* eterno fervaggio , in cniìVq 
la raedefima fua libertà potea parwoq 
tarlo . Or , a quella virtù dibuoni'bb 
mattino tutto r 11 diede Francelco;^ a! 
cominciando ad e lèrci tarla , appena 01 
che egli conobbe , quanto pericolalo èi 
folle fidarli di se Hello, negli aflaribbjrf 
del corpo., aon meno,_che delio/fpi*;!^ 



Di S. Frane e fio ài Paola, $5 * 
rito. Nella fua fanciullezza a* Geni- 
tori ubbidiva a volo, ed i lor cen- H 
ni erano leggi inviolabili alla foa fi- 
liale offèrvanza . Indi avanzatofi al- 
quanto più nell* età , per gl’ intereflì 
dell’ anima* pofè tutto se ftefib nelle 
mani del fuo (piritual Direttore , che 
in luogo poco lungi da Paola facea 
dimora,. Erano oracoli a Francefilo 
i pareri di quelli ; e come fe da 
Dio gli ricevefle , (limava facrilegio 
il non approvargli colla mente , il 
non» feguirgli coll’opera . Nel Con- 
vento - pofei a di S. Marco , perchè 
eran molti incompatibili i minifterj, 
che a lui fi addoffavano , egli per 
non mancare all’ubbidienza, v’im- 
pegnava l’Onnipotenza . Supplì in 
più fiate co* miracoli la naturale im- 
potenza delle fue forze ; e nel me- 
defimo tempo trovofiì , apparecchiar, 
le tavole nel Refettorio , ed afsifte* 
re alle Meflè in Chiefa * Fonda- 
ta poi che egli ebbe la fua Re- 
ligione , non per quefto , che capa 
della medefima folle , lafciù nondi* 





> 
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meno di ubbidire. Alle Regole, da 
se fteflo ordinato , egli fu il primo 
Suddito nell* efèguirle ; anzi a i più 
antichi del fuo Ordine in più fiate 
fommettea il Ilio parere, giudican- 
dolo meno ficuro , perchè era fuo* 
'A fimiglianza del fiio Crifto , che fi 
fece ubbidiente fino alla morte , e- 
gli ancora nel giorno antecedente al 
Ilio morire , ancorché Generale fofie 
delia fila Religione, pure ubbidì al 
Superiore del luogo , che gli coman- 
dò di ritirarli nella fua Stanza ; per- 
chè la fua infermità, non glir per- 
-mettea di flare più lungamente in 
Chiefa , dove egli forfè avrebbe vo- 
luto terminar la fila vita . Agl*; in- 
viti di Luigi Undecimo , ed alle istan- 
ze di Ferdinando Primo Re di Na- 


poli , perchè portar fi dovtìfiè m 
Frància , egli fu fempre mai reni- 
tente ; tofto che gliet comandò Si-* 
fio Quarto, egli fiaccinfè allapar* 
tenza . Eran* ordinarie tnafsime .od- 
ia iha bocca il facrifìziQ più grat- 
to a Dio efier quello , che .iè ^liiifà 







Vi S. Frane e fetidi Paola. 
della propria volontà ; nulla edere 
appreflò lui il ma i ti rizzarli la carne, 
-fe P ubbidienza il contradice,* ciò che 
fa la Fede nella Chi eia 9 farfi dall* 
ubbidienza nelle Religioni , perchè 
fìccome fenza quella non è più Chie- 
di così fenza quella non fono più 
Religioni; La Dilfubbidienza ferra- 
re il Cielo , privar della Gloria , ed 
•aprire PInferno , per inghiottirvi i 
iiuoi Seguaci . Quelle erano le ma£ 
*fime della lua bocca , quelle erano 
~Je dottrine della lùa fcuola , che pri- 
*iaa le dimoftrava coll* elèmpio , e 
npoi le inlègnava colla lùa voce . Ón- 
-de pofeia in merito di quella fua e- 
-fattilfiroa ubbidienza ottenne , che 
-Iddio, lo rellituiffe nello flato quali 
-dell’ innocenza , in cui tutte le crea- 
niurefP ubbidivano ; rendendo i più 
-indomitr animali a’ piedi Tuoi man- 
•fàeti y C rellando immobili al fùo 
cenno Je cadenti pietre ; anzi Luci- 
"ffeno Hello , fece Iddio , che il fervi A 
-fei^or da iFabrictere , ora da Giu- 
«lento nelle lue- calè , perchè come. 



. '9$ • Ottavo Venerdì 
• tegli fovente dicea ; Al vero Ubbi- 
diente tutte le creature ubbidirono. 
ir. Deus in adjutorium àie. 

K. Domine ad adjuvandum &c. 

*• Gloria Patri 

* Sicut erat &c. 

K . 

* % • * , * v ► 

F Ralle innumerevoli virtù, che al- 
ia tua bell* anima formarono mio 
Protettor S. Francefco una ben or- 
dinata corona, vivamente rifplende 
ancora l’ubbidienza ; virtù sì cara 
al Salvador noftro , che in efla fi e- 
fèrcitò più che in altra dal primo 
fuo nafeere , fin al morir su la Cro- 
ce ; Voi dunque caro Francefco ,;» 
che perfettamente , vivendo fra noi, 
I* imitafte ; intercedete per me: ac- 
ciò per mezzo di quefta voftra gran- 
de ubbidienza ; cttenghi anche io 
dal Signore un vero rafiègnamento 
a’ fuoi divini voleri , e quanto in 
quefta mifcra vita necefla riamente 
mi occorre . 

Io vi priego mio amorofo Fran- 
cefco , ad interporvi predò all’ Ak 
• v' tiffi- 
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Vi S.Francefco di Paola . 97 
tiffimo per la grazia , che gli fup- 
plico , per quell* allegrezza di volto, 
e di cuore , che dimoftrafte in tut- 
ti gli efercizj della voftra ubbi- 
dienza . 

Pater , Ave • 

Io vi priego per quel miracolo , 
che oprafte , in rilànando il piede 
malamente ferito di un* eftero Reli- 

f 'iofo , che tagliava nel voftro bofco 
e legna , lòl perchè egli faceva l’ub- 
bidienza del fuo Superiore in quel- 
l # e/èrcizio. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella rafiègna- 
zione, che dimoftrafte, quando vo- 
lendo voi ritornarvene in Calabria , 
per ivi morire , e non eftendovi per- 
mefiò il partire dalla Francia , qui- 
vi pofeia in fanta pace vivefte , e 
ancor morifte . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle centinaia 
di volte , in cui eravate in ufo di 
ripetere a* voftri Religiofi quell’au- 
reo detto di S. Bernardo ; Cedi la 
r’; G prò- 
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propria volontà , e non vi farà più 
Inferno . 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quella ubbidien- 
za , che vi fece Iddio , che vi ren- 
dere Lucifero, perchè voi mai non 
vi foggettafle ad ubbidir Lucifero 
nelle Tue più gravi tentazioni. 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quella ubbidien- 
za , che volle Iddio , che vi pre- 
ftaflèro tutte le Creature in premio 
della voftra ubbidienza al Creatore. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella ubbidien- 
za , che infegnafte a’ voftri Religio- 
li , allorché comandando àd uno di 
quefti di entrare in una ardente for- 
nace per ripararla, egli intrepido vi 
entrò , e ne ufcì pur’ anche illefo. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella mirabile 
economia , che ufafte nel voftro vi- 
vere , eflendo Suddito , e Superiore 
infieme . 

Pater. Ave. 

Io * 
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Io vi priego per quella prontezza, 
*che dimoltralte in ubbidire a quel 
Correttore , che dalla voftra folituè 
dine mandò a chiamarvi , perch- 
intervenifte con gli altri nel Refet- 
torio . 

Pater . Ave . 

- Io priego per quei frequenti en- 
comi, che voi donalte alla virtù del- 
l’ubbidienza , dilcorrendo con voftri 
Religiolì y perchè quelli della mede- 
lima s* innamorsflèro . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella prontez- 
za , inoltrata, in ubbidire a Silto 
Quarto , lènza apportare alcuna Icu- 
fa , quando tante ne. apportale nel- 
P elTei vi pregato da altri quello , 
che egli vi comandò . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quell’ atto per- 
fettiflimo di ubbidienza , che dimo- 
Itralte nella voftra morte , privan- 
dovi delle dolcezze , che godevate 
in Chiefa predo il Sepolcro del Re- 
dentore , e al comando del Superio- 

G a re 
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re torto ritirandovi nella vortra Cel- 
la , per quivi rendere al Signore lo 
jpirito . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quello fpogliamen- 
to , che era in voi di ogni vortra 
voglia non altro volendo, che quel 
fòlo, che voleva Iddio eflèndo affat- 
to morti nel vortro cuore , e il vo- 
lere , e il non volere . 

Pater. Ave . Gloria . 

E chi mai potrà per tutti quegli 
atti di ubbedienza traf^orrere , in 
cui voi vi efcrcitarte ? In quefta vo- 
ftra ubbedienza dunque fondato , io 
fpero , ottenere la grazia , che fup- 
plico ; mentre sò, ehe per mezzo di 
quefta voftra ubbedienza la Chiefa 
ne canta , che Iddio feconda tutti 
i vortri voleri . Impetratemela vi 
priego mio S. Protettore ; e fate an- 
cora , che la mia volontà fìa pron- 
ta efecutrice di ciò che comanda 
Iddio , e la Chiefa , e così fìa . 

Brutio natui , con quel che fègue 
pag. 2 3. Si q a ce ri: pag. af. 

NO- i 
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NONO VENERDÌ. 

I 

Dedicato alla Caffi t à di S. Frane e/co 
di Paola . 

T Ra i fiori delle Virtù , di cui 
la Criftiana Perfezione fliol for- 
mare le file corone , quello del Ce- 
libato è il Giglio , che col fiio odo- 
re è tanto grato alle narici di Dio, 
e che gli è tanto vago alla vifta col 
fuo candore. L’uomo, per virtù sì 
bella, fi rende, per così dire, Emu- 
latore degli Angeli ; poiché efiendo 
egli tutto impattato di carne , vive 
come fe tutto fotte di fpirito . La 
carne fletta , ttando in lui come fe 
morta fotte , fa , o che egli goda lo 
flato dell’ innocenza nel Mondo , o 
che non già nel Mondo , ma fola- 
mente viva nel Cielo . E fe bene al- 
le volte , con Tuo dolore , fia coftret- 
to a (offrire , le contradizioni del 
fuo fenfo , quelle non però fon le 
miniere, dove nafeono le fue coro- 
ne j di cui , adornandofène l’Anima, 

G 3 co m- 



102 Nono Venerdì 
ccmparilce da vaga Ipofa , degna 
degli amori di un Dio . E in fatti 
non è oggetto così bello in terra 
agli occhi dell’ AltifTìmo , quanto l’a- 
nima di un Celibe ; a quella egli co- 
munica i più nalcolli telòri della di- 
vina fua fapienza , a quella compar- 
te le finezze più care della fua inefi- 
fabil bontà , in quella in lèmma dif- 
fonde tutto lè Hello ; proielìando di 
trovare in lei lòia tutte- le delizie 
del fuo cuore , di in lei lòia godere 
tutte le tenerezze del fuo amore . 
A°;li occhi llellì del Mondo fa alle 
volte Iddio , che ancora arrivi il rag- 
gio di bellezza sì rara; e quantun- 
que le lue pupille , come tutte di 
carne , non fieno ordinariamente pro- 
porzionate a vagheggiarla , Iddio 
non però , a gloria di quell* anime 
lue dilette , mette in efercizio la lua 
Onnipotenza , e fa ; o che travalàn- 
done a 5 corpi le belle doti , fi reo- 
dan quelli , con maraviglia de’ ri- 
guardanti , lùperiori alla loro (Iella 
corruzione;© che i corpi medefimi, 

par- 

L 

/ ' * 

; ' 


Digitized by Google 



Di S.Francefcc di Paola. 105 
a partecipandone i degni premj , com- 
parifcaao ancor’ elfi adorni di que- 
gli Iplendoii, che tramandano dalla 
i lor’ anima , che è il vago fonte della 
» lor luce . Contemplifi la bell’ Anima 
1 di Francelco , e fi conofcetà quanto 
dico. Egli , che conlèrvò con gelo* 
I fi a per tutto il tempo del fuo vive- 
re , e l’ accrebbe ancora con merito 
I infino al punto del fuo morire , il 
1 fuo verginale candore , egli fi elfo 
1 tanto degno fi relè delle finezze del* 
l’ Altifiìmo , che quelli non conten- 
to di dover farlo così Grande nel 
Cielo , volle anche renderlo tanto 
onorato fòpra la Terra . Ancorché 
egli non altra , che una fola velie 
avefie,che Tempre portava fu le fue 
carni , pur nulla mai in lui olfervofi 
fi d’immondo, anzi tutto il fuo cor- 
po (pira va un’ odor luavilfirao , che 
JI lèntiva cialcunò,che avea la fòr- 
te di awicinarfegli . Ignude porta- 
va tèmpre le piante,, ancorché per 
ifpine ei caminaflè ,0 per fanghi , o 
per ghiacci, e pur tèmpre nella po- 
; G 4 litezza 
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104 Nono Venerdì 
litezza cffèrvaronfi luperiore i cri- 
ffalli , e vincere nel candore le ne- 
vi . Le mani ancorché da tr^vaglio- 
fidimi elèrcizj cotidianamepte affati- 
cate , Tempre non però in lui fi vi- 
dero, e nella luce ftefia più fumi- 
nole , e della ffefla morbidezza lì 
tr( varon più delicate . I Divini fé- 
gréti furono a lui comunicati lènza 
ri ferva , efièndo egli fiato 1* indaga- 
tore de* cuori , il Profeta di tutti gli 
avvenimenti , il Maeftro in lèmma 
di tutte le fcienze ; che le bene non 
le avelie apprelè coll* arte , baffo a 
partecipargliele tutte intiere la Gra- 
zia . Si deliziava Iddio nell* anima 
Tua bella , e quella godeva ancora 
una pace tranquilla col propi io cor- 
po, fatto , mercè il dono della fua 
Caffità mirabile , più a modo di fpi- 
rito, che di carne. Ardì una volta 
muovergli guerra il Ilio fomite , con 
cui collegato!! Lucifero , fé* compa- 
rir?, r innanzi una leggiadra donzella, 
tutta vezzi per allettarlo , tutta lu- 
finghe per perderlo , Ma egli nei-, 

I* acque 
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Tacque del vicino torrente fmorzan- 

• do i bollori del fènlò , quivi ancora 

• affogò le fpe.ranze tutte , che in ap- 

• predò avertè potuto avere il Tenta- 

• tore, eziandio di combatterlo , non 
che (blamente di vincerlo. Non più 
(ènti nell* avvenire alcun moto nel- 
la fua carne, che fofle alla ragione 
contrario , e per una vittoria sì bel- 
la non (blamente acquidonne il‘ pre- 
mio di vincitore , ma eziandio ne 
ottenne il dono d’ invincibile , Quin- 
di furon pofci? le continue conver- 
fazioni degli Angeli , che xon lui 
trattavanocome un uomo, che del- 

T uomo avedè (blamente lo (pirite. « 
Il Allevavano fpedò da i rigori del- 
le (he auderità col dolce canto del- 
le loro armonie ; Gli portavan le 
vedi , che della fua nafeente Reli- 
gione dovean’ edere le fortunate di- 
vife* il configliavan nelle fue dub- 
biezze , acciocché egli cofa mai non 
intraprendeflc , che conchiufo non 
fodc nell* alto Condglio del Paradi- 
fo*. Ma non per quedo però , ch« 

egli 
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egli di sì nobil dono fi conolcefiè ar- 
ricchito , lalciava mai di ufare le 
necelfarie cautele per mantener 9 in 
freno il fuo feriti) . Le afprezze col 
lùo corpo erano indefefie , caftigan- 
do con effe , fe non le ribellioni , 
che non ardiva di fare allo fpirito, 
almeno la potenza , che in elio co- 
nolceva di poter 9 efler ribelle . Le 
fughe dall 9 occalìoni precipitolè era- 
no continue , mantenendoli lèmprc 
lontano da quel lèdo , che fuole av- 
velenare anche col -guardo. Le pre- 
ghiere a Dio, perchè gli conferva!^ 
fe sì bella grazia , erano ordinarie , 
conofcendo efièr 9 uno de 9 mezzi più 
efficaci per culìodire la caftità , il 
diffidare delle lue forze , con umile 
timore di fe medelimo . Rinnovava, 
in cialcun giorno il vofo,che linda 
i primi albóri della lùa fanciullezza 
a Dio fece della lùa Verginità ; e 
che indi confermò » colle folennità , 
che prefcrive la Chielà , nel primo 
naftere della lùa Religione. Onde 
poi Lion Decimo ebbe a dite di lui, 

che 
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. che di tal continenza era egli flato 
i da Dio dotato , che pareva non efc 
fèr comporto di carne, ma fòlamen- 
I te di Ipirito . Ed il Vescovo di Gra-; 
noble paragonollo all* oro , preziolb 
nel Aio valore , finiflìmo nel Aio com- 
porto , e luminofò nella rtia luce ; in 
, 1 riguardo di quella verginal purità, 

1 che in lui non ebbe prezzo , che I*u- 
guagliafie , non ebbe lega di carna- 
l -ìe' affètto , che la corrompefie , c 
non ebbe ombra di fenfùal diletto , 
che l’ofcuraflè. 

Dein in adjutorium $c. 
iC. Domine ad adjuvandum èV* 
Gloria Patri &c.- 
Sicut erat &c. 

r 

O Specchio fingolariflimo di Cai 
rtità , che per lo fpazio di no- 
vantun* anni , che dimorafle in que- 
fta valle di mifèrie non mai mac- 
chiafte il giglio candidiamo della; 
voftra * Purità , per così fegnalata 
prerogativa, e per tanti , e si roa- 
ravigiiprt prodigi da Voi operati, in* 

terce- 
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tercedetemi la grazia , che io defe- 
derò , per ottener la quale ricorro 
al voftro Altare in quelli tredici 
giorni Sacri alla Pafllone del Reden- 
tore . 

Io vi priego , mio Ca rifilino Fra n- 
celco, a rendermi propizio PAItiffi- 
mo , perchè mi conceda la grazia , 
che gli fupplico , per quella mente 
pura, e corpo incorrotto, che diflè 
la Ruota Romana , aver voi confèr- 
vato dal principio del voftro vivere 
infino al fine . , 

Pater, Ave. 

Io vi priego per quel voto di ver- 
ginità , che fin da’ teneri anni face- 
ile a Dio , e che lèmpre confei vafte 
inviolabile . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella colonna 
di fuoco , che in fegno di trionfo 
comparve fopra di voi , di poiché 
nel torrente fmorzafte P incendio , 
che vi molle contra la voftra carne. 
Pater . Ave. , 

Io vi priego per quei puri (fimi 

voli ri 
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votili (guardi , con cui acccndavate 
nel petto di coloro, che eran da voi 
rimirati , fèntimenti di purifsimi de- 
fiderj . 

Pater . Ave, 

Io vi priego per quelle pupitsime 
attrattive , con cui tiravate alla von 
tira convertàzione. quegli Angelici 
Spiriti , che ti dilettavan /òpra mo- 
do di trattare con un’ anima pura 
come la voftra . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quel zelo , con 
cui pervadevate a coloro , che vi 
atcoltavano , la fuga dalle Donne , 
come occafioni pur troppo vicine a 
far perdere la caftità , dicendo, che 
le Donne , e le monete facean pre- 
varicare i Servi di Dio. 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quella confola- 
zione , che voi avevate in trattan- 
do con anime cade , là cui conver- 
làzione era da voi anche preferita 
a quella de’ Principi , e de* Monarchi. 

Pater * Ave . 


Io 
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Io vi priego per quella degniflì- 
ma comparazione , di cui voi vi fé r- 
vivate per magnificare il merito del- 
la Carità , dicendo , che ella con- 
duce il Cielo in Terra, ed innalza 
la Terra nel Cielo ; anzi , che gli 
Angeli fono vergini fenza corpo, e 
le Vergini fono Angeli vediti di 
corpo . 

Valer . Ave* 

Io vi priego per quella profonda 
rnodedia di tutti i vodri fentimen- 
ti , con cui proccurade di cultodire 
la bella gloria della Caditi nel vo- 
stro cuore . 

Pater . Ave , 

Io vi priego per quell’ odore fiia- 
viflìmo, che spirava dal vodro cor- 
po , e di quel candore mirabile , che 
olTervavafi nelle vodre membra, in 
contrafegno della vodra verginal pu- 
dicizia . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quel miracolo, 
che oprade in riamando un* impaz- 
zito Amante , con farli ulcire dagli 

orec- 
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orecchi un verme , che mandava in*, 
fotfri bil fetore , per far conofcere 
agli Alianti gli fchifòfifllmi ^effetti 
della libidine . 

Pater . Ave. 

Io vi priego per quella dote d’in- 
corruzione , che concedette Iddio al 
vofiro corpo dopo la voftra morte, 
con/èrvandolo eziandio illefò dalle 
fiamme, in cui fu dagli Eretici but- 
tato , finché le fiamme fantificate 
non foflero dal . pabolo di alcune 
Croci , che furon con voi divorate. 
Pater . Ave . 

Io vi priego per quel gran pro- 
digio , che oprafte , allorché bacian- 
do un vofiro dente molare , confèr- 
vato nel Santuario di Paola , una 
Donna impudica , tofto quello fi fran- 
ge al /uo bacio; onde ella compun- 
ta fòrtemente nel cuore , a Dio di 
uoa perpetua continenza fe voto . 
Pater . Ave . Gloria . 

Noti diffido punto in quefto mio 
urgenti (fimo bifogno , della voftra 
in te re e ffione , o Angiolo Santifiìmo . 
/ ’ di 



/ 

1 1 2 Nono Venerdì 
di Purità, anzi fpero, quando avrò 
ottenuta 1' addimandata grazia, che 
fiate per continuarmi la voftra prò* 
tezion,e , a fine , che cangiati in buo- 
ni i miei mali collumi , polfa fer- 
vir a Dio il rimanente di mia vita, 
per poter nell’efiremo , e tremendo 
giorno del Giudizio , trovarmi con 
yoi dalla parte degli Eletti , e così fia. 

Brutionatui , con quel che lèguc 
pag. a 3. Si quarti pag. 2f. 
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DECIMO VENERDÌ 

Dedicato alla Povertà dì S % Francefcò 
di Paola 

M Aniera la più facile , e infie- 
me la più gloriofa di dominar 
quella Terra è il deprezzarla ,* e nel 
luo difprezzo dimoftrare la fuperio- 
rità del fuo cuore a quanto di gran* 
de polliedono gli uomini nel domi- 
nio del Mondo . Egli è certo , che 
non potendo la vaftità della Terra 
efler tutta lòggetta alT arbitrio .di un 
folo , chi ne pofliede una parte , 
pruova il dolor più (ènlìbile per quel- 
la porzione , che non ha , che il go- 
dimento per quella , che ha . La no- 
ltra cupidiggia , perchè non ha con-, 
fini, che la circolcrivono , non tro- 
va mai pofièflo , che la fazii ; e an- 
corché tutto il Mondo al noftro do- 
minio lì fòggettafiè , pure la noftra 
idea andarebbe fantafticando nuovi 
Mondi , per tormentare il desìo al- 
inea coli’ apprenfione . Libero è non 

H pe- 
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però da penfieri sì tormcntofi chi 
nè tutto vuol poffedere , nè parte ,• 
anzi con un generofò di (prezzo di 
ogni cofa, dimofira il Tuo animo di 
tutto il Mondo Signore , perchè a tut- 
to il Mondo fuperiore . Egli nulla 
pena , perchè nulla ha , nulla fpera , 
e nulla vuole ; e perchè nulla vuo- 
le , compiutamente egli gode , non 
Venendo amareggiato ii Ilio godimen- 
to della cupidiggia , nè tormentato 
dalla fperanza . L’ aver egli rinun- 
ziato non .(blamente il pofièflo , ma 
eziandio il defiderio , fa che niente 
pofsa inventare il Mondo , da cui 
tirare fi .po/sa la magnanimità del 
luci cuore , o pure pofsà fmuoverfi 
la coftanza de* Tuoi affetti . Il Ilio 
più prezio/ò teforo è la Povertà del 
fuo fpirito, per cui fiima se fiefèo 
a(sai più ricco di quello , che fieno 
doviziofi gli fieffi Grefì ; poiché a 
fe nulla manca ^ e il tutto abbonda, 
quando a quegli bilògnavano molte 
cofe , e tutte quelle , che aveano \ 
jion gli badavano . Cuore appunto 
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Vi S.Francefco di Paola, i Tf 
così magnanimo fu il cuor di Fran- 
ccfco’ , il quale fattoli vero imitato- 
re di Grillo , e perfetto (èguace del- 
la fua Croce , dominò il Mondo con 
deprezzarlo , alsoggettoffi la Terra 
col non defiderarla . Non uno , ma 
più ami d’ oro buttò Lucifero per 
pigliare il fuo cuore ; ma riufcì fem- 
pre vuota la pefca, non efiendol’e- 
ica proporzionata per prendere , 
ma più tolto per fugare quell* ani- 
ma , tanto alle lue ricchezze con- 
traria . Nimico fu egli di tutto ciò, 
che conolceva alla fua vita fuper- 
fluo ; alle volte anche fi attenne dal 
ricettario . Ammaeftrato nella (cuo- 
ia di Fràncefco d’ Attili , dove , per 
ragion del fuo voto , ttiè per un’ anno 
in depofito, non potèelfèr di meno, 
'che non apprendette ad amare la 
povertà , non che a (offrirla . Indi 

S ofcia partito da quella cala , volle 
arne il primo fàggio nel (ho pelle- 
grinaggio di Attili , per do\te infic- 
ine co* Genitori non con altro via- 
tico incaminoflì , che con quel (òlo, 

H 2 ' che 
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che facea iterargli la Provvidenza. 
Finalmente ritirato nel Tuo Defèrto, 
tutto il fuo Padrimonio fu fòl con- 
fidente in una Croce • e nella Reli- 
gione , che iftituì non con altri ar- 
redi volle adornar quella Stanza , 
che abitava . Fu (èmpie una la ve- 
rte , che il ricuopriva* e fè dall* in- 
gordigia de’ Divoti , che fovente 
glie la tagliarono in pezzi , o pure 
dalla voracità del tempo , che col 
lungo ufo riducevela in cenci , con- 
fumata non forte data , querta direb- 
be anche (tata P unica di tutta la 
Vita fua . Con collante rifiuto ricu- 
sò le monete , che gli offerì Ferdi- 
nando Re di Napoli , e nella car- 
neficina , che egli ne fece, diede a' 
vedere il fangue , che con erta fuc- 
chiar fi fùole dalle vene de’mifèra- 
bili. Anche immagini Sante egli ri- 
fiutò , perchè eran d 5 oro ; non vo- 
lendo far degno de! fuo portèllo il 
preziofo metallo , ancorché fi lu rìn- 
ghi di renderli fantificato da quelle" 
Immagini , che rapprefenta . Sprez- 
i -e zò 
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Di S.Fr ance fico di Paola. 1 1 r 
zò ampie eredità alle fue calè offe- 
rite, perchè confèrvaflè ne* Tuoi fi- 
gliuoli quello fpirito di povertà , di 
cui egli fu amico . Avrebbe pur’ an- 
che fatto, che nè meno in comune 
alcuna cola dalla lìia Religione fi 
pofièdeffè , fe dal Romano Pontefice 
non ne folle fiato diftolto , col forte 
motivo di edere incompatibile po- 
vertà sì rigorola col voto della fii a 
perpetua astinenza . Vinlè perciò e- 
gli , come canta per le lue glorie la 
Chielà , vinlè il fuperbo nimico , e 
non con altre armadure il fuperò , 
che con quelle della lùa povertà ; 
poiché , come egli fteflb fpefle volte 
era (olito dire , I* oro è la corrutte- 
la dell* anime religiofè , che di leg- 
gieri le precipita nel baratro della 
concupilcenza ; nè altra colà del 
Mondo , più dell’oro , a’ Servi di 
Dio fi rende di maggior danno . Ofi 
(èrvò nondimeno colla povertà an- 
che la politezza , perchè , come an- 
cora egli ftefio dicea , alla politez- 
za degli abiti non contradice la po- 

H 3 ver- 
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verta dello Ipirito ,,Anzi talmente 
abborriva le fpoichezze eAeriori , 
che conlìderavale come oAacoli , da 
cui il Mordo trattieni ad abbrac- 
ciare la povertà : Onde perchè gli 
uomini di quella s’ innamoraflero , 
egli a’ limi Reiigioli perfuadea , che 
conlèrvandola elatta nelle lor vedi, 
ancora la manter.eAer polita 

De//s in adjntorium &c, ~ . .. 

R. Domine ad adjuvandam 
ir. Gloria Patii 
R. Sicut erat &c. 

O Efemplare di Povertà , norma 
di Santità , fpecchio di conti- 
nenza , falute degl’ infermi , confola- 
tor de’ travagliati , Avvocato, beni- 
gniamo delle donne Aerili x e tipo 
d’ umiltà , di pazienza , e d’ auAe- 
rità ,• gran Piofeta , fonte di mara- 
viglie, e prodigiofìffirr.o operator di 
miracoli , mi ccnfeflo , mi conofco 
immeiitev r ole diiicevere daDioque- 
Aa grazia , perciò ricorro a i vo- 
titi meliti, alla ve A» a interceffione, 
con Acurezza , mediante il voftro 

Pa- 
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Vi S. Frane* fio dì Pania, u 9 
patrocinio , ed in virtù della mede- 
sima vofrra. gran Povertà ; di veder 
adempire le mie brame, ed efau-» 
dite ie mie umiliffime preghiere . 

Pater » Ave.’ - . . 

Io vi priego , mio amabilifììmo 
Francefco t ad intercedermi ?la gra- 
fia , di cui ho necefsità, per quella 
Tanta economia , che udivate , non 
chiedendo piu de! voftro bifogno , e 
quello che vi avanzava fiabito a po- 
veri difpen fan dolo . 

Patet . Ave . 

Io vi priego per quel colante ri- 
fiuto , con cui ricufafte le monete 
fattevi prefèntare dal Redi Napoli, 
e di cui' rompendone una , e facen- 
do fcaturàrne il fangu? , dicefte ; e£ 
Ter quello il fangue 'del VaffallaggiQ 
opprefTo dalla gravezza de 3 fiioi Tri- 
buti . 

. Pater y Ave . * >• 1'* 

Io vi pHegO per qoella Tanta ma- 
mera , óoò tùi ■ rifìutatte le licci» 
rendite , con cui il Signor di Bran- 
dir icourt in Francia vólea fondare ùn 

H 4 vo- 
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Vollro Convento , dicendogli ; nelle 
voftre calè 9 trattandoli di ricchez- 
ze, volervi voi la mediocrità , non 
1* eccedo , che fovente è di oracolo 
alla Regolare ollèrvanza . 

Pater : Ave . , "."l-i >•/ 

* Io vi priego per quelle afflizioni 
di zelo ,>ehe , come àtteftano gli 
Scrittori della volita Vita , voi lèn- 
tivate al vedere il fallo del fetolo, 
ed il Ilio lufeo,con tanto (capito del- 
la Criftiana moderazione^ con tan- 
to patimento della ' povertà op« 
prefsa . •* ' c { ? 

Pater . Ave , 1/ : r 

Io vi priego per quel nome , di 
cui voi nelle voltre folcrizioni vi 
lèrville , chinandovi 9 ij Poverello 
jF. Frante fio di Paola . - 

Pater *Ave . ; - • > 

Io vi priego per quel lànto odio; 
fche mollralle al male acquillo , al- 
lorché eflèndovi portate da un Con- 
tadino alcune frutta , Voi conolcea- 
do il nafcoUo furto , che egli fatto 
avea, feparade quelle , che egli.avea 

col. 
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Di S. Francesco di Pasta. li t 
colte nel fuo Giardino , dall* altre $ 
che avea prefc nel Giardino del Vi* 
cino , e gl* imponelte , che tolto ai 
i Padrone le rellituilfè. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella Croce j 
! fopra cui voiefte morire , per mo- 
rir così povero , come morto era Goì 
sùlìi la Tua Croce. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quel lommode ^ 
i iìderio , che moftrafte di inferire nel 
P altrui' petti l* amore a quella vir- 
tù di Povertà, /piegandone con va* 
rj detti pienamente w le prerogative , 
i e fpecialmente con quel detto :Dal~ 
la /anta povertà Jì cavano frutti 
i degni , cioè P integrità dì cojìumi , 
P ojfervanza dì precetti , e il dijprcg* 
già di penjìeri terreni . 
i . , Pater . Ave . 
j Io vi priego per quella brama 5 
s che avelie nel defiderare , che la 
3 Religione da voi illituita , neppure 
'in -comune avelie poffeduto cofa al* 
* « cuna di rendita • ma che il fuo ca^ 

pi. 
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pitale fbfle confiftito nella carità 
de* Devoti ; ciocché non confacendo- 
fi colla rigorofità della quadragefi- 
mal vita, non ci fu dall* Appoìtoli- 
ca Sede accordato . • 
r Pater . Ave . 

' Io vi priego per quella mirabile 
moderazione , con cui rifiutale i do- 
ni , ancorché di molto preziofi di 
Luigi Undecimo , Rè di Francia , di- 
cendogli ; che il dono a Voi più 
grato era , che egli fi difponefiè à 
quella morte , che tanto abboniva 
di confiderare il fiio cuore. 

, : Pater . Ave . 

Io vi priego per quella gran com- 
pafiione , che avefie alla povertà al- 
trui , onde fpefib toglievate da Voi 
il.neceflario per fovvenirla, e fpefi- ’ 
fo ancora impegnale la' Provviden- 
za a foccorrerla colla moltiplicazio- 
ne de’ cibi Y e: col^ inaspettato arri- 
vo delle necefiàrie provifte, -- 
Pater . Ave s 

Io vi priego per quel degno efem- 
pio di povertà, che dimoÙratie con 

mi- 
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Di S. Frante fio di Paola. 129 
miracolo , allorché non avendo coni 1 
che pagare il Nocchiero nel Faro di 
Medina , vi fervide del vcftro lace-> 
ro mantello per barca. 

Pater „ Ave; 

Io vi priego per quella edrema 
povertà , che palefiide , allorché par- 
tendo per Francia , e non avendo 
che lafciare alla vodra Sorella, che 
vi chiedea alcun ricordo , Voi vi ca- 
vade miracololàmente un dente , e 
gliel dona de . 

Pater . Az'e . Gloria . 

So, che non altro puòimpedirmi 
l’ottener queda grazia, che la mia 
vita pattata , la quale ho fpefa in 
tante colpe , in tanti peccati , con- 
fedo le mie indegnità , conofco i 
miei errori , ma non diffido della 
divina mifèricordia , mi adìcura Id- 
dio , che qualora il peccatore fi con- 
verte a lui , e promette l’ emenda , 
egli è pronto a rivolga fi ad edo , 
a perdonarlo, a Avvenirlo ; e per- 
ciò col propefito fermo , che ora 
ratifico j di voler cangiar Vita , e co* 
' . >. du- 
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'1*4 Decimo Venerdì 
(turni ; e chiedendo umilidìifiamen- 
te perdono a Sua Divina Maefià 
de* trafcorfi falli ., interpongo divin 
Profeta, il merito della votfra Po- 
vertà , e li voftri fanti , ed immacola- 
ti coftumi , acciocché vi degnate 
d 5 impetrarmela, e fon ficurodiot-' 
tenei la fidato ancora nel voftro va- 
levol patrocinio . Così fia . 

Brutio natui con quel , che fegue 
pag. a 3 . Si quxri: pag. aj. 
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Dedicato alla Manfuetudine di 
' S. Francejco di Paola . 

i * • » 

P Er far guadagno de* Cuori non 
evvi altro mezzo più proprio, 
che la Manfuetudine . Ancorché quel- 
li foflèr di Fiere , tod© non però fi 
arrendono a quelle amabili dolcez- 
ze , con cui procura la Manfuetu- 
dine* di ammanzir la fierezza del 
loro genio , e di dimefticare il fèl- 
vaggio della Ior’ indole . Molto più 
poi quando efsi fono di Uomini ,di 
cui è naturale I* efiggere umano il 
trattamento . Coll* agrezze , e colle 
violenze i corpi sì dominare fi pof- 
fon degli uomini , ma non i cuori . 
In quelli , perche dominio non ha la 
forza , non con altro dominar’ efli 
lì poflono , che coll* amore . Il vin- 
cere colia Manfuetudine è un vin- 
cere fenza invidia ; così ficura * la 
vittoria a chi vince , come ùti- 
le la,, perdita a chi vien vinto . 

Pen- 
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Penfan taluni , che abbiano a for- 
mare il contorno della Santità un 
tratto rozzo , un genio afpro , un* 
indole villana . Quanto non peròef- 
fi s* ingannino , di leggieri conolcelì 
al riflettere , che Iddio mette i San- 
ti nel Mondo , non già per paven- 
tare gli uomini colla lor comparai, 
ma per allettargli alla loro feguela . 
E chi vorrebbe alla làntità far cor- 
teggio , quando ella efiggefle da’luoi 
fèguaci quello, che a quelli conten- 
de la lor natura ? perchè noi fiamo 
uomini , bifògna che molto abbiamo 
ancora di umanità . Si lafci alle bel- 
ve quell’ ifpidezza di guardo , quel- 
la rufticità di maniera , quella fie- 
rezza di tuono , con cui alcuni Ib- 
glion formare alle loro virtù certe 
malchere , che fpaventino i riguar- 
danti . L’ Uomo ha per dote P e£ 
fere lodevole ; onde obligato a vi- 
ver con gli altri , deve oprare in 
maniera , che di quelli fi accattivi 
l’affezione colla dolcezza , ed alle 
volte ne addolcila pur* anche il mal 
1 ta- 
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Di S. Francefco di Paola. ììj 
talento coll’ affabiltà . Nè perchè i 
Santi foglian’ eflère con le deffi Te- 
veri , la medefima ievor'ità debbono 
©dentare con gli altri . Anzi più to- 
lto quella condifcendenza , che tol- 
gono a loro deflì , perchè non pre- 
varichi la loro carne, debbono eie r- 
ci tarla con gli altri, perchè fi accattivi 
il loro animo . Chi più di Francelco fu 
implacabile con le delio ? E chi più di 
lui fu con gli uomini affàbile? Si off. 
fervi la fuì mirabile Manluetudinc, 
e ff troverà , quanto dolci fodero 
le. lue parole , quanto avvenente il 
lìio volto , quanto fuave il fuo trat- 
tare . Badava che alcun gli parlai 
le , e todo redava dalle fue manie- 
re incatenato . Alcuni , che a lui 
portaronfi pieni di adio, e di livo- 
re , irritati da alcune mal’apprelè 
operazioni di lui , e de’ luoi Reli-,. 
! gioii, fubito che il videro, depole- 
i;o lo Idegno, e li arrelèro alla fua 
Manfuetudine dolcemente incantati. 
Nel riprendere deffò , che egli alle 
volte facea alcun fuo Religiofo, o 

pur’ 
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jpur’ alcuno de’ Tuoi Divoti, contai 
temperanza regolava la fua lingua, 
che mai non fe ne afcoltò pn mia , 
che fotte altrui di difpregio , o pur 
di oflè/a » E quantunque il Zelo ab- 
bruciale il fucj cuore , non per que- 
llo però mai dominollo V impazien- 
za ; temperando egli sì bene i tra* 
fporti di quello , perchè non fi ren- 
dette indifcreto , e raddolcendone i 
tratti , perchè riufciflè ancora gio- 
vevole . Vedendo la Tua Santità 
obligavanfi i riguardanti a volerei 
fere Santi ; onde fu, che molti Co- 
lamente con vederlo fi rifòlfero a _ 
fèguitarlo . Agli afflitti poi , che a 
lyi ricorrevano ne* lor bifògni , era 
indicibile il confuolo , che loro ap- 
portava col fuo difcorrere • avendo- 
lo dotato Iddio di sì mirabile effi 
cacia nel perfuadere , e di sì dolce^ 
maniera nel muovere, che col fola- 
mente parlare rendevafi di conforto,' 
c di follievo . E quindi fu, che egli 
fi refe veramente il Santo amato da 
JDio , e dagli Uomini $ procurando 

que- 
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quefti a gara di onorarlo , e di amar» 
lo , tirati dalla fùa bell* umiltà, e * 

dalla' ^lolcc tèa mantèecudine . Oh 
quante anime egli traile a Dio con 
un procedere sì amabile ! Quanti af- 
feziònarpnfi alla virm , vedendola 
nella tèa perfona così ridente ! (guan- 
ti s’innamorarono della ftrada del 
Paradilò , conotèendola nel Tuo etèm- 
pio non efler così orrida -, quanto 
forfè la va dipingendo Pappando- 
ne ! Egli perciò confermandoli tèm- 
pre nel lùo propofito , o che con 
Grandi trattalìè , o con Plebei , tèm- 
pre volle per dote del dio trattare, 
la manfuetudine , la dolcezza, l*af- 
fabiltà. E congiugnendo indivifibil- 
mente nel tèo cuore , giuda le bel- 
le maffime 1 del Redentore , 1’ eder 
mite infieme , e P e(Ter umile ; acqui- 
donne in premio , che tè per 1* u~ 
miltà onorollo tanto Iddio , che fe- 
ce adorarlo per Santo pria di mo- 
rire ; per la mitezza P amaron tan- 
ti gli Uomini , che pria di morire 
l* invocarono anche per Protettore r 

I , ir.Deus 
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ir. Deus in adjutorium è'c. 

R. Domine ad àdjuVandum ùfc. 
Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. : 

r ' ' • 

B Enigniffimo , f e cortefifllmo , e 
vera norma di Manfuet udine 
glorio#) mio Patriarca S. Francefco, 
minate dal Cielo di nuovo genuflef. 
fo avanti lavoftra Imagine me vo- 
ftro divotiflìmo fervo ; e poiché 
già vi è nota la necefiìtà , che io 
ho della grazia , che cerco , impe- 
tratemela voi dal Signore per quel- 
la piacevolezza di volto , e per quel- 
la dolcezza di tratto , che vi ren- 
derono fegnala tiffimo nella Virtù del* 
la Manfuetudinc ; per gli meriti del- 
la quale virtù io /pero lènza dubio 
ottenerla . 

Io vi priego , mio miti/Tìmo Fran-» 
ce/co , ad adoprarvi per la grazia , 
che fupplico dall’ Alti/fimo , per quel- * 
la man/ùetudine di parole , che u- 
fa/te tra* due Fratelli armati di fer- 
ro per la contefa di un’ albero , on« 

de 



Di S. Frane efeo di Paola . 1 3 r 
de quelli tofto fen caddero raddol- 
citi , e pacati alle voftre piante . 
Pater. Ave. 

Io vi priego per quella dolcezza, 
colla quale parlafte a quei Soldati , 
che mandati dal Re di Napoli per 
impriggionarvi ,• reftaron poi elfi im- 
priggionati dalli voftri detti. 

Pater. Ave. r 

Io vi priego per quella gran tem- 
peranza , che praticale nel voftro 
parlare , nel riprendere i colpevoli , 
onde quelli ravveduti a voi fi ar- 
rendevano, ed emendati- 
Pater . Ave . 

ìo vi priego per quella impertur- 
babil lèrenità di volto , e di cuore , 
che moftrafte nella negativa fattavi 
da avaro Ferrajo , allora quando 
non volendo donarvi in carità gli 
inchiodati ferri al voftro afinello , voi 
lènza commuovervi delle indiere- 
te maniere , colle quali quello vi 
trattò ; ordinafte a quella irragio- 
nevole creatura , che li avefiè la- 
nciati j fuoi fèrri , dalla quale fo- 

l % tfe 
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Ite fubitamente ubbidito ; 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella manfue- 
tudine, colla quale richiamale dal- 
le fiamme il voterò Agnello , lènza 
commuovervi contra coloro , che ne 
avean fatto il flirto per divorartelo* 
Pater . Ave . * 

Io vi priego per quella'voftra mi- 
tezza * trasfufà anche in quei due 
indomiti Tori , i quali con. una vo- 
terà lettera al collo, portaronfi man- 
fùeti al voterò Convento di Paterno. 
Pater . Ave . 

Io vi priego per quel dolce par- 
lare , col quale teuoprendo i teorèti 
del cuore, tiratee foavemente a pe- 
nitenza i più oftinati nel peccato^ 
Pater . Ave . 

Io vi priego per quella mirabile 
dolcezza , colla quale acchetafte , e 
raddolcifte il Genitore di un voftro 
Novizio , venuto contra i voteri Re- 
ligiofì fortemente fdégnato , perchè 
aveano il ilio Figliuolo del loro abi- 
to veftito . . 1 r. 

Pater . Ave . Io 
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Io vi priego per quel grande a- 
more, che portavate alla "bella vir- 
tù della manfuetudine ; amandone 
pur’ anche i {imboli nelle Colombe , 
ne* Cervi , e nell’ Agnello . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella benigni- 
tà , colla quale corrifpondevate al- 
F importunità de’ voftri Opera j , 
provvedendo fòvente i lor bi fogni 
co* voftri miracoli . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella affabiltà 
di volto , e fuavità di lingua , con 
che tanti tirafte alla voftra fegue- 
la , mirabilmente fiaccati dalle lor 
colpe . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella maravi- 
gliofa maniera , con cui perfiuadefte 
a’ voftri Religiofi Poflervanza della 
vita quarefimale , e convincefte co- 
loro , che fi opponevano alla fùa in- 
troduzion tra’ medefimi . 

Pater. Ave. 

Io vi priego per quella dolcezza 
v/ r I i di 
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di modo , con cui dil}x)nellc alla 
morte Luigi XI. Re di Francia t 
quando egli era così anziofò di vi- 
vere , e che pofcia lì fece così ra A 
fognato a morire. 

Pater . Ave . Gloria . 

Fu in tal grado impreflà nel vo- 
lilo cuore mio caro Avvocato S.Fran- 
cefco la virtù della manfòetudine , 
che paflàndo dal petto al voftro 
volto la fplendente fua luce , fervi- 
va fòvente a /gombrar le tenebre 
de’ cuori opprelfi , qualora que- 
lli avean la bella fòrte di mirar- 
vi . In quella virtù anche io fon- 
dato ho ferma fiducia , che fiate per 
impegnarvi predò PAltiffimo , acciò 
io ottenghi quanto defidero in que- 
lla vita , e nell’altra poi la beati- 
tudine immortale. Così da. 

Brutio notai ) con quel che fegue 
pag. 23. Si quarti pag. a/. 
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DUODECIMO VENERDÌ 

» -••»#! ' ** 

Dedicato alla Pazienza di S. Francefco 
di Paola . 

» ; * ■ j « 

. * . t . h 

I Travagli di noftra mi/èra Vita , 
e le fiacchezze di nofira debil 
natura , qualora infieme colleganfi 
a noftro danno , non è trionfo, che 
promettere »non li poflano di quel 
cuore , che di pari è combattuto, 
e dall’ efercito , che fi sforza ad ab- 
batterlo , e dal prefidio, che non 
fa forza per (ottenerlo . Son rarifc 
fime quelle rocche invitte di pazien- 
za , cui nè impeto di alfalti e vale- 
vole a farle cedere , nè viltà di di- 
fèfa è capace a farle cadere. Trop- 
po ci troviam circondati da’ nemi- 
ci , e domettici , e ttranieri , che al- 
tro non cercano fe non vincerci col 
non farci (offrire; e il noftro genip 
troppo appaflìonato al proprio co- 
modo , quando penfà sfuggire il tra- 
vaglio , allora coll’ impazienza l’ ac- 
eréte ; dando con ciò ancor* egli a* 

I 4 no- 



1 3 6 Duodecimo Venerdì 
rollìi rimici la mano , perchè le 
quelli combatton di fuori , egli al 
di dentro pugnando, fenda inevita- 
bili le noftre perdite . Gran che pe- 
rò ! Non fiam valevoli a tollerare il 
piccolo incomodo , che ci reca una 
\ difgrazia affai leggiera , e poi fiam 
capaci a foftrire il gran difturbo , 
che ci cagiona una palfione così vio- 
lenta , come è quella dell’ ira ! Se 
colf impazienza fi evitaflero le tra-, 
verfie , farebbe in qualche maniera 
compatibile il noftro sfogo ; ma efiè 
non fi evitano , non fi fuggono ; e a 
che dunque aggiugner ad* elle co* 
noftri turbamenti le armi per più 
crudamente affliggerci ? Le noftre 
fmanie non diminuilconp i noftri do- 
lori ; anzi per ordinario , quando 
quelli arrivavano in prima alla pel- 
le fola , fanno elle , che penetrino 
pur’ anche nell’animo . Ecco dunque 
il rimedio , che noi apportiamo a* 
noftri mali colla noftra immortifica- 
zione • Dove al contrario coloro, 
che con animo . lèreno refiftono a i 
. col- 
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Di S. Frutice fio di Paola . 137 
colpì degl’ infortuni , rendonfi a lo* 
ro fteffi infortuni fuperiori , e to- 
gliendo a quefti quell’ armi , che da 
loro fteflì ricavavano per tormen- 
targli , fanno , che reftino affatto 
infermi alla fòla comparfa dei lor 
coraggio . Quefto è il bel combat- 
tere fol con refiftere ; ed è un com- 
battere affai più ficuj-o di quello,’ 
che fi fa coll’ offendere ; perchè 
tèmpre fi fta ficuro di vincere . Di 
sì bell’arte militare Francefco ne fu 
Maeftro , e quantunque poche oc- 
cafioni aveflè avute dagli uomini 
per etèrcitare la fùa pazienza , in 
quelle poche non però , che ebbe, 
dimoftrò bene qual veterano Cam- 
pione egli era per fofìener battaglie 
anche maggiori . Si digredita la fua 
vita per un’ apparato d’ippocrifia 
fòpra i Pergami , ed egli porta fii 
le nude mani le bragge, per illumi- 
nare la cecità di colui , che fpinto 
da inditèreto zelo , avealo ingiufta- 
mente riprefo . Vicn’ accufato al fùo 
Re qual temerario redattore dello 
; * fue 
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138 Duodecimo Venerdì 
fue leggi , fè nza che punto curi l’ub- 
bidienza dovuta alla Maettà del fuo , 
Trono; onde quefti irritato fpedifce 
mafnade armate per imprigionarlo 
qual più infame malfattore "del fuo 
Reame: Ed egli intrepido ne affet- 
ta l’aflàlto , il riceve magnanimo , ed 
il /òpera fol con fofFrirlo . Nella Cor- 
te del Re Luigi il Medico Cottier, 
invidiofò degli' applaufi, che giuda- 
mente faceanfi alla fua virtù , ten- 
ta di ofcurargli nel regio cuore il 
luminofò concetto , che vi avea por- 
tato la fama delle /uè iljuftri azio- 
ni , Egli ne fa le trame , e quando 
potrebbe atterrarle fola mente con 
i/copri rie , pur tace , e gode, che 
nella Corte patifca da Corteggiano, 
quando da Corteggiano non opera . 
Cercava egli alle volte occafioni sì 
belle per e lèrci tare il fuo valore ; e 
lagnava!! del troppo amore degli uo- 
mini , che gli contrattava le palme 
nel medefimo punto, in cui procu- 
rava di coronarlo di allori . Ancor- 
ché Superiore tra’ fuoi , pur /offri- 
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Di S.Francejfio di Paola . 139 
Ice qual Suddito 1 * indifcretezza di 
chi , dimentico del proprio flato , 
volea con lui trattar da Di/potico . 
Ma fc gli uomini erano troppo ava- 
ri con eflò delle lor perfecuzioni ; 
vi furon liberali i Demonj. Da que- 
lli egli fc fl enne , e sferzate lènza * 
numero , e attraverfamenti di dilè- 
gni fenza miflira , e difturbi nelle 
fue imprelè lenza ragione . Egli non 
però j motteggiando fovente con no- 
mi di Icherno il Tentatore , vince» 
col rilò tutte 1* arti del filo ingan- 
no . Irritato Lucifero di efler da lui 
fùperato con maniera sì vile, diedi 
più volte nelle bocche degli oflèfli 
a caricarlo di villanie ; Ma egli tut- 
te le ricevea per lodi , godendo af- 
fai più in quelle ingiurie , che altri 
non godano negli applaufi ; Anzi è 
affai difficile il giudicare , le egli 
più godeflè nelle perlècuzioni , che 
gli mofiè contra 1 * Inferno , o le pu- 
re più patifle negli onori , con cui 
fu fempre tenuto in venerazione dai 
Mondo. , 

<- ir.Deas 
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14© Duodecimo Venerdì 
"ir» Deus in adjutorium &c. i 
u?. Domine ad adjuvandum èV. 
Gloria Patri &c. 

Sicut erat &c. 

/ „ i 

P letofìfilmo , c pazientiamo S.' 

Francefco, ecco di nuovo àVoftri 
piedi me indegniflìmo voftro fervo * 
oppreflò da innumerabili , e gravif- 
(ime colpe , me miferabiliflìmo Pec- 
catore, che non avendo ardire, nè 
meno di ricorrere a Sua Divina 
Maeftà, per ottener grazia di NN; 
vengo proftrato umiliflìmamente a 
(applicarvi per la voftra pazienza a 
degnarvi d* impetrarmela , purché 
fìa a voftra maggior gloria , ed ono- 
re , come fpero . * 

Io vi priego , mio amatiffìmo Fran- 
cefco , ad intercedermi la grazia , 
che io chiedo , per quella invitta 
fòffèrenza , con cui ributta fte gli 
sforzi di Lucifero, allorché tanto fe- 
ce per farvi abbandonare la voftra 
cara ' folitudine . 

Pater . 4 &* . 

I® 
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Di S. Francefco di Paola. 141 
* Io vi p riego per quella pazienza, 
colla quale tante volte fòterifte le du- 
re percofie , con cui Lucifero teefiò 
vi baftonò . 

Paier . Ave . . 

Io vi priego per quanto tollera- 
le allora , che due Detnonj , in for- 
ma di caproni , vi reterò berfaglto 
delle loro infòlenze . 

Paier . Ave. 

Io vi priego per quella ferenità 
di animo , e di volto , che dimo- 
teratee quando il Demonio aflìften-; 
do da operajo alle voftre fabbri- 
che , Iafciava pofcia che precipitai 
tero le opere , perchè facefle in tal 
maniera perdere' a voi la voterà ca- 
ra pazienza. 

Pater i Ave. 

Io vi priego per quella tolleran- 
za , con cui fopportafte P afìTalto di. 
quell’ empio Romito , che . contra voi 
te avventò per ammazzarvi. * 
i • Pater . Ave . 

Io vi priego per quella coteanza 
di animo, che avetee nelle perfecu- 

• • zio- 



14* Duodecimo Venerdì . 
zioni , che contra* voi furon molle 
dal Re di Napoli , Anidramente in- 
formato delle voftre innocenti a- 
zioni . 

Pater . Ave . . 

Io vi priego per quella fortezza 
Criftiana , che moftrafte nelle ripren- 
fìoni, che a voi fece un Predicato- 
re , trattandovi d* ignorante infic- 
ine , di Mago , e di Falfario . 

Pater « Ave . 

Io vi priego per quella modeftia, 
con cui foftenerte tante ingiurie 9 
che per bocca degli oflèffi conira 
voi vomitava Lucifero. 

Pater . Ave.' 

- Io vi priego per quanto foffrifte 
nella Corte di Francia, a cagione 
delle maldicenze di un Medico, in- 
vidiofo della voftra dima , ed irri- 
tato contra la voftra virtù. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quei tanti mi- 
racoli , che largamente oprafte in 
benefizio di coloro , che vi perfe- 
guitavano . 

Pater • Ave. Io 
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Di S.Fraticefco ài Paola . 14 j 
: .Io vi priego per quegl’ intenlì de- 
sideri di patire , da cui fu Tempre 
accefo il voftro cuore , onde vi do- 
levate degli applaufi , con che gli 
uomini vi onoravano . 

; « Pater . Ave . 

Io vi priego per quella pazienza, 
che efèrcitafte in (offrire le ingiù- 
rie , di cui vi carico il Cameriere 
mandato dal Papa , per far pruova 
della voftra virtù . . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella mirabile 
tolleranza , con che (opportafte tan- 
ti mordaci detti , e tante ingiurie , 
che vi furon fatte da alcuni uomi- 
ni indifcreti , ed invidiofi del voftro 
operare . 

Pater . Ave . Gloria . 

La voftra (òffe renza, mio amatiflimo 
Patriarca , ella ancora non fu delle ul- 
time virtù, che freggiarono la vo- 
ftra bell’anima, ma emula delle al- 
tre , in voi altresì (piccò mirabil- 
mente. Son io ficuro dunque , che 
avendovi chiefta la grazia , che bra- 
’ ' mo 
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144 Duodecimo Venerdì 
, mo per quella voftra pregiatiflima 
virtù di pazienza , il Signore infal- 
libilmente me la concederà, come quel- 
lo ,, che fingolarmente vi amò per 
la pratica di sì bella virtù • Tempre 
quando però ella non impedifca il 
con lègui mento degli eterni premj , 
che fopra tutto io bramo . E co, 
sì fia. 

Bruito natus , con quel che lèguc 
pag, 25. Si quarti pag. 2f. 
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~(jue in Jenectutem parmanjit iUi VirtuJ 


M r 

DECIMOTERZO VENERDr 

Dedicato alla pcrfezierauza di S Fran - 
ceìco di Paola . 

E Cco la corona delle virtù , fèn- 
za la quale non pofibno entra- 
re nel Regno della Beatitudine , per- 
chè entrar' vi poflano coronate . Que- 
lla è quella virtù, che ha per lin- 
golar privilegio di dar valore a tut** 
te 1’ altre virtù ; onde lènza lei re- 
cano tutte impotenti a formare quel 
capitale di meriti , che è neceflario 
a chiunque vuol edere nella Regia 
Corte del Paradifò . Ma ella non fo- 
lamente bifògna per coronare il fine 
della perfezione , bifògna ancora per 
iftabiiirne il profèguimento , e per 
avvalorarne pur* anche il principio. 
Egli è indubitato nella via dello ipi- 
rko , che la coftanza nell* operare fia 
quella , che doni animo al cammi- 
no , e dia coraggio anche pel fine. 
Il cominciare , e non profòguire , non 
è per chi viaggia per 1* eternità . Non 

K è at- 



14^ Vecimoterzo Venerdì 
è atto pel Regno de’ Cidi , chi met- 
te mano all’aratro , e poi li volge 
all’ indietro . La {tatua di Tale , in 
cui tramutoflì la moglie di Lotte, 
fu da Dio lafciata nel Mondo , per 
ammaeftrare la noltra incofianza . 
Nè ripofo ammette mai la carriera 
della perfezione , nè ritorno . Il fer- 
marli nel cammino è un perdere il 
cammino già fatto . Si va contra il 
torrente delle noftre pafiìoni , non 
può reliltere al loro impeto , chi non 
ufa Tempre violenza contra se delio. 
Il ritorno accufa , o di temerario , o di 
fconfigliatochi n’intraprefe il viaggio. 
Con tutto ciò nondimeno pur anche è 
vero , che in riguardo della noftra de- 
bolezza , il ben cominciare è di mol- 
ti , ma il ben finire è di pochi . E 
pur non cefiano di gridare i Santi , 
che non fi riguardano ne* Criftiani 
i principi , ma fi confiderà il fine. 
Giuda cominciò bene , e finì male; 
il Ladrone cominciò male , e finì 
bene . Quefio ha pochifiìmi , che Ri- 
mirino, quello ne ha molti.. II ben 

co- 
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Vi S.Francefco di Paola . 14** 
•cominciare è di molti , perchè moli 
ti fono i chiamati ; il ben finire è 
di pochi , perchè poco fono gli e-* 
letti.. Ecco andate in fumo le virtù, 
che al buon principiò formarono la 
corona , perchè effe non furono co* 
ronate dal fine . Le virtù non però 
di Francelco lèmpre fi videro fia- 
bilite dalla /uà cofianza nel prole- 
guimento del filo cammino , e fi am- 
mirarono- dalla /ùa perlèveranza co- 
ronate nel fine . Egli fempre limile 
a se fteflb , ancorché fi mutafièro 
F età , mai però non mutoflì il te- 
nor del fuo vivere . La fanciullez- 
za , 1* adolelcenza , la virilirà , la 
vecchiaia , la decrepità , furono in 
lui mutazioni degli anni , ma non 
variamenti della fiia vita . Quello, 
che nel principio intra prelè , o che 
egli folle di rigore nel trattamento 
del filo corpo , o di divozione ne- 
gli elèrcizj del fuo fpirito , il man- 
tenne fino all* ultimo , con una co- 
fianza invitta ; lènza , che mai po* 
teffè, o rallentarlo la fiacchezza ca- 

K a gie* 



148 Decimoterzo Venerdì 
gionatagli da* Tuoi malori , o diver- 
tirlo il converfar cbn gii uomini , o 
pur raffreddarlo il moltiplicarti degli 
anni . Quefta era quella degna vir- 
tù , che Iblea egli perluadere a’fuoi 
Figliuoli . Nel Ìlio partire per Fran- 
cia lalciò loro sì bel ricordo , di cori- 
fei vare con perfèveranza le rifoluzioni. 
già fatte nel primo darfia Dio, affinchè 
queffe polcia conlèrvaffero effi , e gli 
coronarselo neH’eternità . Quefto an- 
cora lalciò loro impofto nella regola, 
che loro diede ; dicendo , che in vano 
fi comincia il bene , le fi abbandona; 
e che la corona è (blamente di chi 
è perfeverante infino al fine . Ma lò-c 
pra tutto lafciò Pelèmpio di se me^ 
defimo , in cui poteano effì ben di- 
vifare un miracolo di coffanza . fi- 
gli cominciò in prima a viver da 
Anacoreta nel De/èrto , continuò an- 
cota a vivete da Romito nel Mon- 
do . Mutò luoghi , ma non variò 
/pirico . Anche nel mezzo delle tur- 
be degli uomini tenea lo /pirico in- 

... .. e • nal- 
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Di S. Francefco rii Paola. 1 49 
nalzato al Creatore ; talmente che 
Tempre egli , 0 orava , o limile fi ve- 
dea a chi orava . In fin nelle Re- 
gie de’ Principi il Ilio vivere era il 
medefimo , che ne’ Chioftri . Non di- 
pendeano nè da’ tempi , nè da’ luo- 
ghi le lue virtù . Ballava i che Tem- 
pre , e da per tutto feco portafle se 
Hello , perchè mai , e in njun luo- 
go egli foflè da se medefimo divel lo. 
ir. Vera in adjutorium &c. 

R. Domine ad adjuvandum &c. 

Gloria Patri &c. 

&. Sicut erat &c. 

E Ccomi finalmente , o prodigio- 
io , e 'potentilsimo Taumatur- 
go S. Francefco di Paola , giun- 
to alla meta di quella da voi pro- 
polla Divozione ; impetratemi anco 
in virtù della vollra immutabile per- 
feveranza quella grazia. Voi eh’ e- 
Itinguetle gl* impeti del fuoco , fog- 
giocàfte T acque , dominalle i ven- 
ti , dalle leggi alla Terra , avelie u- 
bidienti i Bruti, i Pefci , gli Augel* 



i f o Decimoterzo Venerdì 
li, le Creature tutte; voi che fòrte 
ofièquiato , ed amato da’ maggiori 
Principi , e Monarchi del Mondo , 
da’ medefimi Vicarj di Dio , dal Pa- 
radifo iftertò : che rcfufcitarte tanti, 
e tanti morti , che oprarte , e non 
ceffate d’oprar ogni giorno mara- 
viglie, e portenti ; ertèndo agl* in- 
fermi una indeficiente Probatica di 
Efèbon ; alle afflitte s e travagliate 
Provincie , un Geremia ; a* tiranneg- 
giati , ed oppprerti , un Mosè , un 
Daniele ; ottenetemela dunque , ac- 
ciocché porta atteftare io ancora con 
gli altri voflri Divoti , che la po- 
tenza di Dio è nelle voftre fante ma* 
ni, e che farebbe miracolo , quan- 
do non facefte miracoli. 

Io vi priego, mio adorato Fran- 
cefco , ad ottenermi la grazia , che 
bramo , per quella coftanza , che di- 
mollrarte nel durar per fèi anni nel 
voftro Defèrto , non ortanti le aftu* 
zie , con cui tentò Lucifero di far* 
velo in tante volte abbandonare. 1 
Pater . Ave . 

Io 
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Io vi priego per la perfèveranza, 
che praticale in tutti i rigori con- 
tra il voftro corpo, non eflendo ba- 
(levole a farvegli mitigare , nè vio- 
lenza di morbo , nè infermità di vec- 
chiaia , nè moltiplicità di fatiche . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella fedeltà , 
con cui cuftodifte il bel propofito 
della voftra Verginità , offerendola 
in fine a Dio , qual giglio ancor co- 
ronato . 

Paté r . Ave . 

Io vi priego per quella fermezza 
che ufafte in non falciarvi mai fmuo- 
vere da’ tanti allettamenti , e d’ in- 
terefie-, e di ambizione , e di gola, 
con che pensò di provare la voftra 
virtù il Re Luigi . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per la perfeveranza 
da voi data a’ voftri miracoli , per 
cui molti anche in oggi fe ne am- 
mirano quafi attualmente efilìenti . 

Pater . Ave . • 

- Io vi priego per quella fermezza 

K 4 ùa 



Tfz Decimeterzo Venerdì 
da voi data al volubile elemento, 
allorché (òpra il voftro (drufcito man- 
tello da voi fu miracolo/àmente var- 
cato . 

Pater . Ave . 

Io vi priego per quella (labilità 
di proponimento , che avelie nella 
illituzione della vita Quarefimale nel- 
la voftra Religione , nulla curando i 
molti o(lacoli,che a ciò ritrovane. 
Pater . Ave , 

Io vi priego per quella coftanza 
di preghiere , con cui ottenevate dall’ 
Altiftìmo tutte le grazie , che da voi 
(è gli chiedeano.- 
Pater . Ave. 

Io vi priego per quella pfcr (ève- 
ranza , con cui in tre continue fiate 
ufcì il voftro nome da un urna , 
prefo da coloro , che eligcvano a 
fòrte al Ior Paefe un Protettore# 
Pater . Ave . 

Io vi priego per quelle fatiche, 
con cui anche nella voftra vecchiez- 
za , mai non defiftefte di abbatter 
Prozio, nimico giurato della religio- 
sa 
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fa perfezione. 

Io vi p riego per quella (labilità, 
che delle a quel fidò fimi furato , che 
dava già in atto di precipitare, fi>- 
lamente dicendogli,- per carità. 

Pater . Ave . 

Io vi priego per la coftanza del- 
la vofira gran Fede , in virtù del- 
la quale tanti prodigi oprafle , che 
forte degnamente chiamato j il San- 
to de’ miracoli * 

Pafer . Ave. 

Io vi priego per quella vortva af- 
fiduità in far miracoli in benefìzio di 
tutti ; onde di voi fu detto , che il 
vortro unico miracolo fu fòlamen.te 
in quel tempo , in cui non facefte 
miracoli . 

Pater . Ave . Gloria . 

Voi liete la norma di tutte le 
virtù , o caro , ed amato Serafino 
di Paola ,* voi imitarte la manfuetu- 
dine , e l’ umiltà di David , le mor- 
tificazioni di Loth , la cartità di Giu- 
feppe ; voi non la cedefte ad Ilàia 

nell* 
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i f 4 Decimoterzo Venerdì 
fieli* amar Dio , ed Abramo nella 
Fede , a Daniele nella povertà ; Sa- 
ra non Vi fuperò nella Carità , nè 
Tobia nella pazienza ; nella confi- 
denza celelte , e nelle penitenze non 
folle vinto da Giuditta , nè dal Bat- 
tifta ; offcquiafte la Regina degli An- 
gioli con affètto grande nommen 
che il Genitore Putativo del Reden- 
tore $ nelle orazioni voi non foffte 
men fervorofo di Geremia ; e nella 
coftante perfeveranza folte un altro 
Giacobbe . Per il merito di tante 
virtù, per la virtù di tanti mira- 
coli , pei* tanti , e così fegnalati pro- 
digi per così maravigliofi portenti, 
fatemi degno , che ve ne lùpplico , di 
ricever quefta grazia , e di più non 
trafgredire la Legge di Ciifto , ac- 
ciocché polla come voi , fpirar Pa- 
nima nelle di lui braccia . Così fìa. 

Brucio natui , con quel che fègue 
pag. 23. Si qu&rh pag. af. 


DI- 
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DIVOTA NOVENA 

IN ONORE 

DI SaFRANCESCO 

DI PAOLA. 

. * 

Secondo •varie fue^virtu , da farfi 
avanti , o dopo la di lui Fejìa , o 
i> in altro tempo conforme il co- 
medo } lifogno , ' o divozione di 
ciafcbeduno . 

PRIMO GIORNjO. 

D Omine labia mea aperies. 

K. Et os meum annundabic 
laudem tuam . 

ir. Deus in adjutorium meum in- 
tende . 

*2. Domine ad adjuvandum me fe- 
Rina . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiri» 
tui Sanalo . 

JC, Sicut erat &c. 

ir. Mit- 

» 
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ir. Mitte nobis Domine auxilmm de 
Sa néìo . 

K. Et de Sion tuere nos . 

Oremus . 

D Eus , cujus providentia in fui 
dilpofitione non fallitur , te fap- 
plices exoramus , ut noxia cunòta 
fùbmoveas , & omnia nobis profu- 
tura concedas . Per Chriftum Do- 
mimum noftrum . Amen . 

K Yrie elei fon . Chrifte eìeifon . 

Kyrie eleifòn . Chrifteaudi nos. 
Chrifte exaudi nos. 

Pater de Ccelis Deus , mifèrerc nobis. 
Fili Redemptor Mundi Deus, mife- 
re re nobis . 

Spiritus Sanale Deus , miferere nobis. 
San&a Trinitas unus-Deus , mifere- 
• re nobis . 

Sancta MARIA , ora pio nobis. 
San&a Dei Genitrix , ora 

Sanala Virgo Virginum , ora 

Maser Chrifti, ora 

Ma- 
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Mater Divinse Grati® , 

ora 

Mater purifiima, 

ora 

Mater caftiflìma., 

ora 

Mater inviolata , 

ora 

Mater intemerata, 

ora 

Mater amabilis. 

ora 

Mater admirabilis, 

ora 

Mater Creatoris, 

ora 

Mater Saivatoris, 

ora 

Virgo prudentiflìma , 

ora 

Virgo veneranda, 

ora. 

Virgo praedicanda , 

ora 

Virgo potens, 

ora 

Virgo Clemens, 

ora 

Virgo Fidelis , 

ora 

Speculimi Juftitise , 

ora 

Sedes Sapienti® , 

ora 

Caufa noftr® Isetitiae , .* 

ora 

Vas fpirituale , 

ora 

Vas honorabile , . . 

ora 

Vas infigne devotionis , 

ora 

Rote Myftica , 

ora 

Turris Davidica, 

ora 

Turris eburnea , 

ora 

Domus Aurea, 

ora 

Fcederis Arca, 

ora 


Ja- 
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Janua Coeli , ora 

Stella Matutina , ora 

Salus infirmorum , ora 

Refugiurn pcccatorum , ora 

Conlolatrix affii&orum , ora 

Auxilium Chrirtianorum , ora 

Regina Angelorum , ora 

Regina Patriarcharum , ora 

Regina Prophetarum , ora 

Regina Apoftolorum , • ora 

Regina Martyrum , • • , ora 

, Regina Confellbrum, *. ora 

Regina Virginum , ora 

Regina San&orum Omnium , ora 


Agnus Dei , qui tollis peccata Mun- 
di , Parce nobis Domine . 

Agnus Dei , qui tollis peccata Mun- 
di , Exaudi nos Domine . 

Agnus Dei , qui tollis peccata Mun- 
v di, mi fere re nobis. 

Jbtfiph. Sub tuum prgéfìdium confù- 
gimus Sanéla Dei Genitrix : noftras 
deprecationes ne defpicias in necefc 
fìtatibus , fed a periculis cun&is li- 
bera nos fèmper Virgo gloriola , & 
benedilla . 

Sit 


Digitized by Google 



Di S.FranCefco di Paola . if? 
ir. Sit nomen Virginis benedichim. 

K. Ex hoc nunc , & ufque in faeculum. 

Oremus, 

> * , 

D Eus , qui Beatam Virginem Ma- 
trem tuam gloriofo , ac dul- 
citfimo nomine MARINE appellari 
voluìfti , concede propitius , ut qui 
ejus nomen veneremur in Tetris , 
•ipfìus patrocinium mereamur in Coe- 
lis. Quivivis, & regnas in unitate 
Spiritus Sanali Deus per omnia In- 
cula y faeculorum . Amen . . ' ' 

Quejie preci le recit avete ogni gior- ‘ 
no avanti d? incominciare ly nove Pa- 
ter , iS Ave . 

Della fua Umiltà • < 

, i i 

P Erchè, o gloriofo Padre S.Fran- 
cefoo di Paola , defidero con 
tutto lo fpirto efler partecipe delle 
voftre virtù, quali come tante pre- 
ziofe gioje adornavano la voftra 
grand 5 Anima ; per. tanto confida» 
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Di S.Francefìo di Paola. 1 6 1 
SECONDO GIORNO. 

Domine labia &c. come nel primo 

giorno della Novena a pag.iff. 

- \ •» . 

Della fua cccejfiva Mortificazione . 

I N quello giorno , o Gloriofò Pa- 
dre S. Francefco di Paola , redo 
confutò , e non ho fpirito per com- 
parirvi d’ avanti , poiché nel riguar- 
dare la mia vita così delicata, e 
la voftra sì auftera , ritrovo io non 
edere (lato mai mortificato , come 
ufafte voi tra lo fpazio di tanti , e 
tanti anni, ne* quali non pa/sò gior- 
no , fé non dico momento , che non 
affligefte la medefima , fé bene in- 
nocente. Vi prego dunque, che di- 
mandiate al Signore per me quella sì 
pregiabil virtù della mortificazione, 
acciocché depreda la carne qui in 
terra , più facilmente intenda le co- 
lè fublimi dell* altra vita. Nove Pa- 
ter r & Ave . 

•Bru- 


L 
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Brutio natus &c. con quel che fegue 
nel primo Venerdì a pag, 23 / 

TERZO GIORNO. ; . 

, ' ' ; •- . » . ’ 

Domine labi a &c. come nel primo 
giorno a pag . isf. 

: Del fuo Amor ferve ntijjmo ' ; 
verfo Dio » 

f . * ' u 

O R a sì , che in quello terzo gior- 
no., o gran Padre S. France- 
se di Paola per timore non alzo le 
pupille in alto per non fa pere , che 
proferire alla vohra prelènza , ftant 
te la confusone , che fi ritrova ir* 
me ftelìb, riconofcendo: il Voftro fpi- 
rito tutto fervente , ed il mio tutto 
freddo, quello tutto fuoco # e* que? 
fto tutto giaccio . Pure confidato in 
Voi , mi animo , che facendo vio* 4 
lenza a me medelìmo , credo coftan- 
temente , che con le voftre dolci 
maniere farete condefcendere 1* Al- 
tiflìmo a’miei voleri, acciò in qual, 

.. ‘ „• che 


/ 
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Di S. Frane e fio di Paola. 163 
che parte divenga limile a Voi , 
che vivendo neì Mondo altro non 
faccfte , che di continuo amarlo . 
Nove Pater , & Ave v 

Brutto natus &c. con quel che /<?- 
gttt nel primo Venerdì a pag. 13.- ' 

QU A R TO GIOR NO." 

* » # * » » jyr- • • » • • 

v - . * . v vJ H * .. «i * V * ‘ * 

Domine labia &c. come nel primo 
mo giorno d p’ag. ifC. L' T . . 

■ Del fuo Amor e verfo il 
ProJJiwo . 

E Pur v mi conviene , o Gloriole» 
S. Francelco di Paola , ritorna- 
re da Voi per veder , lè una volta 
al riverbero delle voftre virtù, pofc 
là liquefarfi il mio fpirito con im- 
poflèlfàrfi ' d* eflb , e in quello gior- 
no vorrei amare le creature anco 
avverfe come me fteflò , ma non 
trovo quei modi così facili per tan* 
te paflìoni , ed antipatie , che mi 
predominano 3 fatevi però conolcere 

L a per 



^ Novena i\ ?* V \ 
per quel Santo che fiere , giacché con 
ogni caldezza ve né fupplico , con in- 
tercedermi ad efler Tempre .fuperio- 
re a quefte inclinazioni così difeof- 
di ; e che>avVoltra imitazione mai 
più per che-' io viva - . Nove Pater , 
fà Ave, 

Brutio 'narnfe <&c. con yuèl\the fe- 
rite nel primo Venerdì a pag, 23. 


QJJ I N T O GIORNO.* 


Domine fobia &c. come nel primo 
giorno a pag, ìff . - 


■Y . ' Della, fm Ubbidienza ' # 

•. i .. u . . « t > ■ ) 1 

« • • * # •* * * * * T v , 

A Voi' ne ritorno in quello gioiv 
f rio i o Sui Pad re Francefco , con; 
fiducia grande.., -e perchè fono cosi 
povero y alzoda voce dei cuore ver^ 
Ìò di chi può erudirmi., e giacché 
ogn’ uno vi chiama il Taumaturgo,, 
cioè operatore di prodigi , veloce 
mi porto alla voftra ; pretènsa , per 
impetrar dal Signore col voftjio mez- 
v A zo 
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Di S . Francefco di Paola . 1 6 f 
20 la cotanta necefiarja virtù del- 
T ubbidienza , quale in grado eroico 
abitava viva in Voi ^ e di cui tan- 
to fi compiaceva F Altiflìmo, ficchè 
a voftra imitazione , ed, a fiio gu- 
tto la pratichi per ogni congiuntura 
fino all’ ultimo termine di mia vita, 
Kove Pater , & 4 ve . 

Brutio natus &c. tonquel che fe- 
gue nel primo Verter di a pag. 2$. 


: ; ' • i. J I ’ 3 t * ■ A i l L l 

SESTO GIORNO. 


Domine labia &c.. come nel primo 

giorno a pag . 1 ff. 

• • < / * 

. >, ■ k - * s. \ \ •<* 

Della fua Cajlità . 


• • . • • ; , • t .Jf » 

T Ra 1 * altre prerogative , o Glo- 
riofo Padre Francefco di Pao- 
la , delle quali come di preziofè gem- 
me n’andava vagamente adornato 
il voftro cuòre, una fu la fanta Pu- 
rità, mediante la quale vivefte fem- 
pre catto , non {blamente con l’ e- 
tterno , ma anche con i’ interno , Vi 
iU ‘ I> 3 pre- 
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prego per quello a preftàrmi una 
tale" afliftenza , acciò mai ' Soc- 
comba fa mia metìté a pen fieri , 
che pollino óflfhfcare con 11 torbido 
di quella caligine il candore d’unà 
verginale ‘innocenza. Nove Pater , 
0 Ave M ' *' " ’ , -'* 

Brutio natus &c. con quei che fc~ 
gue nel primo Venerdì a pag, a 3. 

SETTIMO giorno. 


r jh 


Domine labia &c. come nel primo 
giorno a pag. ITT- 

Della fu a Povertà . 

* » • • • 

V 

O Gran luce del Mondo France- 
sco di Paola voi , che quanto 
più procurale apparire nel Mondo 
Povero , ed abjetto tanto più rifc 
plendefle arricchito di celefte potei*, 
za , ed anche di Sublimi onori ter- 
reni ; impetratemi quella virtù di 
Povertà , mentre f})ero, che imitan- 
dovi nella Povertà : in quella vita ; 
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(ìa renduto ricco come voi nell 5 al- 
tra per 1* eterna beatitudine , e per 
la gloria . Nove Pater , & Ave 
Brutto natus &c. con quel che fi- 
\gue nel primo Venerdì a par, il» 

O T T A V O v G I O R N O . , 

f • f • 

Domine -labia &C. £0»** primo 

giorno a pag, iff, .* 

, r v Della; fina Or aziona, ' 1 

I O venoo in quefto giorno alla Vo- 
ftra p'refenza , o Gioitolo Patriar- 
ca di Paola , e intendo ottequiofa- 
rnente riverire , e fare applaufò al 
voftro gran merito , riconofcendo el- 
fcre in Voi come in fuo centro l’a- 
bito della Santa Orazione , dalla 
quale pareva , che non fi potette di- 
ftaccare il voftro fpirito y pei che 
Tempre intento coll’ affetto verfo il 
Cielo € così avanti a Voi umilia- 
to vi prego con ogni premura a 
volermi impelare fa **** 
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invogli di quefto fanto efercizio 
dell’ Orazione , che pofcia da me 
perfettamente acqui (tato , potrò di- 
re d’ avere 1’ armi più proprie , 

• per e/pugnare , e vincere I* infemal 
nimico,, e per Tendermi eterno po£ 
feflore de’ contenti immortali . -No- 
ve Pater , & Ave . 
r Brutio natus&c. con quel che fi - 
gue nel primo Venerdì a pag. 23. 

NONO , ED ULT. GIORNO . 

Domine labia &c. come nel primo 

giorno a pag . ijt. 

• . , ■ V* . • • 

> V . . 

Della fua Perfiveranza . 

P Erchè cofa alcuna a • me non 
giovarebbe , o S. Padre Fran- • 
cefco di Paola , l* edere cafto , umi- 
Je , divoto' , affiliente , pofledendo 
anche per lungo tempo limili , ed 
altre prerogative , fapendo molto be* 
ce , che a foli perfcVeranti è rifèr- 
vata la corona e ngc a chi pura* 

*» xnen- 
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Di S.Francefco di Paola, 169 
mente incomincia , per quefto a Voi 
in quefto giorno ritorno acciò m’im- 
petriate da Dio 1 ’ importantiflfmo 
dono della Tanta perfeveranza finale , 
che è quei dono sì grande , che è 
maggiore di tutti i doni di Dio • 
Nove Pater , & Ave . 

Brutìo natus &c. con quel che fe - 
gue nel primo Venerdì p pag,*y 
r • », ' 


• * * « 
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PRATICA 

.. . gli 

f J * *■ *•. J 

5 C INQUE ATTI ’ 

v • * . » ' I , 

» ' J », 

Neceffàrj per (àlvarfi. 

Con le Indulgenze concedute a 
chi li fa . 

L A Santità di N.S. Papa BENE- 
DETTO XIII. per maggiormen- 
te allettare li Fedeli ad efercitarf 
negli Atti tanto necejjarj per la fa- 
iute Eterna , di Fede , Speranza , Ca- 
rità , Dolore de * peccati , e di Propo- 
nimento di ricevere fpejjò in vita , 
ed in morte li SS. Sacramenti della 
Confe[Jìone , e Comunione , alle umili 
fuppliche della Congregazione de* 
Preti nel Collegio dèi Giesù di Na- 
poli , detta del P. Pavone , ha beni- 
gnamente conceduto in perpetuo a 
ciafcheduno de’ Fedeli , uomini , e 
Donne , che facendoli una volta il 
* ‘ * gior- 
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giorno , guadagnino fette anrii d* In - 
dulgenze , applicabili ancora p§r puf- 
fi agio delle Anime del Purgatorio : e 
continuandoli ogni giorno per un 
mele , confettati , e communicati , 
pregando fecondo l’intenzione del 
Sommo Pontefice , guadagnino 1* IN- 
DULGENZA PLENARIA , e la re- 
miflioné di tutti i peccati , applica- 
bile ancora per fuffragio delle Anime 
del Purgatorio : e facendoli in putti 
to di morte le guadagnino in arti - 
culo morti r : come dal referitto est 
Audienti a SanUijfimi , quod habeat 
vim Brevi! Pontifica a’i f. Gennaro 
1728. " • 

- Per tanto acciò ogn’uno fi renda 
facile ogni giorno la pratica di que- 
lli Atti neceflarj per la buona vi* 
ta , e per la buona morte , e gua- 
dagni le grandiflime Indulgenze pfer 
se , e per 1’ Anime del Purgatorio^ 
fi propongono le feguenti fòrmole 
per irruzione , potendoli ògn’ uno 
fare poi da se più brevemente . 



171 Atti neceffarj 


V. * 


Xj - Sacerdoti li faranno , o primato 
% dòpo la SantaMejJa , per l' Jji- 
Ti:: Àulgenze <? le Animi 
t ìiL'Sii'v.f'- del Purgatorio, . ! 




TATTO r; pi- FEDE. 


-3 t £t t> 


» i' 


/> T/ J 

f • ^ * 


I O vi adoro .mio DIO , che mi 
.. (late, pretèrite tèmpre , ed in o- 
gni ioogo ; in prefenza di Voi con 
tutto il, cuore confeflo tutti gli. Ar- 
ticoli della voftra' Santa ; unica , « 
vera Fede , iflituita , ed infegnata 
da GIESU’ CRISTO ,• e vi ringra- 
zio , che lènza mio merito , per fo- 
la voftra grazia me 1* avete data . 
Con tutta la volontà CREDO fer- 
mamente ,che liete in trePerfone, 
cioè Padre , Figliuolo ^ e Spirito San- 
to , Uno tèlo y e Vero IDDIO , tut-r 
to buonore giufto, Rimuneratore del 
bene , r e del male s pa^ticola-rmentc 
nell’ altra vita . : . E, che voi I^itàno 
Figliuolo per Talyare it Mot^do * vi 
liete fatto ancora Uomo vero pero- 

pera 


- 



r ’ 

Per falvàYjì. i 7; 
pera : dello Spirito Santo , nafcendo ' 
da MARIA fempre ‘Vergine , chiai. 
mandavi per noltra* conlòlazione còl 
dolcifiìfno nome di GESÙ’ CRI» 
STO; avete patito accrbiflìmi » toò- 
•mentile morte cruddifiimtf di Cro- 
ce per fedisfare r* miei- peccati . ,.,'e 
dopo rilùfc itato, liete falito gloriòfò nel j 
Paradilo alla delira .di voftro -Padre; 
e db là: atfete da vepire a giudicare 
tutti ; premiando eternamente o con 
ógni 'bene nel ParadHò,chi in quei- 
il al S. Fede vi amayi e muore in'gra* 
zia voftra ; ecaftigacdotolle pene o$- 
ribili , ed eterne nell’ Inferno chi vi 
odèndè, e non Te ‘nei pente:» poiché 
per amor voftro , e per gli voli ri me^ 
riti e e Sangue* ,*il yoft ro Divino 

Padre y. e Io Spirito Santo perdona* 
no tutti i peccatila chi veramente 
li pente , e fieonfelTà di elfi . E 
‘con T Ideila fermezza credo quanto 
jdi voi tre Divine Perfone , e di 
MARIA Madre di Dio, e di tutte 
P altre verità , credo,’* ed infegna la 
S. Madre Chielà Cattplùca Romana, 

cosi 
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174 AttintceJJarj 
còsi nel Credo , come nella Formola 
folenne . della ProfeJJtonc della Santa 
Fede ; perchè Pha rivelato P iltefiò 
noftro Salvatore GESÙ’ CRISTO, 
il quale non può ingannare . Ed in 
quella Santa Fede delìdero , prego, 
fpero , e prometto col voftro divi- 
no ajuto di vivere, e morire ; e di 
tutto ciò per Voiftefio così ne già - 
ro : dolendomi , e pentendomi di a- 
vere <iifc reditata con le mie opere 
male quella fède infallibile ; per la 
quale vorrei poter dare il mio (àn- 
gue , e la tfta • 

f * i‘ \ \ . i- ■ 

^ ATTO DI SPERANZA. 

\ .ti ■ > .. ‘ ■ 

M io Dio y che mi avete creato, 
e redento per il Paradifò ; io 
so per Fede , che Voi defiderate , 
godete, e flrettamente mi coman- 
date , che per riguardo di GESÙ* 
CRISTO, io con tutta la confiden- 
za ricorra , e (peri da Voi ogni be- 
ne in tutti li miei bifogni e trava- 
gli fpirituali , e temporali ; e che 

giam- 
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giammai mi (confidi di voi : anima* 
to perciò dalla bontà , carità , e 
promeffè voftre , e non dalli .meriti 
miei , metto in voi mio vero Pa* 
die tutte le mie fperanze ; e (pero 
•con la grazia voffra una vera con- 
trizione", il pei dono di tutti li miei 
peccati , fortezza di mai più offèn- 
dervi , ma di perfeverare con ope- 
re buone nella voftra grazia •, ed 
amore fino alla morte 9 la (alvezza 
dell’ Anima , ed ogni bene eterno -, 
e temporale , ed anche al corpo ; e 
(pecialmente fpero , e prego tutte 
quelle cofe , che mi avete comanda- 
to che vi preghi nel Pater nofler * 
E di tutto ciò vi fupplico nel Santo 
Nome , e nel (àngue , e meriti 
di GESÙ’ CRISTO , fperanza mia; 
ed anche per l’jnterceflìone di-MA- 
RIA Vergine mia Mad re amorofa l 

-M» iti. . .1 » f i * • '*• ' ■ "‘ t2 

■ ATTO DI AMORE. r • 

. ; ?,./■ , /s;.i • ’ • r • 

I DDIO del cuore mio, a Voi dice 
il mio cuore , che . vi ama , con 
?V.. \> tutto 
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tutto se , e defidera dirlo da dove- 
ro: e vi ringrazia , che l’avete crea- 
to per amare Voi lòlamente per 
tèmpre • e che avete comandato , 
ed obbligato ad amarvi (òtto pena 
della eterna dannazione di tutto me, 
tè con tutto me non vi amo. Defi- 
dero per tanto , e. voglio verace- 
mente oflervare quello felicitfimo , 
e beato comandamento , col fare in 
Terra quello , che devo fare nel Pa- 
radifo eternamente . Vi prego per-, 
ciò a concedermi per amor voftro * 
c per amore di GESÙ 5 CRISTO , 
il voftro Amore, acciò io vi ami a 
gufto mio quanto pollò , e quanto 
voglio , anzi quanto voi volete e£ 
fere amato da me voftra creatura 
ingratilfima : e benché io non' Ila: 
degno di amarvi , però fono ob- 
bligato di amarvi ,. eflèndo Voi 
amabile infinito ; e per la voftra on- 
nipotente Maeftà , e per la voftra 
incompren libile Bontà , e per gli fòm- 
mi benefici fattimi , comuni , e pro- 
pri, e per quelli che volete farmi, 

e mi 
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e mi farete, e per gli mali grandi,*- 
ed Infèrno, dalli quali finora mi a- 
vete liberato, e fpecialmente perle 
tante gravi offefè , che per voftra 
znifèricordia mi avete tante volte 
perdonato , e per il Paradifc , che 
mi tenete apparecchiato ; e fopra. 
tutto per il grande amore , che mi 
avete fèmpre portato , che mi ob-^ 
bligate ad amarvi . E per àmor^ 
yoftro amo i miei Proflìmi , amici 
e nemici per dar guflo a Voi , e 

per voftro amore» ; 

* ‘ • ' ’ 

ATTO DI CONTRIZIONE, i 

■ 1 *• ' * •. t .» t 

M io DIO , Padre di ftiifèricòr-i 
dia , a chi ave avuto ardirò 
4* offendervi con il peccato , non 
retta altra confòlazione che il pen«* 
tirlène; ma quello nè meno pollò io 
farlo lenza del voftro fpeciale ajuto; 
di quello io yi prego . Vendicatevi 
di me non con P Inferno , che mi 
bo tante volte meritato , poiché non 
§i vuole gran potenza per mandar» 

M i mi 
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mi nell’Inferno, nel quale non fidi- 
lìruggono li peccati , nia il Pecca- 
tore^ vi muore eternamente ; ma ci 
bifogna tutta T Onnipotenza voftra 
per * perdonarmi ^ vendicatevi dun- 
que a forza di, Contrizione , e di 
Amore, e col darmi una vera Con- 
trizione per. il Sangue di GESÙ* 
CRISTO, 4 diftruggono i miei pec- 
cati , e redo io falvo. per amarvi in 
eterno . Per tanto con tutta la mia 
libera volontà , e con tutto il core 
li detelto \ l’ abomino, mi pento, e 
doglio di averli commetti , non già 
per gli gravi danni fatti a me , ma 
per tanta ingiuria della voftra^ fan- 
tiflima^, ed onnipotente Maettà , e 
Bontà infinita : ed intendo odiarli in- 
terne con Voi, e come li odiate Voi* 
e dolermene con la Contrizione , che 
GESÙ* mio Redentore ne ave avu- 
to nella fiia Pacione , e Morte ; u- 
nendo la mia volontà' con la vo- 
ttra Divina , e con quella di GE- 
SÙ.; per amore del quale vi fiippii- 
co a perdonarmeli , e darmi fot * 

\ j.. tez' 
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tezza di non offendervi più; poiché 
così fono veramente rifoluto, e così 
col voftro ajuto prometto .. E con-, 
forme ho io porto avanti gli «occhi , 
voftri Divini gli orribili miei pecca- 
ti , quali in eterno avete Voi con- 
tinuamente da vedere, benché per- 
donatemi ; così mio Padre amoroftfc 
fate che io ponga ancora avanti gli 
cechi voftri la grande , e perpetua 
mia Contrizione , che infieme cq{ 
mio ardente Amore , eternamente 
yediate,. ~ 

-- PROPOSITO DE’ SS. SACRA-, 
MENTI * ,- 5 

- • r • 

I DDIO mio Salvatore , e Reden-. 

tore , che per protetta , efèrcizio, 
cd accrefcimento- della mia Fede 
Speranza , ed Amore , * e per di (bug- 
gere > e perdonare i peccati , ave- 
te con P efficacia del voftro Di- 
vino Sangue iftìtuito i (ètte Sacra- 
menti , e (peeialmente quelli della 
Santa Confezione, e dell’ Eucarittia, 

M 3 cd 
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ed il Sacrofanto Sacrificio della Me£ 
fa: Se io non a vedi ricevuto vera* 
mente il Santo Battefimo, de fiderò, 
o vorrei onninamente riceverlo: De» 
fiderò fimilmente , e prometto col 
voftro ajuto di fpeflò ricevere con 
tutto 1* apparecchio la Sé Confefiìo- 
ne , e Communione in vita , ed in 
morte , e di aflìftere frequentemen- 
te alla Tanta Meda : ma particolar- 
mente fe commetteffi qualche pec- 
cato ( il che non fia giammai , e più 
predo la morte ) propongo di vo- 
lermene con 1* ajuto voftro dubito 
pentire, e confettarmene: e vi pre- 
go di farmi degno di ricevere (pef. 
fo quefti Sacramenti , e di non far- 
"mi morire (ènza di etti; con li qua- 
li voglio fèmpre proiettare , ed at- 
c re (ce re la mia Fede , e la mia Spe- 
ranza , e ’l mio Amore in Voi , a- 
mandovi con l’amore, e con. il core 
fteflo di GESÙ’ CRISTO , al qua- 
le unendo il mio nella S. Comunio- 
ne , intendo Tempre dire , Io amo 
IDDIO mio Padre x Diligo Patretv; 

P°b 
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poiché credo fermamente, che nel-' 
la SS. Eucariftia fi contiene , e rice- 
ve il Corpo , Sangue , Anima , e 
Divinità di GESÙ’ CRISTO , e 
perciò tutte tre le Divine Pedone. 

' Ed intendo di rinovare fpeflò tut- 
ti intieri quefti cinque Atti così di- 
chiarati , quante volte brevemente 
dirò con tutto il core , e volontà 
Credo in Voi mio DIO , Verità 
-infinita. 

t -*Spero in Voi mio DIO , Milèrw 
cordia infinita.* 

- Amo Voi mio DIO, Amabile in-* 
finito . 

-> Mi pento di avervi offelò , mio 
DIO , Bontà infinita . 
g propongo di fàntificarmi con i v^ 
Uri Sacramenti in vita, ed in mor- 
te , mio DIO, Santità infinita „ 



i$z 'Aid prima 

* ■ » 

Cenvetjìone (P un anima a Dio , ed 
Orazione generale per tutto quel* 
v io , che riguarda alla nrjira f alate , 
qual pub ferzire di preparazio - 
, ne alla Santa Meffa * o Coma* 

• rione * 

. - - -) 

j 

S ollevati una volta anima mia 
' ver fo del tuo Creatore , tuo Dio, 
tuo Centro , e non differire più là 
tua converììone a un fòl momento , 
il pattato non v 5 è più , F avvenire 
non è in tuo potere , tuo fòlo è 
il prefènte : e quetto prefènte non e 
che un fol momento , che ti vien 
dato per feivir Dio, e guadagnarti 
F Eternità? Conofci ben la forza di 
quette parole: Un Dio. Un Momen- 
to . Un Eternità . Un Dio , che ti 
vede. Un Momento, che ti fugge. 
Un Eternità , che t* afpetta /Ùn 
Dio , eh’ è il tutto . Un Momento , 
eh* è niente . Un Eternità , che ti 
leva , o ti dona il tutto per fèmpre. 
Un Dio , che tu cerchi sì poco . Un 

Mo- 
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Momento , di cui ti fervi sì male . 
Un Eternità , che tu azzardi ad un 
pericolo così grande . O Dio ! O 
Momento ! O Eternità ! 

O Dio dell’ anima mia , Dio del 
mio cuore , Dio degli occhi miei ; 
p anima mia vi defidera , il mio 
cuor vi ama , V occhi miei vi cer- 
cano per darti intieramente a voi , 
per foggettarfl a voi, per riempirti 
di voi . Io vi fupplico di pigliarne 
il poffetTo , e sbandirne il peccato , 

P attaccamento alle creature , T amor 
difordinato a me fteflo , e però co- 
me già tutto voftro io vi adoro 
come mio primo principio , io vi 
defidero come mio ultimo fine , io 
Vi ringrazio come mio incedente 
Benefattore , io vi fupplico com3 ( 
mio Sovrano Difentòre . 

Come mio Dio , e Creatore vi of- 
ferifco la paflìone del voftro Figlio, 
li meriti dì Maria tua Madre , 1* ar- 
dente carità degli Spiriti Beati , la 
fperanza de* Patriarchi , la fede de’ 

M 4 P‘0- 
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Profeti * il zelo degli Apposoli. " 

Vi offerifco tutto il (angue de* 
Confelfori , la purità delle Vergini , 
e guanto di bene anno fatto , odi 
pene an (offerto tutt’ i Santi. 

Vi offerifco li SS. Sacrifìci , che fi 
fono celebrati, e fi celebreranno da* , 
Sacerdoti nella Chiefa Cattolica * in, .. 
ringraziamento di tutti li benefici da 
rne ricevuti , in fòddisfazione della 
Santa Chiefa , per la fantificazione 
del voftro nome . 

4 Come Verità eterna lo credo a 
Voi , ed in voi ; Ma fortificate la »* 
mia fede . Come fomma Mifericor- ^ 
dia io fpero in voi , e da voi ogni 
bene ; Ma raffodate la mia (perag- 
za : Come mio fommo Bene io vi amo; 1 
Ma raddoppiate il mio amore. Co- 
me mio Sovrano Legislatore, io mi 
pento d* avervi offèfò ; Ma accrefce- 
te il mio pentimento. 

Mio Dio regolatemi vi prego con 
la vofira Sapienza ; tenetemi in fre- 
no con la vofira Giuftizia ; confola- 
’ temi 
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tèmi con la voftra Mitèricordia , £ 
proteggetemi con la vofira Onni* 
potenza . 

Io vi confècro li miei penfieri , lei 
mie parole -, le mie operazioni , li 
miei pentimenti , affinchè tèmpre io 
pènfi a voi, io parli di voi , io Ope-y 
li con voi , e foffrì tutto per voi « 

• Io Signore voglio tutto quello 
che volete voi , tèlo perchè lo vo- 
lete .voi , come lo volete voi , e fi- 
no che il vorrete voi. 

Io vi priego d* illuminar la mia 
mente, d’ infiammar la mia volon- 
tà * di purificar il mio corpo , di 
fantificar 1* anima mia . 

• Datemi coraggio mio Dio pertèd-» 
disfare alle mie colpe paffate , per, 
fùperare le tentazioni in avvenire, 
per raffrenar le mie pafiìoni più do4 
minanti , per praticar le virtù più 
convenienti al mio fiato . 

Riempitemi il cuore di tenerezza’ 
vertè la vofira Bontà , d’ averfione 
vertè de’ miei peccati , di zelo ver- 
tè del mio profilino , di dilprezzcv 
vertè del mondo. F a- 



0* Atti prim* 

Fate Signore , che io dia (bttomef- 
a* m'ei {uperiori , benigno co* miei 
inferiori , fedele a* miei amici, in- 
dulgenze co’ miei nemici . 

Soccorretemi , perchè abatti . la 
iènfualità con la m irtificazione , F a- 
varizia * con la limofìna , la collera 
con la manfuetudìne , la fuperbia 
con l’umiltà, la tiepidezza col fer- 
vore della divozione. 

* Mio Dio fatemi prudente ne’miei 
impegni, coraggiofo nelle difficoltà, 
paziente nelle tribolazioni , umile 
nelle pro/perità . 

Datemi grazia mio dolciflìmo Sal- 
vadore d’ edere nelle mie orazioni 
fervorofò, temperato ne’miei paffi, 
efatto ne’ miei impieghi , collante 
nelle mie refoluzioni. 

Fate vi priego , che col voftro 
divino lume io mi formi uria cofcien- 
za (èmpre retta , un eflerior Tempre 
modellò, una conversione Tempre 
elemplare , una vita ben regolata . 
Che io mi applichi incelante mente 
a domar la carne , a fecondar la 

4 gra- 
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Dotta Comunione . iS? 
grazia^ ad ofièrvar la legge, a me- 
ritarmi la vita eterna . 

Mio Dio (copritemi la piccolez- 
za della Terra , la grandezza del 
Cielo, la brevità del tempo, la lar- 
ghezza dell’ Eternità • 

Fate , che io mi prepari alla mor- 
te , che io tema il voftro Giudizio; 
che io fugga 1* Infèrno , ed in fine 
per gli meriti del voftro Figlio Gesù 
Crifto venga a godervi per fempre 

in Paradifo . E così fia . 

• ( »*. . . . 

Atti dopo la SantìJJìma Communìone ; 

S ignor mio Gesù Crifto y unica 
delizia dell’anima mia, giàfie- 
te fiato su la lingua , ed ora vi tro- 
vate in mezzo il mio cuore, prego- 
vi a degnarvi, o fuoco ardentifiìmo 
di carità ( nella guifjr, che un car- 
bone accefo purgò le labbra al Pro- 
fèta Efaia ) purgar la mia lingua 
dalle parole vane, oziofe,ed impu- 
re, dalle detrazzioni , dalle ingiurie, 
e dalle mormorazioni , purificate , 
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i$8 Atti dopo 
come appunto 1* oro tra gli ardenti 
carboni , non dalle macchie , di cui 
quella bionda calamita degli affetti 
umani non è capace, ma dagli odj, 
dalle invidie , da amori illeciti ^ e 
da penfieri avidi , fuperbi , e frau- 
dolenti , de* quali è infetto il mio 
mio cuore. Vi fupplico o mio Torn- 
ino bene , a concedermi 1* umiltà , 
la pazienza , la carità , la caftità , 
P attinenza , e la coftante diligenza 4 
e fervore helle colè fpi rituali . Io 
chieggo da voi , o mio Dio , col più 
vivo dell’anima tutte quefte virtù; 
compartitemele , fe non per altro 
per contralègno d’ aver vifitato una 
povera , e mifèrabile Creatura; ma 
però redenta colvoftro preziofifiìmo 
Sangue , acciocché quefte ; come for- 
ti antemurali , mi ritenghino , e di- 
fendino da ogni abbsnchè minima 
tentazione , che poffa indurmi a con- 
fèntire , anche leggiermente al pec- 
cato. Così fia. 
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Ringraziamento, 

, . 4 ✓ • % 

C He cofa potrò mai fare ,o fon- 
te inelàufto d’amore , o pela-, 
go immenfo di bontà , o mio Divin 
Gesù in retribuzione di còsi lègna*. 
lato benefìcio ? Io niente fono , nien- 
te vaglio , e niente pollo ; non so 
fare altro , che adorarvi col mag- 
gior ibntimento d’ umiltà > che mai 
palla avere una Creatura . Vi ren- 
do col cuor liquefatto di tenerezza, 
tutte quelle grazie , che vi fòno da- 
te , e vi faranno relè per tutti i fe- 
coli dagli Angioli , e fingolarmente 
dal mio Difenlòre , e Cuftode , da’ 
Santi , e precifamente dal yoftro di- 
lettifiìmo S. Francefco di Paola , c 
da’ Santi N.N. miei fingolari Avvo- 
cati , ed in fomma tutte le Crea^ 

ture . . 

E* forfè poco , che la voftra inef- 
fabile Divinità fi fia compiaciuta 
di entrare nel mio petto , e di vi- 
etare 1* infimo degli Uomini , il 

magi 
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maggiore de* Peccatori ? 

E’ così grande il benefiziò , che 
lo non so trovare elprelsioni per con- 
felli rio , nè so, che ftupidire d’am- 
mirazione, riflettendo ad un’onore 
così grande, ad una grazia cosi 
gnaJata. 


Il Fine della Prima Parte. 


i. 

* 
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SECONDA PARTE. 

R E G OLA 

*■ k 

Del Terzo Ordine de i 
Minimi , comporta da 
S. Francefco di Paola , 
per le Congregazioni de’ 
Fedeli dell’ uno , e del- 
l’ altro fello . 

capitolo r. 

Della falutifera ojfervanza de * 
Precetti Divini , e della 
Santa Cbieja . 

P Erciocchè per entrare nella 
Vita Eterna , ed ottenere i 
‘/empitemi premj , fi devono 
neceflàriamente oflervare li Divini 
Precetti , però voi Fedeli , che mi- 
litate y fervendo al Re del Cielo fot- 
to quella Regola de* Minimi dell’ uno , 
e dell 5 altro fèdo, ed entrar fperate 
per la di lei oflèrvanza alia vita , che 

a non 


t. 
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X Regola del Terjzo Ordine 
non fìnifce , . ^uftodite. come dovete 
li Comandamenti di Dio , e della 
Chielà , ed onorate con riverenza 
Dio trino, ed uno , ed amatelo fo - 
pra tutte le colè create , con tutto 
il cuore 9 e con tutte le vifeere , e 
fervitelo fedelmente , in cui riponere- 
te ben fido, e indiftaccabile ilvoftro 
cuore * 

/ 'W • ■ • • v >* 

Ì)elP evitare il giuramento . 

N On nomina rete il fuo Tanto No- 
me in vano , anzi in tutte le 
Volti e parole ,e fatti , avanti de* vo- 
Itri Figliuoli , e de* voftri Servitori 
attenetevi dal giuramento . E quando 
fentirete giurar li voftri Fratelli, e 
Soielle di quella Congregazione , ri- 
prendeteli in Carità, tenendo bene 
a memoria il configli© di Grillo no- 
li ro Redentore , quale dice : Si?, il 
voftro parlare sì, si, nò, nò • im- 
perocché a gran forza li partirà il 
male da quello , che li afTuefà a 
giurare . / 

Del* 

t / 
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Della fantifieazìonc delle Fejìe . 

A stenetevi vigilantemente dal dir 
male, c d’ogni ingiuria. San- 
tificate il facro giorno della Dome- 
nica , e tutte le fefte della Santa 
ChieSà , come dovete , ed ancora 
nell’iStefe fefte dedicatevi al Signo- 
re con opere Salutifere , e Servizi di 
pietà , attentamente meditando , e 
facendo orazione , leggendo , e inten- 
do Mefie , Sermoni , ed Offici Diyini • 

Dell 9 onore de 5 Parenti , ed evi- 
fazione d' altri mali . 

O Norate li voftri Padri, e Ma- 
dri, e Spirituali , e Corpora- 
li , e Correttori , e Correttrici , e 
tutte le altre perfone Ecclefiaftiche 
con umiltà . Di piu, Sapientemente 
ammaestrate le PerSòne , che vi fo- 
no Sottoposte , nell* opere buone . Si- 
milmente lafciate da parte ogni odio, 
rancori , e sdegno . Benedite chi vi 

a a ma- 
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maledice ; pregate per chi vi perfè- 
guita ; fuggite per ogni modo il fur- 
to , la rapina , l’ufura , e tutti li 
contratti illeciti , e l’avarizia per 
voftra falute . E perchè non riceve 
1* abluzione chi non fa la reftitu- 
zione , fe averete qualche co fa d’al- 
tri , procurate quanto più predo fi 
potrà redimirla-. 

CAPITOLO ir. 

Dell* t/fficio Divino de' Chierici . 

, > 

V Oi che vigilanti ofièrvate la 
Dottrina Evangelica , ricercate 
prima il Regno di Dio , e la giulti- 
zia di quello ; di più con attenzione 
recitate all* iftefiò i Cantici di lode . 
per tutti gli benefici conferitivi ^ E 
principalmente voi tutti , che fiete 
concimiti negli Ordini facri , e re- 
citate l’Officio Divino, conforme il 
rito della Chiefa Romana , o pure 
fecondo il coftumfc della Chie/à , del- 
la 
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Di S. Francefco di Paola» f 
la quale avrete ricevuto il beneficio, 
overo come meglio avrete confue- 
tudine di dirlo; talmente, che non 
fiate obbligati lalciare il veltro be- 
neficio , non oftante la voftra pro- 
felfione della prelènte Regola in ve- 
runa maniera . * 

DeW ufficio de* Laici. 

V rOi altri dell’ uno , e I* altro fef- 
v fo dell’ Ordine iftefib , direte 
per le ore Ma tutine , lètte Parer 
nojier , e lette Ave Maria con di- 
vozione : Per le Laudi tre ; Per il 
Vefpro cinque ; Per Compieta , e 
quailìvoglia altra dell* ore , tre Pa~ 
ter nojier , ed altrettante Ave Ma- 
ria , aggiungendo lèmpre nel fine di 
qualfivoglia ora il Gloria Patri , &c. 
E perchè è lènto , e falutifero pen- 
fiero il pregar per gli Defonti , ac- 
ciocché fiano Iciolti da’ peccati , ogni 
giorno recitate per gli Defonti tre 
Pater nojier , ed altrettante Ave Ma - 
ria y aggiugnendo nel fine di Requiem 

a 3 ater- 



6 Regola del Terzo Ordine 
Aternam , &c. c fimilmente un* Ave 
Maria . 

* 

' Della Carila dovuta allì Defonti . 

M Orendo qualfifia d 6* Fratelli , 
o Sorelle di quella Compa- 
gnia , convenite tutti Fratelli, e So- 
relle in quel luogo , dove tal Mor- 
to accaderà fepellirfi ( non éfiendo- 
vi caufa legitima ) ed almeno una 
volta* nello fpazio di otto giorni fa- 
rete li feguenti Officj per tal Mor- 
to . Primo , voi Sacerdoti , celebra- 
rne una Meda . Voi Diaconi , e 
Suddiaconi , recitarete l’Officio de* 
Morti intiero , con nove Lczzioni . 
Voi altre Perfone dell’uno , e del- 
1* altro lèdo direte quindici Valer 
nojìer , e quindici Ave Maria con 
divozione. L’iftefiò farete, quando 
morirà qualche Frate de’ Minimi, 
Vi congregante nel luogo più vici- 
no , dove" farà la voli r a Congrega- 
zione • Parimente farete il giorno . 
della Commemorazione de’ Morti ^ 

ed 
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Dì S. Frane e fico di Paola . 7 

ed una volta l’ anno a tempo di 
Quarefima , un’ altra nell’Avvento, 
dicendo quindici • Pater ncjìer , e 
quindici Ave Maria per tutti li 
Fratelli , e Sorelle dell’ Ordine , e' 
per tutti li Fedeli defonti, recitan* 
do il tutto con divozione . 

Della Corona della Beatifica Ver « 
gine , ed Antifona della SantiJJt - 
ma Trinità» 

... • > • • • •/ J ■’ 

P Er fare acqui do di più di molte 
Grazie , ed Indulgenze , occu- 
patevi fpeflè volte circa V efercizio 
della recitazione della divota Coro- 
na in lode della Beatifilma Vergi- 
ne , che contiene (èfianta tre Ave 
Maria , e (ètte Pater nofìer ... E ad 
onore • della Santiflìma Trinità voi 
tutti che (àpete leggere, dite 1’ An- 
tifona della Sarrtifiìma Trinità , cioè: 
Sia benedetta la S.iyta Creatrice ,e 
Gover natrice dì tutte le co; e , San * 
ta\ ed Individua Trinità, adùjjb , e 
fempre , e per infiniti fecoli defeco- 



*1 
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li . Con il verfetto Benediciamo il 
Padre , il Figliuolo , con lo Spirito 
' ^ Santo., 

K. Lodiamolo , e fuperefaltiamo- 
lo -per tutti li fecoli . 

ORAZIONE. 

O Nnipotente , c ièmpiterno Id- 
dio , il quale donafte nella con- 
fezione della vera Fede il cono- 
feimento della Gloria dell’ eterna 
Trinità, e nella potenza {li Maeflà 
adorare 1* Unità , vi preghiamo , ac- 
ciocché in virtù della fermezza del- 
1* iflefla Fede , fiamo difefi da tutte 
T avversità per Crifio Noftro Signo- 
re . Amen. 

CAPITOLO III. 

* s » • * • 

Della Confejfone , £ Comunioni? . 

» * ' ■ 

P Erciocchè il diletto , ameno , e 
tutto florido Gesù Criflo piglia 
ì fuoi diletti nell! fiori di virtù , per 

_que- 
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Di S. Franerò di Paola • y 
quefta cau fa , con quella umiltà , che 
fi deve , voi Fratelli , e Sorelle dF 
quefta Congregazione , v* efòrtiamo, 
che vogliate mondare , e fare luci- 
de , e belle le voftre cofcienze con 
la Confeflìone Sacramentale da far T 
fi con Con felibri maturamente ap- 
provati dall’ordinario , e deputati 
per il Correttore Generale , o per 
qualche Vigile , e Provinciale del- 
1’ ifteflò Ordine de* Minimi ; ed al- 
meno quattro volte 1* anno , cioè 
nella Cena del Signore, o nella Re- 
lurrezzione dell* ifteflo , nella Nati- 
vità, Pentecofte , e la fefta dell’At 
ftinta della Gloriofa Vergine Maria 
vi comunicarete con divozione , falve 
tèmpre le Decime Parochiafi dovute #< 

Del fi Mire la Mejfa* 

D I più tèntite la Meftà riveren- 
temente , acciò fortificati con 
l’ armi tèlutifere dell* acerba Pa filo- 
ne di Crifto , quale nella fanta Mef 
la fi rammemora , fiate forti , e fer- 
mi 
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Io Regola del T erzo Ordine 
mi nell* olìèrvanza de’ Comandamen- 
ti di Dio . Ancora vi diamo per 
coniglio , che nelle ifteflè mefsé di- 
votamente preghiate , che la morte 
di Crifto preziofa fiai voftra vita , il 
di lui dolore voftra medicina , ed 
anco il Tuo travaglio voftra eterna 
quiete . 

CAPITOLO IV. 

Del difpreggio del Mondo , e rifiuto 
degli ufficj inonejìi . 

• * ! 

P Er adempire il Dogma pieno di 
làlvezza , datoci "dal Difcepo- 
lo , della precipua Carità , non vo- 
gliate * amare' il Mondo , nè me- 
no quelle colè , che fono in- quel- 
lo ,* imperciocché chi vorrà ede- 
re amico del Mondo , fi colli tui- 
rà nemico di Dio . Per quella ra** 
gione elòrtiamo in Crifto voi tut- 
ti , che ricevette quella Regola, con 
Carità , che non efèrcitiate arti , • 
ed officj publici dilònefti del Mon- 
do . 


" C , ’ le 



Di S.Francefco di Paola . u, 
do . Nè portiate armi oftenfive, ec- 
cetto ne’ enfi , di difefa fàlutifera 
della Santa Chiefa, o della Fede, e 
della giuftizia . 

• • 

Della fuga de * conviti , e vanità 

del Mondo . 

• , •• 

• * • 

E vitate di più qualfifia forte cfì 
conviti eziandio nuzziali , ec- 
cetto che non fiano de’ voftri Pa- 
renti ; difpreggiate la vanità , gli 
onori , la pompa , la gloria , le 
ricchezze , che periranno , del fe. 
colo corrente . Ritiratevi da giuo- 
chi publici , proibiti , e foandalo- 
fi , che farà occafione finalmente 
di ricevere felicemente la palma r 
immarcelcibile , il Regno di bellez- • 
za dalla mano del Signore; perchè 
fallace è la gloria di quello Mondo, 
e le ricchezze danno ancora loro il 
fallo ; fono però fenza dubbio felici 
coloro, che più penfimo ad acempu-' 
lare tefori di virtù , e cofoienza pu- 
ra , che quelli deliderano lunga vita , 

è caf- 
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e catta piena d’ argento , e d* oro T 

•CAPITOLO V. " 

• « . ■ * «» . 

Digiuni ) ajlinenz e , ? preghiere 
del Venerdì . 

M Andate in e/ècuzione il docu- 
mento dell* Apposolo , che di- 
ce : Mortificate li voftri membri , 
quali fono (òpra la Terra ,• poiché le 
viverete fecondo li defiderj della car- 
ne , Rimatevi pure morti a D^o ♦ Ma 
lè mortificarete la carne con Io /pi- 
rito , Tempre farete vivi . Quello vi 
lèrvirà di fpinta , acciocché voi , che 
militate lòtto quella Regola lèi vendo 
Crifto, domiate la carne con l’atti- 
nenza della medefima , quale ottèr- 
varete così : Dal giorno dopo la fe- 
lla di S. Lucia infino alla Natività del 
Signore, e tre giorni ogni volta in- 
nanzi alla Communioné di Palqua, 
Natale, Pentecolle , ed Aflùnzione, 
e tutti li Mercordì dell* anno vi 
atterrete di mangiare carne . Di più 

dal 



Di S.'Francefco di Paola . - 1 $ 
dal detto giorno di Santa Lucia elclu- 
fìvametite' lino al Santo Natale , e 
tutti li Venerdì dell 5 anno fiate fol- 
leciti digiunare ; direte anco ogni 
Venerdì cinque Pater nojìer , e cin- 
que Ave Maria in memoria della 
Pa Alone di C ritto Signor nottro . 

Chi Jìa f cu fato di digiunare , e con 

che Utenza . 

• • ' 

S Aranno (culate da detti digiu- 
ni , ed attinenze tutte quelle, 
che hanno partorito di frefco , che 
fono gravide , o lattanti ; quei , che 
fanno viaggio , li vecchi , deboli , o 
travagliati grandemente , con licen- 
za però del Confettare , il quale po- 
trà , attelà la loro qualità , compiei 
ttone , condizione , e limili cofe com- 
mutare li predetti digiuni in altre 
opere di pietà, divozioni , ed óra* 
zioni , 
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Delle opere di pietà , ed effrazione 

alla vita Quadragefimale . 

> 

C Ompite voi tutti verlò i Pove- 
ri, Orfani , Vedove , ed Im- 
potenti 1 * opere pietofe di milèricor- 
dia , conformatevi alli digiuni della 
Santa Chiefc . Di più , le per divo- 
zione vorrete oflervare la vita qua- 
dragefimale perpetua, fatela con la 
pace di Dio , e benedizione , che lau- 
dabilmente farete; reità quello pe- 
rò in voltra intiera , e piena libertà. 

CAPITOLO VI. 

De Ili Vefiimenti , Cingolo , e Vrofef 
Jìone di quejìa Congregazione . ' 

T Utti li voltri - veftimenti cite- 
riori fecondo lo flato di eia - 
fcheduno fiano del tutto , o quali 
Amili a quelli delli Frati Minimi , 
overo di altro colore decente . Di 
più tutti voi di quella Congrega- 
zione, o Fratelli, e Sorelle, porta- 

rete 


Digitizétì by Googlc 



Di S. Fratte e/co di Paola . i y 

rete il Cordone con due foli nodi , 
quale riceverete per macio del Cor- 
rettore dell* iftefib Ordine de’ Mi- 
nimi , o d’altri ReAigiofi , con la 
Commilfione di loio , nelle di cui 
mani a tempo ‘opportuno farete la * 
Profeffione, fe vi piacerà di milita- 
re con perle ve ranza /òtto quella Re- 
gola di fa Iute. 

Della, ricevuta del Cordone , e tem« 
della PrqfeJJtone , e privazio- 
ne dell * ijìejfo . . 


F )trete di più dagli anni giova- 
nili elèrcitarvi in quella iflefTa 
Regola , e vita -per 1* amor di Cro- 
llo , e ricevere il Cordone dalle ma- 
ni del Superiore , o da Perlòna lb- 
11 ituta , e portarlo ; ad ogni modo 
la Profefsione non la potrete fare 
prima dell* anno decimoquinto . Che 
fe qualcheduno di quella Congrega- 
zione , a perlùafione del Diavolo , 
elèrcitalfè qualche arte difonella , o 
proibita » o lòlle alsiduo beltemmia- 

• tore. 
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1 6 Regola del T erzo Ordine 
tore , fitta la trina monizione , e 
non corretto , nè emendato , fia pri- 
vo del Cordfine , e di tutte le gra- 
zie, e privilegi dell’ Ordine , per 
mano però del Correttore dell* ifte/I 
fo ordine de’ Minimi , e configlio de* 
Seniori . 

# Deir óbligazvone de 9 Privali del 
Cordone , e rejiituzione di 
ejjo . 

N E* pen la privazione del Cor- 
done reftano tali privati , /ca- 
ricati dagli oblighi della prefènte 
Regola . Giudicanti , e fi riconolco- 
no • indegni del Cordone predetto , 
delle grazie, e privilegi , fin tanto, 
che moftrino fegno di vero penti- 
mento , e contrizione , e ritornino al- 
la vita (aiutare , e lodevole peni- 
tenza , ed allora faranno rimelsi di 
nuovo alla preferite Confraternità , 
redimitoli il Cordone , e tutte le 
grazie , e privilegi già perfi . 


CA r 

C 
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♦CAPITOLO VII. 

• / .. 

* ** ► 

De' Superiori di quejìa Confraternita. 

a 

F inalmente li Correttori Provin- 
ciali di quello Ordine , Vicarj 
fuoi , over altri Superiori maggiori 
coftituilcano un Correttore , e Coiv 
rettrice amovibili , quando farà nc-, 
ceiTario. 

Anzi quando li Superiori maggio- 
ri verranno a quelli. luoghi , dove 
faranno quelle Congregazioni , li po- 
tranno far radunare tutti un giorno 
opportuno, e farti, o per se, o per 
mezzo d’ altri un Sermone , «nel qua* 
le r doneranno all* ollècvanza de* 
Comandamenti dì Dio , e perfeve- 
ranza nel ben’ operare „ 

" • ; “ 1 


b Del- 
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1 $ Regola del T erzo Ordine . 

Veir eflinzione delle liti , è con * 
j eri) azione della Carità 
fraterna . 

D I più voi Correttori , e Corret- 
frici di quella Congregazione, 
cllinguerete a tutto potere le liti , 
e di/cordie nate fra li voftri fratel- 
li , o Sorelle ; riducendoli alla véra 
concordia , e pace , ofiervando di • 
più tra voi la mutua Carità, chia- 
mandovi fènza yergogna Fratelli , è 
Sorelle . Nelle voftre tribulazioni , 
avverfità , ed infermità , l’uno , e 
l’altro caritativaméhte vietatevi, e 
confólatevi nel fignore . 

• . * •*#.*. 

Veli* offerì) anza >e lettura della Regola • 

t ■ . • ■ ■ » •* ** • I 

C Ariflìmi , quelle fono le colè , 
quali avete ad olTervare , che 
per ftracfa ben dritta vi condurran- 
no alla vita , che /èmpie dura # e 
noi ve ne elòrtiamo 1' ofTervanza ; 

a • * 

promettendovi , che le voi là rete fe- 
deli 

• : j 
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Di S. Francesco di Paola . 1 9 
deli in metterle in efecuzione , Id- 
dio farà fedele in rimunerarvi col 
premio d’ una eternità . * 

Ed acciocché la /cordanza ; o pu- 
re 1* ignoranza non vi faccia fallare, 
una volta il mefè con voftra como- 
dità vi fi leggerà volgarmente, ed. 
intelligibilmente la prèfènte Regola, 
così confèguentemente farà ofierva- 
ta : in virtù dell* ofiervanza della 
quale riceverete dalla mano del Si- 
gnore per benedizione perenne la 
grazia, e la gloria eterna. Amen. 

Forma della Profejjtone cavata da 
una Bolla di Giulio 11 B. M. 
data in Roma F anno 1/08. 
li 4 * Febraro . 

I O N. prometto a Dio Onnipo- 
tente , a tutta la Corte Celefte, 
emendare la mia vita , i miei cotu- 
rni in meglio , ed ofiervare i pre- 
cetti (àlutiferi della Regola de’ Fedeli 
dell’ *10, e l’altro fefiò dell* Ordi- 
nine de’ Minimi, confermata dalla 

b 2 San- 



f' 

so indulgenze Concejfe 
Santità di N. S. Giulio Papa II. ed 
obbedire a S. Francefco di Paola , ed 
a %itti li Correttori Generali , e Tuoi 
Succeflòri, quali faranno a fio tempo, e 
conformarmi a i configli pieni di falli- 
te contenuti in detta Regola , ed al- 
le monizioni ; e fedelmente procura- 
re l’onore , ed utilità dell’Ordine 
fópradetto . Amen. 

. \ . - 

Indulgenze concejfe da dfoerjì Som- 
mi Pontefici alti Fratelli , e So - 
velie del Terzo Ordine dì San 
Francefco di Paola , cavate da i 
nojìri Privilegi Jiampati dal Padre 
Fra Lorenzo de Peyrinh dell* Or- 
dine nrjìro . 

S Ifto Papa IV. nell’ anno 1479. 

ottavo del fio Pontificato , con- 
cede a’ detti Fratelli , e* Sorelle , 
come a ’ Frati , Indulgenza plenaria 
nel ricevere il Cordone , ed arrol- 
, làndofi in quella Compagnia con- 
fefiandofi,.e comunicandoli, e pre- 
: gan- 
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gando al folito . Di più gli concede } 
che godono gl’ ideili Privilegi , che 
-godono i Terziari Regolari , abben- 
chè elfi fiano puramente lècolari . 

E di più concede poterli eleggere 
un Confeflòre , il quale gli polpi af- 
lòlvere da tutti gli eccedi , e pec- 
cati , eccetto quelli, per gli quali vi 
è di bilògno della S. Sede Apoftoli- 
:ca , e quefto una volta , quando fo- 
no ricevuti , e P altra in morte . Gli 
concede di più Indulgenza Plenaria 
ogni volta , che fi confedèranno con 
la remidione di tutti i peccati , 

Giulio Papa. II. a cui P Ordine è 
tanto obligato , gli concede , vi- 
tando le noftre Chiele , con dire cin- 
que Pater nofter , e cinque Ave Ma- 
ria innanzi P Aitar Maggiore , le fet- 
te Indulgenze ; che li godono perle 
Stazioni di Roma , che lòno trenta- 
fei Indulgenze Plenarie ogni giorno, 
come anco quelle di S. Giacomo di 
Galizia, e Gerufalemme, quali fole 
avanzarebbono per liberare la metà 
( per dir così ) dell’ Anime del. Purga- 
torio . b ? L’iftef- 



21 Indulgenze Conceffe 
L* idedb Giulio II. gli concedè In- 
dù genza Plenaria tutte le fede del- 
la Madonna, cioè Natività, Purifi- 
cazione, Aflunzione, Prefèntazione, 
le Concezzione . 

. L’ ideflò gli concede ogni prima 
Domenica di ciafcun mele Indulgen- 
za Plenaria . 

L* idedò gli concede Indulgenza 
Plenaria ogni Sabbato vifitando la 
nodra Chiefa , dicendo tre Pater 
tìofter , e tre Jtye Maria . 

. Leone Papa X. gli concede per 
tutte le Domeniche di Quarefima , 
di Refurrezzione , Afcenfione , Pen- 
tecofte* Santidìma Trinità , e Na- 
tività di Nodro Signore , dicendo tre 
Pater nojìer , e tre Ave Maria , In- 
dulgenza Plenaria , e quedo nell’an- 
no» ix n. primo di fuo Pontificato: 
parimente concedè Indulgenza Ple- 
naria a chi dirà la Corona della 
Madonna , o del Signore . 

Parimente a chi lènte la Meda 
della Concezzione della Madonna , 
o‘ della Paflìone , per ogni volta 

.con- 
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concede Indulgenza Plenaria . 

Parimente P ideilo , a chi contri- 
to , e confefl'ato anderà a vilìtare 
alcuna Chiedi di S. Francelco di 
Paola la vigilia , o feda di S. Maria 
degli Angeli , che farà alli due d’A- 
godo, incominciando dal primo 
/prò fino ai tramontar del Sole di 
detta feda con dire cinque Poter 
mjier , e cinque Ave Maria -, con 
cinque Gloria Patri , ed -un Pater 
Tfo/icr , ed uri* Ave Maria con un 
Gloria Patri per quelli Pontefici , 
che concedalo le Indulgenze , gua- 
dagnerà la remi/sione di tutti li pec- 
cati dall* ora , che è dato battez- 
zato . 

L* ideflo gli concede tutte le In- 
dulgenze, che godono li Terziari di 
S. Francelco. di Afsiff, tra quali Ze- 
no molte le Plenarie • di più , che 
tutte quede Indulgenze fi po/Tàno 
applicare alle Anime del Purgatorio. 

Gregorio XIII. nell* anno 1779. 
/èttimo . del fuo Ponteficato , e per 
wP altro 20. Agodo iySo. concedè 

b 4 lo- 
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24 Indulgenze Co nc effe 
loro, ed univerfalmente a tutti, vi- 
* fitando la nodra Chie/à il giorno 
della fèda del Santo nodro, Indul- 
genza Plenaria tante volte , quante 
voteranno la detta Chiefa , nè per 
quello è di bi/ògno entrare , ed ufci- • 
re di Chiefa, bada ivi per/èverare, 
moltiplicando l bensì li prieghi nè 
fa di bi/ògno mutar luogo , nè Al- 
tare ; bada , finita quella volta , co- 
minciare di nuovo , facendo più , e 
più volte Tideflò; come alla molti- 
plicazione de* peccati , non fi ricer- 
ca mutar luogo , nè«u/cire dalla ' 
porta , ma moltiplicare gli atti . 

A quedo. fi riducono tutte le In- 
dulgenze concede , e da concederli 
alla nodra Religione, e tutte 1* altre 
Jn ordine alle Congregazioni , tal- 
mente che i Fratelli , e Sorelle del 
nodro Ordine de’ Terziari godono 
tutte quelle Indulgenze , che godo- 
no tutti i Terziari, e Congregazio- 
ni di tutte le altre Religioni ; e di 
quedo n’ avemo un’ ampio Privile- 
gio di Giulio II. e perciò , per non 

• mol- 
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Per il Terzo Ordine . • a y 
moltiplicare le Indulgenze degli al- 
tri , badano quede , fe volete "anda- 
re in Paradifo in vita , fè è pofsi- 
bile • ma fe volete andare dopo la 
vita , eccovi nella partenza le fe- 
guenti. * •• - r 

* / 

Indulgenza Plenaria nel fine 
della vita . 

S Ido IV. per 1 ’ articolo della mor- 
te gli concede Indulgenza Plena- 
ria in forma di Giubileo , con po- 
teftà di eleggerfi un Confeflbre , il 
quale gli polla aflblvere Pontifical- 
mente dalle pene del Purgatorio . 

L* ideilo gli concede Giulio II. in 
più bolle . L’ idefllr Paolo V. in una 
Bolla , che comincia . Injun&is no* 
bis . Ù ideflò concede Urbano Vili, 
nell’ anno 1624. Gli predetti Ponte- 
fici gli concedono Indulgenza Plena- 
ria , dicendo queflo 'graziofo nome, 
Gesù , nel fine della vita , e non pò- 
tendofi dire con la bocca , dicendo- 
li nel cuore con contrizione. 


/ 


Digitized by Googlle 



26 Indulgenze ConceJJè 

Indulgenze Plenarie dopo la morte 
per gli Fratelli , e Sorelle di 
detta Congregazione . 

G iuli*) IL Pontefice fopradetto 
concede a’ {òpradetti Fratelli, 
e Sorelle dopo la loro morte , che 
fi polla da cialchedun de’ Fratelli , 
refiando in vita , impiegare il loro 
Officio della Regola per gli Morti , 
che per gli Secolari fon quindici Pj- 
ter nojìer , ed Ave Malli a ; per quel- 
li che fono in Ordine Sacro 1 * Offi- 
cio de* Morti con tre Notturni , e 
nove Lezzioni , è per gli Sacerdoti* 
una Mefià , ciafcheduno de* quali 
gode Indulgenza Plenaria d’ impie- 
garli al Fratello* defonto .per libera- 
zione della di lui anima. Gran dis- 
grazia farebbe quella , che niuno di 
tanti Fratelli non fi trovaffe in gra- 
zia, Perchè certo è; che uno lo fa- 
rà volare fubitó in Paradifo da quel- 
le pene del Purgatorio . Clemente 
VII L l’anno IT96, quinto del tuo 
Pontificato nella Bolla , che comin- 
cia 
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eia De omnium fallite Paterna , con- 
cede alli Padri di detto Ordine con 
una Meda di liberar 1 * anima di Tuo 
Padre, Madre, o Fratello di detta 
Congregazione » ' • 

Giulio II. a tutti i lòpradetti Fra- 
telli, e Sorelle , che fi eleggeranno 
loro fepoltura in alcuna delle Chie- 
fe di detto Ordine , concede tutti- 
1 Privilegi , Grazie , ed Indulgen- 
ze, che godono i Frati dell’ ifiefib 
Ordine . " 

• I * • *• V 

Indulgenze minori . 

V Enga ogni Fratello ', o Sorella 
ogni giorno a vifitar la noftra 
Chiefa , che oltre le predette In- 
dulgenze Plenarie , n’averà lènza fi- 
ne dell’ altre , quali credo baftareb- 
bono per ogn’uno , che volefle ag- 
giuftare li ifuoi conti conDioNoftro 
Signore , e fervirfi per Plenaria , poi- 
ché le T Indulgenza Plenaria è quel- 
la , che leva le pene dovute a tuti 
ti i peccati mortali , e Veniali , cre- 
do, 



a$ Indulgenze ConceJJe 
do , che neflìin Criiìiano abbia tan- 
ti peccati a cui corrilpondono tan- 
. te pene di Purgatorio , che l’ Indul- 
genze miiìori , che fono per guada- 
gnare ogni giorno in qualfivogìia del- 
le noftre' Chielè , non pollano eva- 
cuarli , e cancellarli . Sono tali , e 
tante , che ci vorrebbono quinterni 
di carta ; venga dunque' ogni Fra- 
tello-, ed ogni Divoto in grafia di 
Dio , con contrizione, e dolore de’ 
lùoi peccati , con intenzione di go- 
der tutte quelle Indulgenze , che fi 
pofiòno godere, che per certo, re- 
ità fcarica la mente, è alleggerita 1* a- 
nima d’ ogni reato di pene . Se cu- 
riofo farà di leggere , potrà lèggere 
delle Tabelle lunghiflìme, quali per 
brevità tralafcio. 

- - • y ‘ 

Confermatala fopradetta Regola. 

r , ■ ' , - ' * ' 

E * Confermata la predetta Rego- 
la con la Regola de* Frati del- 
f Ordine de’ Minimi di S. France- 
fco di Paola da Siilo IV.’ P anno 

1473 - 
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Per il Terzo Ordine, a 9" 

] 473. da Innocenzo Vili, l’anno 148 f. 
da Aleflàndro VI. l’anno 1492. da 
Giulio II. l’anno iyo 6. da Urbano 
Vili, ed altri. Sommi Pontefici, co- 
me fi ved? ne’ Bollarj , e Croniche 

di detto Ordine . 

» 

DECRETUM 

* 

C U/Ti expofuerit Procurator Gene* 
rali* Ordini* Minimorum San&i 
tranci /ci de Paula , multo* dubita- 
re , an Indulgenti# Tertiariorum Or- 
din h valid# Jint pojì Decretum de 
faljì* apocrypbifque Indulgentii* die 
7. Martiì preteriti ab bac Congrc* 
catione latum , quod in eo gejìanti 
bu* funiculum 5 . Francifci de Pau- 
la con ceff# Indulgenti # non intelli - 
gantur •. ^ « 

Eadem 5 . Còngr . precìbu* Ora- 
tori* annuen* , declarat quanquam 
nulla vera pojjìt ejje dubitatio ) ln- 
dulgentia* Tertiariorum illorum a 
Romani * Pontificibus coneejfa* , per 
jam dilla m Decretum minime revo- 
cati r 
/ • 


Digìtized by Google 



' Modo di ricevere i Fedeli 
tari * Datum Roma die f. Juliì 
167 8. 

A. Card. HomodeuS . 

Loco f Sigilli . 

Michael Angelus Riccius 
Sac. Cong. Secr. 

MODUS 

* 

Reciplendi Fratres , aut Sorores 
ad cingiilum Tertii Ordinis 
S. Francilci de Paula. 

C Um quii admeato , & invocato 
Deo Domino , matura delibera- 
tone , apud fe firmui y Jìatuerìt , Ter- 
tii Ordinis utriufque fexus Regulam 
ampledli ; ejufque benedi&um Cingu - 
lum perpetuò deferta primùm debet , 
quo illud fufeepturus efl die , debita 
Sacramentali Confittone pravia , Sa* 
ero fa n& am Communìonem devotè fu- 
nere , deinde Superiori Predato , aut 
e jus hac in parte Vicario fe fe offer- 
te , & ab eo prtediBum Tertii Ordi- 
ni* Cingulum fupplex pojlulare , ut 
n in- 


t 
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Al Cingolo del Terzo Ordine. 3 1 
inter prffati Ordinis Fratre : , tè So- 
pore: aggregetur , Regala pracepta\ 
tè confilia feriò obfervaturu: ; tane 
eum interrogàbit Super ior , 

An petitionem fuam confultb peti* 
fitarit , tè examinarit ? , 

An diBa Regala Jìatata , tè /cita 
probe teneat , ac filati . 

An 'valetudine fati: firma utatur , 
aut alio legitimo impedimento deten- 
ta: , ea commodè prafiare non pojfit , , 
ut potè con) agio alligata : , tè alter con - 
jagam obfìjìat ? 

An filìu: Jìt , filiale familia : fub 
Varentum cura , qui illi: hoc indul- 
gere nolint , vel SerZi , tè Ancilla , 
quibu : per Dominorum obfequia mi- 
nimi liceat ? * , 

Si dignitate alìqaa Ecclefiafiica , 
fica Magiflratu politico funga tur , 
quod non pojfet , nec deberet ob Gom- 
mane bonum dimittere , ut buie rei 
pia liciti daret operami 

Et e converfo fci/citandum erit 
quoque ab eo , fi aliqua infamia , aut 
crimine notorio aliquando laborarit , 



^ 2 Modo di ricevere i Fedeli 
Ji artem aliquam prohibitam , & fc ari- 
da lo obnoxiam exerceat , & id gena: 
Jìmilia ? 

Quodjl omnia redi è fe habeant , prò - 
lixiori fermotte pr&termijjò , procedat 
fuperior ad prece: , & coir emonia: , 
preparali: coram Altari > Cingulo be- 
nedicendo , thuribolo , # aqua bene - 
<##0 «?, jwi fequitur , rifu. 

Benedici io Cingali . 

nfr*. Adjutorium noftrum &c. 

K, Qui fec it Coelum &e. 

Dominus vobifeum . 

aj. Et cum fpiritu tuo. 

Or emù : . 

O Mnipotens fempiteme , & mite- 
ricors Deus , qui abundantia 
pictatis tuae peccatoribus veniara 
quserentitjus mifericordiam tribuifti , 
oramus immenfàm clementiam tuam, 
ut hoc Cingulum laneum bene-f-di- 
cere , & fanóìi*f-ficare digneris , ut 
cuoi hic famulus tuus ( vel famuli 

tuij 
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Al Cingolo del T erzo Ordine. 3 3 
tui( anelila tua ( vel ancillge tuie) 
hoc c inculo , prò peccatis fuis cin- 
éhis ( vel cinési ; cinòta ( vel cinòtse) 
fuerit ( vel fuerint , ; & mifcricordiam 
tuam imploraverit , ( vef implora ve- 
rint,) intercedente Beato Patre Fran- 
elico de Paula , veniam , & indulgen- 
tìam tuae (ànéte mifèricordiae corde- 
quatur , ( vel confèquantur) . Per 
Chriftum Dominimi noftrum. 

K. Amen. * 

AJpergatur aqua benedica , è* iu^ 
cenfetur . ‘ 

De in de fu peri or porrigenda cinzii* 
lum dicat . 

^ Praacingat te Dominus zona juftf- 
tfe, ut immaculatus (vel immacu- 
lata , )confèrves omnia mandata ejus , ‘ 
K. Amen. 

Pfalmut . 

Laudate Dominum in fènéìis e- 
jus , &c. 

Pojìea de tur candela accenta di - 
fendo. ■ ■ r • • 

it. Dominus vobifeum , 

JEc cum /piritu tuo. 

c Ore - 



34 Modo di ricevere i Fedeli . 
Oremus . 

D Ornine Jefu Chrifte lux Vera, 
•de vero lumine , qusefiimus.de- 
mentiam tuam , ut per interceffio* 
nem Beatiflìmì Francifcide Paula, 
Patris nofiri , mentem hujus ( vel ho- 
rum ) illumines , uteum ad finem an-. 
ni pervenerit , ( vel pervenerint ) fan- 
do tibi animo , & corpore defèrviat* 
( vel deferviant ) qui vi vis-, & regnas 
Deus in fsacula iàeculorum • 

Amen . 

Oremus . 

N E delpicias quaefiimus Domine, 
famulum tuum ( vel famulos 
tuos) propter facinora perpetrata , 
fèd ipfum ( vel ip/òs ) efle figmentum 
humanum,& debilifiìmum recorda-, 
re , & prgefta , ut ficut Ninivitis hu* 
miliatis in Tacco , & cinere pepercifti, 

' ita ab eo, (vel ab eis ) iramtuam 
avertas ; & gratiam tuam , quam per 
peccatum amifit , ( vel amilèrunt ) per 
veram poenitentiam , quam facere 
intendit , ( vel intendunt ) refiituas; 

& con- 
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Al Cingolo del Terzo Ordine» 3 y 
& concede illi (vel illis), ut virtù- 
te (igni Crucis ipfòm (velipfos) 
diabolus amplius nequeat moteftare,* 
& ad te , a quo omne daturn opti! 
mum;& omne donum peifèélum de- 
feendit , poli ejus ( vel eorum , ) vi- 
t» terminum veniat exp'editus (vel 
veniant expediti) . PerChriftum Do- 
minum noli rum . Amen . 

P ojìea fluenti . modo benedicatur 
Novitius . 

Omnes' Angelici /piritus te ( vel 
vos ) in omnibus comitentur . 

K. Amen . 

Beata Virgo Maria milerorum con» 
fòlatrix tui ( vel veltri) in tentatio- 
n;bus recordetur . K. Amen . 

Proics ejus virginea te (vel vos) 
vifitet, & confòletur. K. Amen. 

Beata Trinitas , tui, (vel veltri) 
mifèreatur ; & benediòtionis fuse lar- 
gam affluentiam clementer largiatur. 
Pater , & Fiiius, & Spiritus San» 

étus . K. Amen . 

Deinde condacatur ab ipfo Sacer- 
dote ad ofculandum Altare , & offe- 

c a rat • 



3 6 Modo di ricevere i Fedeli 
rat fu am candelam : Pojiea genufle- 
Bat retro Sacerdote** , atque interim 
dicatur ab alili ( fi adfuerint ) vel 
ab ipfo Sacerdote , fubmijfa voce . 
Veni Creator fpiritus, &c. 

■#*. Emitte fpiritum &c. 

Et renoVabis 
Salvum fac &c. 

3C. Deus meus &c. 

. Oremus . 

D Eus , qui corda fideiium San#i 
Spiiitus illuftrationc. docuifti s 
da nobis in eodem Spiritu retta fa* 
pere , & de ejus femper confolatio- 
ne gaudere 4 

C Oncede nos famulos tuos, quae^ 
fùmus Domine Deus, perpetua 
mentis , Si corporis fanitate gaude* 
re:& gloriola Beat* Mari* tèmper 
Virginis interceflìone a p; «lènti li- 
berari triftitia,& «terna perfrui 1«- 
titia . 

D Eus qui fuperbis refiftis , & hu- 
milibus gratiam tribuis : exau- 
di preces noftras , & intercedente 
: / ^ Bea- 





Alta Pro p>jJìone del T erzo Ordine. 5 7 
Beato P. Francifco de Paula Con- 
fefiòre tuo ; da nobis alta non fàpe- 
re , fèd Majeftati tuae humili femper 
corde fervi re . ' ; • ■ 

D Eus , qui juftificas impium , & 
non vis mortem peccatonim : 
majeftatem tuam fùppliciterdepreca- 
mur, ut famulum tuum (velfamu- 
los tuos) de tua mifèricordia confi- 
dentem( vel confidentes ) coeletti pro- 
tegas benignus auxilio , & aflldua 
protezione conferves , ut tibi jugiter 
famuletur( vel famulentur ) & nullis 
centationibus a te fèparetur ( vel fe- 
parentur). PerChriftum Dominum 
fioftrum. K. Amen. 

* * *’ • 1 

M O D U S 

► • 

Recipiendl ad profèfilonem Tertii 
Ordinis utriufque fèxus. 

H lc net arida funt ed, qua fpr a 
in receptionc ad 'Hovìtìatnm 
Tertii Ordì nti . Pradiffih autem le- 
gitimè peraBh , interrogetur a Supe- 

c 3 rio « 



98 Modo di ricevere i Fedeli 
riore , feti alio Sacerdote Novititts , 
vel Novili a , fi vult profiteri , & refi 
fondendo , quod fic , omne s genita flf* 
ffant, & primo dicane. 

. Vfalmum * 

Deus mifèreatur noft^f, &c. 

Pojiea Sacerdoi ehoro refpondente . 
) vel Minifiro , die al Lite - 

/JJ0W • 

Kyrie eleilòn, 

Chrifìe elcifòn^ 

Kyrie eleifòn , • 

Chrifte audi nos , 

Chrifte,exaudi nos, 

Sanata Maria, ora prò eo, 

( vel prò eis . ) 

San&e Pater Francifce de Paula, 
ora prò eo , ( vel prò eis. ) 

Omnes Sancii , & Santbe Dei ,in- 
tercedite prò eo , ( vel prò eis • ) 
Propitius elio , parce ei , ( vel eis) 
Domine. 

A levitate animi , & inftabilitate. 
K. Libera eum (vel eos) Domine, 

, ' * j ' 'ì Pec- 
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Alla Profcjfione del Terzo Ordine . 3 9 
Peccatores. *2. Te rogamus audi 
■nos. 

Ut poenitentià , & vitaé aflumptae 
rigorem in dulcedinem commutare 
dignefis. *1. Te rogamus audi nos. 
Kyrie eleifon,, 

Chrifte eleiiòn % 

- Kyrie elei fon , 

Pater nofter , &c. 

Quo dì Fio omnti fi eriga nt , # ipfi 
Sacerdos benedica t Cinguluip dicendo* 
ir. Et tie nos, &c. 

K. Sed libera , &c. 
ir. Dominus vobifcum, 

K. Et cum fpiritu tuo , 

- * \ 

Oremus* 

O Mnipotens fèmpitetne v& m *- 
fericors Deus » qui abundan-* 
tia pietatis tuae peccatoribus Vernarti 
quaerentibus mrfpricocdiam tribuifti, 
oramus immerrfàm clementiam tuamj 
ut hoc Cingulum lanertitì bene*}’ di* 
cere 9 & fàn£H ficare digneris ,ut 
«um hic famulus tuus, (vel famuli 

• " c 4 tu ij ) 



40 Modo di ricevere i Fedeli 
tui , ) anelila tua , ( vel anciil® tu®,) 
hoc Cingulo prò peccatis fuis cin- 
tlus , ( vel cinéli , ) cincia , ( vel cin- 
cin fuerit, (vel fueiint) & mi feri. 
cordiam tuam imploraverit ,(vel im- 
ploraverint) intercedente Beato Fran- 
cifco de paula , veniam , & indulgen- 
tiam tu® fa néìae mifèricordiae cònfè- 
quatur ( vel confequantur) . Per Chri- 
fium Dominum noftrum f 
Amen,' i . » 

r » ' • 

Pcjìea afpergatur , & iveenfetur 
Cinga lum nevai» , & amoto priori , 
eo precinga tur , qui vulc profteri : 
tum dicat Sacerdm . 

Pracingat te Dominus Cingulo mi# 
litia? nortr® ut fupplantes infurgen- 
tes in te fubtus te . K. Amen . 

ììie debet feri prcfejfo , è* le gì 
in manibas St/perioriì , Jeu Sacerdo- 
ti * ? cujus forma fc fequitur . 

Ego N,- promitto Deo omnipoten- 
, tetique Curi® Cadérti , & tibi 
Patri , mores meos , ac vitam meara 
in melihs emendare , & Ordinis Mi- 
nimorum utriufque fexus Fidelium 

Re. 
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Ma ProfeJJione del T erto Or dine. 
ftegulae per SS. p. N. Jnlium Papam 
II. confirmatae , falutifera praecepta 
prò poffe obfervare , & Sanalo Fran- 
cifco de Paula , fui/qtie fuccefloribus 
ejufdem Ordinis Minimorum Gene- 
ral ibus Correétoribus prò tempore 
exiftentibus obedire , nec non prae- 
dimise Regulae £IubribusconfiIiis,-ac 
monitis me conformare , & praedi«5li. 
Ordinis honorem , & utilitatem fide- 
lite r procurare. K. Amen 4 
Pnjiea dìcat Sacerdos . 

Si hasc obférvaveris , ( vel obfer- 
vaveritis) vitam acternam tibi (vel 
yobis ; promitto. 

. Pojìea detur candela in manibus 
Novità , è dicane ur infraferifta . * 

) i 

‘ Oremus. 

D Omine Jefu Chrifte , lux vera ^ 
de vero lumine , qusefiimus cle- 
mentiam tuam , ut per intercefsio- 
nem Beatiflìmi Patris noftri Francia 
lei de Paula , mentem hujus , ( vel 
forum ) iilumines . ut cum ad finem 

vitae 
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: < Modo idi ricevere i Fedeli 
irit« tpervenerit , ( vel pervenerint ) 
i&niSto tibi animo , & corpore defer- 
Viat ( veldeferviant ) .Qui vivis, &c. 
«.Amen* 

* Oremus . 

N E defaicias , quaelumus Domi- 
ne iamulum tuum , { vel fo- 
mulos tuos ) propter facinora perpe- 
trata, fed ipftim , (vel ìpfòs) effe 
égmentum humanum , & debili (lì- 
mum , recordare , & proda , tit fi- 
cut Ninivitis humiliatis in iàcco 9 & 
cinerc peperei#!, ita ab eo(vel ab 
. eis ) iram tuam avertas , & gratiam 
tuam , quam per peccatum amifrt,- 
( vel amitèrunt ) per veram poer>i- 
temiam , quam ftpere intendit ( vel 
ìntendunt ) reftituas ; & concede il- 
li , ( vel illis ) ut virtute Signi Cru- 
cis , ipfùm ( vel ipfos , ) Diabolus am- 
plius nequeat moleftare ,* & ad te ^ 
a quo , omne datum optimum , & 
omne donum per fèélum defcendit poli 
ejus (vel eorum) vitae terminum 
Veniat expeditus ( vel veniant expe- 
v diti ) . Per Chriftum , &c, K. Amen. 

Ore* 


\ 
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Alla Vrofejpone del Terzo Ordine; 

Oremus, 

Omncs Angelici Spiritus, te(;yet 
Vps) ih omnibus comitcntur. 

K. Amen. 

Beata Virgo Maria , miferorùm 
confòlatrix , tui(vel veftri)in ten* 
tationibus recordetur. R. Amen. 

Proles eju 3 Virgitiea tc*(velvos) 
Vifitet, & coniòletur. R. Amen. 

Beata Trinitas, tui, ( vclveftri) 
fnìfèreatur . R. Amen . 

Et benedi&ionem fu « Iargam aA 
fluentiam clementcr largiatur Pater 
+ & Filius , & Spiritus San&us . 

K. Amen . 

Bis ditti: a Choro tante tur -• 

Te Deum laudamus. 

Interim profejj'us ad Altare ducitur. 
a Sacerdote , 0 §^0 etiam amplcxaturì 
ficut a cateris , pralbabitetm ejì dt 
Novitijs , $??te peroBìs dicat ipfe 
Saar do: , 

ir. Benedlcamus Patrem 3 & Filiiif» 
cum San&o Spiritu* 

R. Laude mus # & fuperexaltcmus 
eum in faecula « 

#.E* 
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*Ì44 Modo di riceve rei Fecali 
ir. Emitte Spiritum tuum, & crea- 
i)unttir . <■ 

K* Et renovabis faciem terrae I 
ir. Ora prò nobis Sarda Dei Ge- 
tùtrix. 

■ ir-. Ut digni efficiamur promiffio- 
hibus Chrifti . 

; ir. Irte pauper damavit. » 

Et Dominus exaudivit eum . 
ir. Salvura fac fèrvum tuum , ( vel 
fac fèrvos tuos.) •' - 
- K. Deus meus fperantem in te 
(ve! fperantes in te.) 
ir. Dominus vobiicum . 

32. Et cum /piritu tuo.' 

r • 

Orèmus . 

.• ^ *• . • . 

1 ' . * 

O Mnipotens tèmpiterne Deus £ 
qui dedirti famulis tuis , in 
coàfefiìone verse fidei seternse Tri- 
nitatis gloriam agnotèere , & in po- 
tenza majeftatis adorare unitatem ; 
quaefumus , ut ejuftiem fidei firmìta- 
te ab omnibus tèmper muniamur ad- • 
yerfìs . . 

Deus 


\ 


- - 



Siila VrrfeJJìonc del Terzo Ordine . 4jr 

D Eus qui corda fidelium Santti 
Spiiitqs illuftratione docuifti , 
da nobis in eodem Spiritu rcctafi- 
pe re..,' & de ejus femper confolatio- 
ne ^audere. 

C oncede nos famulos tuos , quae- 
fumus Domine Deus , perpetua 
mentis , & corporis , fan i tate gaude- 
re : & gloriofa Beat© Mari© tèm- 
per Virginis intercefsione , a praefèn* 
ti liberali triftitia , & ©terna per*» 
fruì laetitia . • 

D Eus , qui luperbis refiftis , & 
humilipus gratiam tribuis ; e-* 
xaudi preces noftras, & interceden- 
te Beato P. Francifco de Paula Con- 
fefiòre tuo • da - nobis alta non Pàpe- 
re , fed majeftati tu© , humili fan- 
per corde fervi re . 

D Eus, qui nos a f©culi Vanitate 
conveifos, ad bravìum fuper- 
nse vocationis accendis ; Peétoribus 
noftris purificando illaberè, &.gra- 
tiam nobis , qua in te perfeveremus, 
infunde : ut proteflionis tu© muniti 
prsefidiis, quod te donante promifl-, 

mus. 



4« Forinola 

fnus , impleàmus : & noftrae profcL 
fionis esecutore* effetti , ad ea ,quas 
perfeverantibus in te , promittere di- 
gnatus es , pertingamus . Per Chrii 
(ìum Dominum noli rum . 

K. Amen. 

. F O R M O L A. 

• 

Dell* aflòluzione plenaria di colpa; 
e pena in pericolo di morte a 
* quelli , che portano il Cordone di 
S. Francefco di Paola , ove ro lo dii 
mandono in quel pericolo s e lo 
- ricevono » 

D Opo la Confejfione Sacramentale, 
fi ponga il Cordone del' Santo 
Padre Jopra V Infermo ; dopo fi dica 
dall' ijiejjo r o da qualcheduno deol% 
jìfianli il Confiteor , &c. quale fini- 
to , il Sacerdote foggio ngai Miferea- 
tur , &c. Indulgentiam , &c. dopo con 
Voce alta , e difiinta proferifea la fe- 
dente affoluzione . 

Dominus nofter Jefùs Chriftus ,* per 

me- 


k -- 
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DelPJffoluzione 'PIexaria. 4$ 
merita fu» fimóti/sim» Paf§ionis te 
abfòlvac , & gratiam fùam tibì in- 
fundat , & ego au&oritate' ipfius', & 
Beatorum Apoftolomm Bctri, & Pau- 
li,& Summorum Pontificum , mihi 
in hac parte commifla , & tibi con- 
ceda ; abfolvo te, ab omni vinculo 
excommunicationis., & interdièti , fi 
quod incurriiti, & reftituo te unita- 
ti , & commumonrpideliàms&San- 
ttis Sacranaentis. Eccidi®:-.. Item e*- 
dem autori tate abfolvo te a pecca- 
ti tuis , tibique relaxo omnes poe- 
nas Purgatorii , quas prò peccatisi 
commifsis meruiftr , concedens tibi 
remilsionem: , & Indulgentiam ple- 
nariam omnium peccatorum tuorum^ 
& reflftuO: te. illi innocenti» , in qua 
eras, quando baptizatus fuifti . In 
nomine Patris , & Filii ,& Spi* 
ritus Sanfti . K. Amen • 

Quod fi hac vice non difcefièris, 
refervo tibi hanc gratiam ufque ad 
extremum mortis tuae articulum . 

Pafsio Domini noftri Jefu ChriftiV 
& merita Beat» Mari» fèmper Vir* • 

gi- 



48 Benedizione delle Vejli 
ginis y & omnium San&orum , fint 
tibi in remitèionem peccatorum tuo.* 
rum , in augmentum gratiaé , & prge- 
mium vitae esterna . In quorum etiam 
peccatorum fatisfn&ionem , tri i tute 
clavium , tibi adfciibo , quidquid 
boni unquam fecei is , & mali patien- 
ter fuftinueris. K. Amen. 



Adjutorium noftrum in nomN’ 
ne Domini . 

' . B2. Qui fecit coelum , & terrari?.' 

v\ Domine exaudi orationem me- 
am . 

B2. Et clamor meus ad teveniat. 
ir. Dominus vobifcum. 

K. Et cum fpiritu tuo . 

* » r 

. Oremus . • 

* • . / 
*•*.*' » ì 

D Omine Jefu Chrifte , qui prò 
noftra iàlute fufcipiens huma- 
nam naturam , veltimentum camis 

indue- 



E modo di veflirt i Fanciulli . 49 
iridue re dignatus es benedizione 
fanZa tua bene *f* die i(ta veftimen- 
ta ,*'quae prò gratiis tibi exolvendis 
cum omni devotione , fanZoque vo- 
.to*. ac veneratione Beatiflimi Patris 
noltri Francifci de Paula , fervus 
tuus , ( vel and Ila tua , ) fuper fé fa- 
feepturus, (.vel fiilceptura) eftj infun- 
de in eum ,.( vel in eam ) quaefumus 
tuam fànZam bene -f-diZionem , ut 
cum primum induerit hoc Religioni 
limile indumentum , defeendat /ùper 
eum , ( vel fuper eam ) gratia tua , 
-& pretegat illum ( vel illam ) ab om- 
ni malo mentis , & corporis : # Qui 
vivis ,& regnas in faecula feculorura. 
K. Amen . 

Deinde afpergantur vejiimenta a- 
qua benedilla , & adoUantur incenfo. 

Cum vero exuit aliquem puerum, di - 
/tfA'Eripiat. Dominus de corde tuo fae- 
culi pompas , quibus abrqnunciafti , 
duro baptifmum fufceptfti . 
dt Pojìea iriduat, eum 9 & dicati Im- 
mittat in te Dominus fanZum Re- 
- iigicnis amorem , fanZoque fervore 
» ■ d fuc- 



fo Modo di zrJUre i Fratelli 
fuccendaris, & ardeas coeletti um ho- 
norum defiderio . . 

Cingendo dicati Praecingat Domi- 
nus te zona juftitise : ut immacula- 
ta confèrves omnia mandata Tua * 
Deinde dicat » 
ir. Domine exaudi &c. 

jg. Et clamor meus &c. 

ir. Dominus vobiicum .. 
jg. Et cum (piritu tuo . 

Oratio . - r - \‘ '' 

$ 

• • * >* 

D Omine Jefu Chrifte lux vera 
de vero lumine : quaefamus 
clementiam tuam , ut per intercef- 
fìonem Beatiffimi Patris Francifci de 
Paula , mentem hujus illumines, ut 
cum ad annos difcretionis - pervene- 
rit , fanéto tibi animo corporequc 
deferviat . Qui vivis &c. ■_ -- 
Denique corner fa: ad eircuwflan - 
te: , dicat : Benedicat vos divina 
majeitas .. Pa + ter, & Fi -pii*», & 
Spiritus (àn&us . K Amen , 

Modus ex ue ndi Puerum , vii Pud* ] 

latra 


r ' 



Modo di fp egli arti dopo il 'voto, 49 
lam pojì annum cum pori aver it ha - 
loitum prò voto, 

'Ir. Adjutorium noftrum &c. 

K Qui fecit coelum &c. 

Ir. Domine exaudi &c. 

K. Et clamor meus &c.* 
ir. Dominus vobifeum . 

K. Et cum fpiritu tuo . 

Oremus . 

D Omìne fancìe Pater omnipotens 
aeterne Deus , a quo defeen- 
iit omne bonum , & omne donum ; 
ihi gratias refèrimus-, & expleta 
rota reddimus : fufeipe vota noftra 
um adionibus gratiaram , & inter- 
edente B. Maria Virgine , Sanato, 
ue Francifco de Paula huic infan- 
i de -caetero praefta falutem mentis, 

: corporis : ut te creatorem t eda 
de calat , in te Redemptorem .fpem 
ìativ confi rmet , teque fummum bo- 
um> foper omnia diliga t , atque 
wdis mandatis tute fèmper obe- 
tof f Per Dòminum &c* 

d 2 Dein - 



BREVE RISTRETTO. 

Della Vita 

DI SaFR ANCESCO 

-• * 4 t . , . 

- , DI PAOLA. 

S AN FRANCESCO di Paola, 
-l’ornamento , e la maraviglia 
del fuo lècolo , nacque a Paola in 
(Calabria l’anno 1416. d’una delle 
più onefte, e virtuofe Famiglie del 
detto luogo . Il fiio Padre Giacomo 
Martorilo, chiamato Salicone, eia 
fila Madre Vienna di Fufcaldo , Io 
riguardorono come? il frutto del vo- 
to , che effi avevano fatto a Dio 
fono P invocazione di San Francefco 
di Affili , del quale gl’ impolèro il 
nome • e pochi giorni dopo , eflen- 
doli la fua Madre accorta , che 
il Figliuolo ' aveva una macchia in 
un degli occhi , che 1* impediva il 
vedere , appena ebbe promefio a 
pio di farli portare per un anno 
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74 Rijìretto della Vita 
1 * abito di S.,Francefco in un de’ Tuoi 
Conventi , che l’occhio non ebbe più 
macchia alcuna . 

La pia Madre volle allattarlo da 
se della , ed allevarlo * La grazia la- 
fciò poco chp fare all* educazione . 
Francelco era nàtò con una così 
grande inclinazione alla Virtù, che 
benché Fanciullo , rton trovava al- 
tro piacere , che in pregare Dio , e 
dar nelle Chiefe. La fua divozione 
prevenne la fua ragione ; e quella 
vita così auftera , che menò lirio’ al- 
la morte , cominciò fin dalla itià pri- 
ma Infanzia . 

Gli efempj di edificazione , thè 
trovò nella dia Famiglia , non ìfèr- 
Virono poco a nutrire la *fùa : piétà . 

Il fuo Padre , e la fua Madre con- 
tenti di ..avere un Figlinolo , eliina i 
Figliuola , videro d’allora in poi come 
Fratello, e Sorella , hè ebbero altro 
penderò , che quello della foro etèrna 
falute , e della educazione dellà ; loro 
piccola famigliuota . Francefco con- 
tuttoché foflè tutta la loro confòlazio- 

. : r . 
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Di S. Francsfco di Paola . rr 
ne ; nondimeno convenne privartene 
per lòddisfare al loro voto; ed ap- 
pena ebbe tredici anni, che Io die- 
dero a i Religiofi di S. Francefcodét 
Convento di S. Marco poco lontano 
dà Paola. 

La làviezza , che fece apparire 
in tutta la fua condotta , uno fpi- 
rito maturo, e giudiziolo , un’aria 
gentile , una docilità , e fommiffio- 
ne lènza etempio, e tutto quello 
congiunto a una divozione , che re- 
i cava maraviglia a i più fervorofi , 
lo rendè ben predo l’ammirazione 
di tutti i Religiofi . Fu pofto tut- 
to in opera aa effi per non per- 
dere quello tefòro ; ma il Signo- 
re aveva- altri difegni . Francelco 
avendo già adempito il fuo voto, 
pregò i luoi Genitori di permetter- 
li d’andare a fare un viaggio per 
, .divozione ad Affili alla Beata Ver- 
, gine degli Angeli , e a Roma . A4 
ritorno visitò i più celebri Monafte- 
^’rj, che trovò fui cammino; ed av- 
vicinandoli a Paola , pregò i luoi 
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Genitori , di permetterli di ritirarli 
in un luogo folitario della fua cala, 
lontano cinquecento palli dall’ abi- 
tato . Vi conienti t ono etti benché 
avelie egli blamente * quattordici an- 
ni : tanto erano perfuafi , che era lo 
Spirito di Dioiche lo conduceva al 
deferto i > r: ’ ■ * • 

- La fama delle lue virtù però tur- 
bò ben pretto la fùa-jfolitudine ; e 
fìccome venivano in folla genti da 
Paola a vedere quello nuovo Gio- 
van Battifta-nel fho defèrto , così tal 
concorfo Pobligò ad allontanarli, 
e a portar tt in una fòlitudine più 
remota , e a nafconderfì in un can- 
tone d’ uno fcoglio fui la riva del ma- 
re , dove trovò modo di fcavarfì u* 
na cella . Ivi fu, che quello Giova- 
ne Anacoreta rinnovò nella fua per- 
fetta le attinenze , e tutto il fervo- 
re degli antichi , e Jiròcurò di ac* 
crefcere in se fletto le loro penitenze. 

• Non aveva altro letto, che la pie- 
tra del medefimo fcoglio , altro ali- 
mento, che le erbe yei>le radiche di 
- s. fc un 





Dì S. Trance fio di Paola . 'fi 
un picciol bofco vicino: un ruscello 
aliai lontano ^li lòmminiftrava l’ac- 
qua: portava un duro ciliccio fatto 
un’abito grotto , e vile : la lettura 
de 1 libri di pietà , la contemplazione, 
e 1* orazione , erano tutta la fua oc- 
cupazione. E quello è quel tanto * 
che fi è potuto Icoprire di quella 
vita nafcofta , che -condufle * finché 
la Provvidenza Divina gli proccu- 
rò de’ Difcepoli , che furono i Te-* 
ftimonj , e gl’ Imitatori delle lue 
. virtù-, ... v *, • 

* jfu.nelP anno 143;. che, non. po- 
tendo refiftere .alle ittanze , :che li 
venivano fatte da alcuni Giovani di 
riceverli lotto la fua condotta , e di 
permettere, che viveflèro fect) , e- 
glT conienti , ■ che fi fabbricallèro tre 
celle con una Cappella , dove can- 
tavano; inlìeme le divine lodi , e do- 
ve un Prete di una Parrocchia vi- 
cina 3 veniva regolarmente ad am- 
miniftì ar loro i Sacramenti , e a ce- 
brar la Metta . Tale fu la nafcita 
di queir Ordine ìlluftre , che ha fati 
* tauna 
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j8 , Rìflretto della Vita 
ta una delle piu belle porzioni del 
Gregge di Gesù Crifto, ed^ino de* 
più preziofi ornamenti della Chiefà: 
Ordine così univerfàlraente Rimato, 
che fbrpafiando l'attinenza di tutti 
gli altri Ordini Religiofi , confonde 
così altamente la molle dilicatezza 
di quei vili Criftiani , che fi difpen- 
fà no con tanta facilità dall* offèrvan- 
za della C^ua refiina : Ordine finaU 
mente così fecondo d’Uomini Illu- 
ttri , che fi fparfè nelle quattro prin- 
cipali parti d’Europa , vivente an- 
cora Io fiefiò Santo Fondatóre ; e che 
dopo trecento anni , lènza aver di 
rifórma , confèrva in tutto il fuo vi- 
gore lo/pirito primitivo del filo ifti- 
tuto , *e dà un grande rilievo all ? u- 
miltà, piena di edificazione del fuo 
nome con tante ftrepitofè virtù. 

Benché il noftro Santo non avefc 
(è allora che foli diciannove anni , 
la fùa eminente Santità , e le ma- 
raviglie , che operava , accrebbero 
ben prettamente il numero de’ fuoi 
Difcepoli ; onde bifognò fabbricare 

un 
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Di S. Frante fio di Paola . f 9 
un Monaftero affai fpazio Co per corv 
tenerli ; e Pirro Arcive/covo di Ge- 
rènza volle mettervi la prima pie- 
tra . L’Umiltà del noffro Santo a- 
vendone fatta la pianta troppo ftret* 
ta, un Religiofo di S. France/co ap- 
parve (libito , e lo configliò a rifor- 
marla , e a fabbricare un Monafte- 
ro di giuffa eftenfìone ,• e dopo a* 
vergitene date tutte le dimenfioni , 
difparve : il che fece credere a Pa- 
pa Leone X. che quefto Religiofo 
incognito foflè San. Francefco.- di 
Affili. 1- : 

Non fi puòefprimere qual fòffè la 
premura di tutti i Popoli circonvi- 
cini per la fabbrica di quefto primo 
Monaftero . Gli Operaj venivano ii} 
folla Lenza voler’ effèr di pelò a Fran- 
cefco j ed alla fua Comunità . Si vi- 
dero i Giovani della prima qualità, 
e* le Donne ancora di diftinzione 
portare i materiali per fèrvigio de* 
Muratori , che eflè medefime dipoi 
pagarono del proprio-, .. v , 

Vi furono poche Perfòne , che non 

. ‘ » vo- 


! 
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Riftiretto della J^ita 
Voledero contribuire a quedo mara* 
vigliofò edificio ; ma nefluna cofa 
„ tanto avvantaggiò V opera , quanto 
il gran numero de’ miracoli , che fe- 
ce il Santo . 

, Uno de* Tefiimonj del Procedo 
fatto a Cofènza per la fiia Canoni- 
zazione , adìcura , che eflèndofi fat- 
to portare dal Servo di Dio , per 
edere alleggerito da un grave dolo- 
re , che aveva in una colcia , che 
gl f impediva il camminare , e Io da- 
re in piedi , il Santo gli difle fubito, 
che quedo male gli era venuto per 
«ver mancato di rispetto alla Ma- 
dre ; e poi gli ordinò d* andar folo 
a portare alla Fabbrica un trave di 
pelò sì grande , che molti uomini a. 
verebbero dentato a muoverlo . A 
queda propofizione T Ammalato non 
potè fare a meno di non ridere ,* ma 
avendogli replicato il Santo , che per 
carità facede ciò, che li chiedeva, 
perchè poteva farlo , ubbidì . Ca- 
ricò egli lènza alcuna pena il tra- 
rre felle fue ipalle • lo portò alla 

Fab- 


Digitized byGoogte 



Di S. Frante f co dìVao fai 
Fri borica , e fi troVò rifanato ' riel 
medefimo tempo, • 

Fu avvertito , che una fornace d» 
calcina fi era aperta per la violen-] 
za del fuoco, e che perciò andava 
a perderli , Vi accorfe il Santo • en- 
trò dentro , e refiò in mezzo alle 
fiamme , fintantoché ebbe ben chiù-, 
fe tutte le aperture ; ed avendo co* 
sì riparato ’ a' ciò , che minacciava 

j t l * •• * ? i , » • ■ * ^ 

rovina , ne ufct . 

. : Non Vi fu mai Uomo, che avefc 
fe un dono di miracoli più unìver» 
fali . Efiendofi uno fcoglio (laccato 
dalla montagna , (lava per cadete* 
impetuofamente fui nuovo Edificio, 
che avrebbe fenza dubbio fchiaccia- 
to: S. Francefco avendo alzate le 
mani al Cielo , fece , che quella 
grolla mafia fi fermaflè , e rellafife 
quafi lofpelà nel pendìo 'più rapido 
della montagna : v Mancò I* acqua ai- 
gli Opera) : fece egli Icaturire urta 
fontana , che mai non fi leccò . Fi- 
nalmente quello Monallero così fa- 
mofo per tanti miracoli efiendo 
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nito , il noftro Santo vi ftabilì 1’ 
niformità della Regola , e della con- 
dotta -nella Tua Comunità ; lènza ri- 
lavar punto però del rigore della 
penitenza, che aveva già introdot- 
ta nel Yùo primo Romitorio ,• e ben- 
ché non pretendere di Aggettare i 
Religiofi a condurre una vita tanto 
auftera , quanto la fua , per la qua- 
le fi era interdetto da molto tempo 
ancor 1* ufo dello (ledo pefee ; volle 
nondimeno, che la quarefima folle 
perpetua nel fuo Ordine , e che Pu- 
la della carne, e de* latticini vi fofi- 
le proibito in vigore di un quarto 
voto. 

L’ Arcivefcovo di Colènza non 
potendo più dubitare , che quello 
Inftituto non folle opera di Dio, per- 
niile al Santo di far nuòvi ftabilimenti 
in tutta I* eften fioné della foa Diocclt, % 
I Velcovi vicini gli accodarono* la 1 
itefia facoltà ; ed in pochiflìmo 4 

po vii nollro Santo vide ftabiliti i ' 
fisoi Religiofi a Paola , a Paterno , 
a Spezzato, e a Corigliano 

I Si- 
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Di S. Francejlo di Paola . 6 % 

I Siciliani vollero aver parte ne!-» 
la felicità di quelli di Calabria ; e 
perciò pregorono il Santo a manda- 
re in quell’ Itola Colonie de’ Tuoi Re- 
ligiofi . Vi andò egli medefimo,evt 
fece molti nuovi ftabilimenti ; e co- 
me il dono de’ miracoli l’accompa- 
gnava dappertutto , così operò qua- 
li altrettante maravrglie quanti pa£ 
fi fece . Un Marinajo troppo inte- 
redàto avendo ricufàto di traghet- 
tarlo , fleto egli il fuo mantello topra 
del mare , vi fi poto topra co’ tool 
Compagni , e patoò su quefto inufi- 
tato battello il famoto /fretto di Si? 
cilia . 

Si farebbe potuto dire , che egli 
a vede la chiave di tutti i cuori per 
/coprirne i tontimenti più natoofti , 
t che egli fofiè in una fòla volta , 
ed in un medefimo tempo m tutti ! 
luoghi , per edere teftimonio di ciò, 
che padàva ne’paefi anche più lor* 
tani ; e che tutti i tempi gli fodero 
prefenti : tanto egli penetrava a den- 
tro neH’avvenire , /coprendone eziarv 
* dio 
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dio i più minuti avvenimenti.. : 

». Predifie la pre/à di Coftantinopo- 
li : ordinò da parte di Dio al Re di 
Napoli di attaccare i Turchi 'collo 
(cacciarli dalla Calabria a difpetcó 
della difagguaglianza delle fiie iòr«- 
•ze ; ed una vittoria compita, verifit*. 
co la predizione . Predille al Re di 
Spagna , che avrebbe fcacciati i Mo- 
ri da i (boi Stati , e che avrebbe ri- 
cuperato (òpra di elfi il Regno.. di 
Granata . Sua Sorella con una tene* 
rezza, non molto regolare impedì ad 
uno de’ (iioi figliuoli di .abbracciar 
l’Inftituto del Zio.. Morì quello . fi- 
gliuolo , e venne portato il Tuo. cdr? 
>po 1 alla Chiefa del Santo per?, ener- 
vi feppellito-. Si fecero pubblicamente 
Je fue efiequie;ma in vece dì metterlo 
nella lèpoltura,S.Francelco ordinò, che 
fufie condotto nella lùa camera, 
ve fece orazione,. e rendette al fuo • 
Nipote la vita <: la, Madre, defolata, 
venne a cercare qualche confòlazio- 
ne dal Santo Fratello , e confelsò f 
che (è non sii avelfé impedito di far* 

. : ' _ fi 
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Di S. Francefco di Paola. 6 f 
fi Religiofò , il figliuolo farebbe fia- 
to ancor vivo * A quefto replicò il 
Santo domandandole, fè quando quel- 
lo fofle vivo , vi avrebbe efià con- 
sentito: rifpofedisì l’afflitta Madre, 
ma che il fùo contènto era troppo 
tardi. S. Francefco le ordinò di a£ 
pettare, e tornato in camera , die- 
de l’abito al Nipote • e venne a 
pretèntarlo egli ftefiò alla Madre ; e 
quefto è quel celebre P. Niccola di 
Àleffio, che andò ad accompagnare 
il filò Zio in Francia , e che vi mo- 
rì molto Tantamente. 

Il fuoco perdette nelle di lui ma- 
ni tutta la fua virtù: pigliò carbo- 
ni accefi fènza fentirne il menomo 
pregiudizio , per provare a i Depu* 
tati del Sommo Pontefice , che Dio 
era l’ Autore principale del Tuo Ifii- ' 
luto . Tutti gli Elementi ascoltarono 
la fua voce, efèguirono i fùoi ordi- 
ni , e pigliarono quella difpofizione, 
che egli volle , come fè Dio V a vef- 
fe ftabilito arbitro aflòluto del Mori- 

do • r » 

^ « Do- 
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Dopo tutto quefto non, bifògna 
maravigliar fi , fe fece dappertutto 
così celebri converficni : chi avrebbe 
potuto: refifìere ad un Profeta tan- 
to potente in opere , ed in parole ? 

In quefto mentre Papa SiftoQuar* 
to informato delle maraviglie., che 
faceva quefto Uomo ftraordinario, e 
de’ progredì, che faceva in Sicilia i 
e nella Calabria il fuo nuovo Ifti- 
tuto, volle vederlo; ed avendolo e» 
laminato , l’approvò , e lo confermò 
ben prefto con una bolla de’ zy. di 
Magùo dell’anno 1474» colla quale 
(labili Francesco General Superiore 
di tutto l’Ordine. > ~ 

Non ft può comprendere , come un 
folo Uomo potefte fupplire a una 
moltiplicità di penfteri , e di azioni 
che ne avrebbero opprefto un gran 
numero : F.gli era folo l’anima di 
queft’ Ordine nafcofto , prodigiofà- 
mente moltiplicato , del quale rego- 
lava tutti i movimenti . Concitato 
da tutte le parti del mondo criftiàno, 
rifpondeva a tutto. I Grandi» ed il 
<ci' * Po. 
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Di S.Frar.ccfcoài 'Paolà . éi 
Popolo concorrevano giornalmente 
a lui , a cercar fòllievo ad ogni fòrte" 
d’infermità , e di difaftri ; e con 
Quella oppreflìone continua di fati- 
che paflàva egli tutte o le notti in o- 
razioni , e non aveva’ altro Ietto , 
che una pietra , e un legno . La fòa 
vita era un continuo digiuno . Stra- 
ziava il fòo corpo con difcipline lan- 
guinolenti , e con flagelli armati di 
punte di ferro* ed il fòo abito, per 
parlar propriamente , non era , che . 
un ciliccio coperto . Era così accefò 
del fuoco dell’ amore di Gesù Grillo, 
che badava la villa di un Crocifif- 
fo , o una fòla occhiata ver fò del 
Cielo per farlo entrare in eli a li \ e 
& fòa divozione era così tenera ver- 
fb della Beata Vergine , che non po- 
teva ritener le lagrime al fentir fò- 
!o ifnome della Madre di Dio 
" Una Santità così maravigliolà non 
poteva efiere al coperto delle perfò- 
cuzioni . Un celebre Predicatore , 
ma poco difcreto , prevenuto con-\ 
tro del Santo , cominciò a deck* 
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..Vi -Rijir'tto della Vita 
mare contra il fuo InftitUto , ed a 
trattar d’ illufioni i fuoi miracoli : 
ma S. Francefco appena gli ebbe 
parlato , che lo rendette «no de 
fuoi più grandi ammiratori , ed uno 
de’ più aiuftri Bròtettori del fuo 

Ordine . » - - • 

Ferdinando Primo Re di Napoli, 
e' i fuoi due Figliuoli , il Duca di 
Calabria , e il Cardinale d’ Aragona, 
avendo un poco troppo deferen- 
za per quelli , a* quali il Santo fion 
piaceva , diedero ordine di arredar- 
lo . Il Capitano , che ne fu carica- 
to, appena ebbe veduta il Satiro i, 
e le maraviglie , che operava , chè 
gettandoli a’ fuoi piedi , lo fupplicò 
di pregare Dio per lui , C fi 
Principi y e fece ben. torto thytàrè 
lèntimento a tutta la Corte . / -• 
Frattanto il romore della fua San- 
tità , e de 9 fuoi miracoli^, effèndo- 
fì fparfo fuori dell’Italia, arrivò fi- 
no alla Corte di Francia . V JKfe 
Luigi XI. pericolofàmente ammflài. 
to nel 1 Cartello di Plefiìs vicino à 

Tour$, 
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Di S. Frane e f co di Paola'. £9 
'Tours , avendo adoperati invanì tut- 
ti i rimedj naturali , rifolvette di 
fao venire di Calabria il Santo Ere* 
mita- Vi volle più d* un breve del 
Papa per farlo venire alia Corte. Il 
fuo viaggio fu una catena di mara- 
viglie, ma fi può dire , che la fua 
Umiltà inalterabile in mezzo agli 
onori , co’ quali fu quafi oppreflò 
non fu il meno ammirabile de’mirà- 
doli, ch’egli fece. 

I ft Legato dèlia S. Sede non fa- 
rebbe fiato ricevuto più onorevol- 
mente di quello, eh* egli fii ricevu- 
to alla Corte del Re di Napoli : 
Papa Sifto Quarto Io ricevette a Ró- 
ma, comé un Angelo del Cielo, Io 
eonfultò (opra gli affari più impor- 
tanti della Religione , e per onorar- 
lo , lo fece fèdere appreflò della fua 
Perfona . Parlò al Re da Profeta , e 
l’ obbligò a verfàr lagrime di penti- 
mento fopra molti fatti. II Papa vo- 
leva innalzarlo agli Ordini Sacri , 
ma. la fua Umiltà fu infleffibile . Non 
^ccettb alcuna facoltà di quelle of- 
' 4 ‘-‘* “ e" 3 ftr- 

•• rw 1 



fó v Rijìrétto delia Vita 
ferragli dal Papa fuori di quelli di 
benedire i Cerei , e le Corone ; e 
facendo difficoltà Sua Santità di con- 
firmare il quarto Voto della Quare- 
sima , Francefco, pigliando la manò 
del Cardinale Nipote Giulio della 
Rovere , che fu Papa ventidue anni 
dopo, {òtto nome di Giulio Secon- 
do: Santo Padre, diSs’Egli al Papa, 
quefto farà ciò, che la Santità Vo- 
ttra ha tanta difficoltà di fare -e ciò 
Succedè per F appunto come il San* 
to avea predetto. 

I Popoli ufcivano dalle Città ih 
folla incontro a lui , e poche persó- 
ne Se ne ritornavano , che non fo£ 
fero Siate tetti monj di qualche mira* 
colo . Entrando nella Città dì- Ba- 
rnes Sulle cotte della Provenza , chc 
veniva desolata da crudel pefte , tut- 
ti quelli , che fi trovavano attacca- 
ti dal male , guarirono ; e da qual- 
che tempo pare , che il contagio , 
abbia portato rifpetto a quella "(Cit- 
tà : anzi che * la medesima ancora 
nell’ ultimo contaggio Soffèrto dalla 

Pro- 


\ 
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Di S. Francefco di Vada'. 7 1 

Provenza negli anni fcorfi è rima Ila 
affatto illesa da quello male . 

; Fu ricevuto in Francia come PUo» 
mo di Dio . JH Delfino , che fu poi 
Carlo Vili, andò a riceverlo a Blois; 
ed effendo arrivato al Cartello di 
Plefiìs, il Re gli andò incontro , e 
lo ricevè con tanto onore, e rifpet- 
to , dice Comines , quanto ne ave- 
rebbe ufato al Papa fieffo . Egli gli 
fi gettò avanti inginocchioni , foon- 
.giurandolo a fare in modo, che Dio 
gli aveffe prolungata la Vita . Il 
Santo gli rifpofe da Uomo làvio , e 
éa Profeta : Gran Re , la vita de* 
Principi ha i Tuoi termini , come 
«quella degli altri Uomini : Voftra 
. Maefià mi fa venire per ottenerle 
^dal Signore una lunga vita , e Dio 
mi manda a lei per difporla a una 
,iànta morte .. Il Re , che era fiato 
_ fin allora fòffopra per il folo penfie- 
, fo della morte , afcoltò quella fen- 
tenza con una lòmmilfione maravi- 
gliolà , fece alloggiare il Sant’Uo- 
r mo in appartamento della baffaCor-’ 
r 7 e 4 te 



P* Rìftr etto della Vita \ " 

del Caft^llo per avere*il comodo 
di trattenerli feeo più ipefib$epa£ 
f&V a cialchedon giorno due i o tre 
ore con lui , lèmpre .piu convinto 
delia Sua Santità ,* e alla fine ,cosi 
perfettamente raflègnolfi a gK ondisi 
del Signore , che morì nelle iue 
braccia con lèntimenti crilìianil&iim/ 
dopo averli raccomandati caldamen- 
te luci tre figliuoli f ed il ripolò* 
deir anima propria * z , Eijir**! 

II Giovane Re Carlo Vili, onoro 
ih una maniera ancora più pàr titoli 
lare, e he non aveva fatto jl Refitov 
Padre . Non volle mai farjnulla 
za il fuo confìglio in tutte Jepctife^b 
che riguardavano la fòa cofeienza ,U 
ed anche in quelle dello flato r tan*-i 
to è vero, che la Santità efigge ri* 1 
fpetto anche da’ più gran Monarchismi 
jEgli volle che teoeffe al Battefimó ; 
il Delfino lùo figliuolo *,e vplle *£*£ 
tresi che gli deife il nome . 
ce fabbricare un bel Convento nel 
Parco di Plelsis ,* e un’ altro-, ad Am*n 
boife, nei{a piazza (letik, 4QVeJ’a- 

.Veva 



Di S. Frante [co dì Paola. 75 
fm ricevuto al fuo arrivo in Frarii 
eia ; ed effondo a Roma fanno I4^fw 
Vi fondò ancora un Monaftero dei 
fuo Ordine (òtto il nome della San* 
tiflkna Trinità per li Religioni della. 
Nazione Franzefe. Il Santo fu lem- 
prè ftnfibiliffimo alla bontà del Re* 
ed a’ fuoi benefici . Gli ottenne due 
fègnalate vittorie colle fàe orazióni; 
Runa nella giornata di Sant’Albino; 
1* altra in Italia nella famoft batta» 
gfia di Fofnovo . A Sì Francefco di 
Paola fono i Re di Francia in parte 
obbligati della Brettagna per fi ma- 
trimonio del Re Carlo con Anna ere- 
de -di quefta ili ufi re Provino a , per 
il, quale il Santo fu impiegato con si 
felice focceflò. Luigi XII. che fucce- ' 1 
dette a Carlo Vili.' volle anch’ efiò 
forpaffare i fuoi Predeceflòri nell* 
affètto , è ne’ benefìci a riguardo dei 
Santol e gliene diede prove affai 
grandi n ' 

Ma quello, che è veramente am- 
mirabile § è quella inalterabile unifor- 
mità di condotta in quefta Gran San* 



74 '-Rijhetto della Vita 
to , tanto umile y tanto povero , tan- 
to mortificato , e tanto raccolto , nel- 
le Corti del Papa, e de’ Re, quan- 
to lo era fiato nel fuo primo Romi- 
torio . ! r i. * 

^Durante il Ilio foggiorno nel Con- 
yento di Piefiìs , avendo ritoccata , 
e polla nella Tua ultima perfezione 
la fua triplice Regola, cioè per li 
Religiofi , per le Monache , e per le 
Perlòne fecolari del Terzo Ordine $ 
egli ebbe la conlòlazione di veder* 
la primieramente approvata da Papa 
Alefiandro Sefto , ed alla fine folen- 
nemente "confermata 1’ anno ijo& 
da Papa Giulio Secondo , come M 
Santo aveva predetto . Quefto Illu*. 
ftre Fondatore tanto fu lontano * che 
volefle dare il fuo nome al fuo Or- 
dine , che anzi volle , che -di chfc* 
metterò 1 Minimi , nome che gli fa 
più onore nella noftra Religione che 
i titoli più magnifici,* e come laCa* 
rità , che aveva così fpefiò in bofr- 
ca, e continuamente nel cuore, era 
fiato il principal mobile di tutte le 

. lue 
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Dì S.Francefco di Paola . 7 / 
ftre operazioni , così volle , che elfa 
fàcefle in parte il carattere de’ lùot 
figliuoli , di manieri che delle fùe due 
Virtù favorite, 1* Umiltà criftiana , « ' 

la Carità, P una diede loro il nome 
di diftinzione , e 1* altra , fecondo 
che il Cielo gli aveva ordinato, fer* 

Vi di fimbolo , e di flemma a tutto 
? Ordine . « 

Finalmente 1* anno ifoy. quell* 

Uomo così grande * così univerfal- 
mente onorato , e così umile ; que- 
llo Profeta, queft 5 Operatore di mi- 
racoli , che ha rinnovate », durante 
k liia vita , tutte le maraviglie de’ 
fècoli palpati ; quello gran Santo, 

P eminenti virtù del quale fono al- 
trettanti miracoli , dopo aver vedu- 
to >il luo Ordine IJurfò per tutta 
Pftalia per la flima de 5 Sommi Pon- 
téfici ; in Àiemagna per la venera- 
zione , che aveva per lui l’impera* 
dorè Mafiìmiliano Primo ; In Frary-.^ 
eia per la pietà di quei Re, d|g* 
quali fi è fatta lòpra menzione ; v 
'•in Ifpagna per lo zelo del Re Fer- 

di- 
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fé Rijlrctto dsMa Vite 
dinando,. diventato come POraco4 

10 del mondo Criftiano, e 1* ammi- 
razione di tutti i Popoli * pieno di, 
ineriti , cfièndo flato ammalato fo li 
pochi giorni , ne* quali altro non fe-j 
ce ,che orare continuamente , avenj 
do chiamati a fe i Tuoi . Religiofi , 
raccomandò loro 1* amor di Dio ,1^ 
fedeltà alla loro Regola , ^ed in par-? 
ticolare al Voto quareiìmale , fi fe-j 
ce in fèguito condurre alla Chiefli 

11 Giovedì Santo : fl confessò * rice- 
vette la Santa Eucariflia -a piedi 
leali! , e colla corda al collo ; edeC r 
fendofi fatto ricondurre alla &a CdU 
la , vi morì il giorno (èguente , ife-< 
condo di Aprile $ che era ; in quel* 
Panno il Venerdì Santo , in età di 
anni novantuno, Quefta grande et^ 
in un corpo così conflimato dalla», 
penitenza , e da tanti travagli può 
paflàre aneli* efià per -una, mar#yi«* 

• i *•*'.* *".p> ^"mpti i.i| 

II Corpo del Santo fu postato* 
*11 a Chielà del Convento^ dove, 
reftò efpofto tre giorni ; nè fii po£ 
v. libi- ’ 
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PtSJ/ottcefeodiPtàla, yf 
libile di Seppellirlo prima dei Lune-? 
dì a fera , • per la grande affluenza 
de’ Popoli »■;- Ma hCDuchèflà di 
Borbone :i Figlia dì Luigi XI. e l£ 
Gòntelfa di Angolemme Madre di 
Frane eleo Primo , Io fecero levare 
il 1 Giovedì fèguente per metterlo in 
una grotta murata fatta a vòlta , è 
bene órnata , al fondo della Cap- 
pella^ che quelle Principefiè fecero' 
fabbricare . Queflo Santo Corpo ri- 
male anche elpofto molti altri gior- 
ni còsì^frefco , e così intiero , co- 
me fè fòlle flato ancor pieno di vi- 
tine dodici giorni appunto dopo 
la fua : - v morte , un celebre Pittore 
formò la maibhéra del fùo viiò, e 
fec6 j cjuel Ritrattocosì raflbmiglian- 
te , che il conferva nel Vaticano £ ' 

é che fattoli ricercare dalla S. M. del 
Sotnmò Pontefice CLEMENTE XL 
e 1 dòpo mólte diligenze ritrovatoli, 
fu lèmpre da lui tenuto con lom- . 
rha divorfone a capo del fùo letto*, 
fino alla morte v * " *• * * . ■ 

Fedeli cominciarono fin d’alloj 

\ ra 
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'*1 8 Rift retto della Vita 
ra a provar gli effetti della fua po£ 
(ente intercezione appreflò Dio con 
un numero infinito di miracoli . Fu-» 
rono fatti in pezzi i Tuoi abiti , e 
tutto ciò , che gli aveva fervito : 
e quefte reliquie furono altrettanti 
iftromenti a infinite maraviglie . Tut- 
ta l 5 Europa , ma in modo partico- 
lare 1 * Italia , e la Francia , fòlleci- 
tarono fin da quel tempo- la fua 
Canonizzazione . Giulio Secondo fe- 
ce cominciare le Informazioni . Leo- 
ne X. lo mifè nel Catalogo de* Bea- 
ti il giorno 7. di Luglio dell’ anno 
.1513. e celebrò con una folennità 
ftraord inaria la fua Canonizzazione 
il dì primo di Maggio dell’anno 15*19.* 
L’anno 15^2* gli Ugonotti , che 
mettevano tutto a (àngue, e fuoco/* 
e che avevano una particola r rab- 
bia co’ Santi , de’ quali bruciavano 
dappertutto le preziofè reliquie , en- 1 
trarono come furie nella Chiefa del 5 
Convento di Pleffis ,* ruppero il Se- 
polcro del Santo , ne cavarono il* 
Corpo, che trovarono tutto intiero, 
fri . ve- 
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* Di' S. Francefco di Paola . 7 9 
vellico ancor de’ tooi abiti ,• Io ftra- 
/c in areno con una corda, che li pó- 
fero al collo nella camera del Con- 
vento desinata a ricevere i Foraflie- 
ri , ed ivi 1* arfèro col legno di un 
Crocififso della Chiefà , che aveva- 
no gettato giù . Il Santo aveva pre- 
veduta quella grande empietà degli 
Ugonotti , e ne aveva predetto fin 
l’anno , come uno de’ fiioi allievi, 
''he aveva ricevuto I’ abito dalle fue 
mani. Io dichiarò al P. Giuseppe le 
Teìlier Vibratore allora , e poi Ge- 
nerale dell* Ordine , qualche mefe 
avanti , che toccedelse quell’ orribi- 
le attentato . Dio non volle contut- 
tociò private affatto i Fedeli di que* 
fto prezio/ò Teforo . Le Carni furo- 
no contornate ,* ma alcuni zelanti 
Cattolici efìendofi mifchiati fra gli 
Ugonotti , ebbero l’accortezza di ri- 
tirare dal braciere la maggior par- 
te delle olsa , che furono in feguito 
diflribuire a diverfe Chiefe . 

*■11 Convento di Plefiìs, e la Chie- 
fa della Beata Vergine la Ricca di 
t* ■ Tours 



to Rifirctto della Vita 
Tours pofseggono una porzione di 
jquefte Sante Reliquie . Il retto è con- 
Nervato con una venerazione ringo- 
iare nelle Chiefe de’ Padri Minimi 
di Roma , Parigi , Napoli , Madrid, 
Genova , Barcellona , Nigeon , e Pao- 
la , dove ancora fi confèrva , come 
una Reliquia ben preziofa , l’abito 
povero , e tutto contornato , che vi 
falciò , partendo per andare in Fran- 
cia , col mezzo del quale Iddio fi 
degna d* operare continui miracoli * 

• — 
Oremus . 

D Eus humilium Celfitudo ; qui 
B.Francifcum Confefsorem San- 
dtorum tuorum gloria toblimafti , tri- 
bue quastomus , ut ejus meritis , & 
imitatione , promifsa humilibus pree- 
mia feliciter conlequamur. Per Do- 
minufn nofirum , &c. 


IL FINE: 
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